
^ • a 


.m .. 


• -'t 

: ■ ì 

■ ; . Ì 


Al di là 


IV ON CI INTERESSANO le iniziative tra il politico 
e il mondano, piuttosto stravaganti, della signora 
Bianca Rosa Fanfani. Non ci interessa dare qui un 
giudizio o cercare le origini delle concezioni france¬ 
scane dell’ex sindaco di Firenze sui rapporti fra poli¬ 
tica e apostolato che lo portano a intrattenersi con 
certe signore. E nemmeno vogliamo indagare, per il 
momento, su chi abbia organizzato iJ colpo, ricercare 
chi abbia inviato in casa Fanfani, con un registratore 
nella borsa, la redattrice del Borghese. Non ci inte¬ 
ressano dunque le considerazioni psicologiche o le 
ricerche che possono sconfinare nei poliziesco: è la 
politica che ci interessa. Ed è proprio per questo che, 
di fronte alla montatura, allo scandalo che se ne fa, 
e alla drammatizzazione dell’episodio da parte del- 
l’onort vole Fanfani con la sua lettera di dimissioni, 
noi vorremmo richiamare l’alteruione degli italiani 
su qudlo che non hanno fatto e non hanno voluto 
fare, in queste settimane, il presidente del Consiglio 
e il governo di Roma: su quello che ancora non 
Vogliono fare o di cui si sono, per tanta parte, resi 
complici. 

Noi sappiamo, ed abbiamo detto, che non ci pare 
essenziale, per il momento, sapere perché la signora 
Preda sia stata a interrogare La Pira sul suo viaggio 
ad Hanoi e perché La Pira le ne abbia parlato, con¬ 
dendo il racconto di tante digressioni. Ma abbia¬ 
mo già posto in questi giorni* senza ottenere risposta, 
una domanda che vogliamo ripetere oggi: a perché 
né il presidente del Consiglio, né un solo ministro a 
Roma hanno voluto sapere di più del viaggio del prof. 
La Pira; delle dichiarazioni che egli ha affermato gli 
siano state fatte dal Presidente Ho Ci Min »? Il go¬ 
verno italiano non ha creduto suo dovere conoscere, 
discutere ed esprimere un giudizio su un argomento 
che pure è stato oggetto di attenzione da parte del 
governo degli Stati Uniti, su un’iniziativa che ha 
destato nel nostro paese e fuori un’eco così vasta. 
Il presidente Moro ha invece voluto che fosse chiaro, 
in queste settimane, che egli non aveva nulla in co¬ 
mune con coloro che, in un modo o nell'altro, anche 
soltanto parzialmente o unilateralmente, hanno posto 
come essenziali i problemi del Vietnam e della pace. 
Da parte della stampa che il governo ispira o che 
gli è comunque amica, si è avuto prima il silenzio, poi 
(quando il governo degli Stati Uniti ha chiesto che ci i 
fosse la pubblicità e la polemica) si sono scatenate 
la montatura, la distorsione, il dileggio fino al lin¬ 
ciaggio, fino alla provocazione. 

Eppure nessuno può negare che il viaggio di La 
Pira e le conclusioni che egli disse di aver tratto dai 
suoi incontri, abbiano rappresentato realmente una 
concreta iniziativa di pace. Se ne sono avute delle 
ripercussioni negli Stati Uniti, dove il governo è arri¬ 
vato a riunirsi in maniera straordinaria per discu¬ 
terne, dove le differenziazioni in atto nella politica 
americana sono state sottolineate e sono sembrate 
accentuarsi alla notizia di questa missione e per le 
polemiche che ne sono sorte. 

Nessuno può negare che è parso ad uomini politici 
e a vaste zone dell’opinione pubblica come esistano 
oggi reali possibilità di trattative; come non sia solo 
un nostro pertinace partito preso o l’illusione di un 
visionare affermare la fiducia nella possibilità di una 
trattativa che veda riconosciuti gli accordi di Ginevra 
come punto di partenza. Le parole di Paolo VI, come 
quelle di U Thant, hanno indicato che il problema va 
oggi al di là dei confini della propaganda o della ras¬ 
segnata conclusione che a decidere non possa essere 
che la violenza dei potenti. 

Qui a Roma, finora, i dirigenti della Democrazia 
cristiana sono parsi preoccupati soltanto di seguire, 
diremmo persino di sopravanzare, la linea ufficiale 
americana. Importava loro di smentire ogni accenno 
alla possibilità di una trattativa, anche ricorrendo 
alla menzogna evidente, e ciò è stato fatto allorché si 
sono volute interpretare come un rifiuto insormonta¬ 
bile le dichiarazioni di Hanoi, che ribadivamo l’indivi¬ 
sibilità della pace e dell'indipendenza. Si trattava di 
minimizzare la testimonianza di La Pira, la eco che 
aveva suscitato. Si voleva distruggere anche soltanto 
l’accenno eli una speranza nuova e se era possibile 
liquidare politicamente Tuomo che per un momento 
ne era sembrato il portatore. 

E qui noi non ci rivolgiamo alla signora Bianca 
Rosa Fanfani e al prof. La Pira, rispettabilissimi nella 

Gian Carlo Pajetta 

(Segue in ultima pagina) 


Il ministro degli Esteri motiva il suo 
gesto con Io « scandalo » montato sul¬ 
le ultime dichiarazioni di La Pira 
Chiede però di presentarsi il 5 gen¬ 
naio alla commissione Esteri - Moro, 
raggiunto dalla notizia in Valgarde- 
na, telegrafa per invitarlo a restare 
Dichiarazione del compagno Santi 


PER IL CAPO 


O D ’ANNO LUNARE Q|j 

ia del FNL di 


Nuova tregua del FNì 
dal 20 al 24 gennaio 


« Rinascita » questa settimana sarà in 
vendita da giovedì per poter giungere 
a tutti malgrado la chiusura delle edi¬ 
cole sabato 1 gennaio. 


L’on Amintoro Fanfani si 
è dimesso ieri da ministro de¬ 
gli Esteri con una lettera in¬ 
dirizzata al presidente del 
Consiglio neila quale egli de 
finisce « irrevocabile • la de 
cisio^e Questa la clamorosa 
notizia che è stata resa pub 
blica nel primo pomeriggio 
di ieri, mettendo in agitazio 
ne gli ambienti politici e se 
minando profondo allarme nel 
governo, nella maggioranza, c 
in particolare nella DC. An 
che se le dimissioni vengono 
motivate col dissenso nei con¬ 
fronti di certe affermazioni 
fatte da La Pira neH’intervi- 
sta carpita dal Borghese e 
dell'iniziativa stessa, presa 
dalla signora Fanfani, di far 
parlare Tex-sindaco di Firen¬ 
ze con una redattrice del set¬ 
timanale, a nessuno sfugge 
infatti che altre sono le ragio¬ 
ni di fondo. Esse vanno in¬ 
dubbiamente ricercate nel 
complesso terreno della poli¬ 
tica estera e delle differen¬ 
ziazioni più volte affiorate a 
questo proposito nella coali¬ 
zione di centro-sinistra, anche 
a seguito della spinta possen¬ 
te e sempre più estesa che si 
va manifestando in Italia per 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam e la ripresa della disten 
zione: anche se non appare 
ancoro chiaro il complesso 
della manovra, o forse della , 
provocazione, che ha determi¬ 
nato il gesto. 

Ma ecco la lettera di Fan- 
fanì. t Caro presidente — es¬ 
sa dice — considerazioni e 
giudizi ingiusti ed infondati 
di un amico ed improvvida 
iniziativa di un mio familiare, 
stanno generando, a torto o 
a ragwne, dubbi sulla con¬ 
dotta del ministro degli Este¬ 
ri, danneggiandone l’opera e 
di riflesso recando nocumen¬ 
to al governo. Non condivi¬ 
dendo le considerazioni ed i 
giudizi suddetti, né essendo 
stato partecipe dell’iniziativa 
ricordata, credo mio dovere 
contribuire a fugare ogni dub 
òio nell’animo dei nostri con¬ 
cittadini e degli amici stra¬ 
nieri sulla serietà dell'impe¬ 
gno e dell’azione intemazio 
naie dell’Italia. Perciò ho de¬ 
ciso di presentarti le mie di¬ 
missioni da ministro degli 
Esteri, come faccio irrevoca¬ 
bilmente con la presente; 
mentre ti ringrazio di avermi 
dato modo dal marzo di col¬ 
laborare alla tua opera e di 
rendere qualche servizio, cre¬ 
do non inutile e comunque 
assolutamente disinteressato, 
alla nostra patria ed alla sua 
opera per il pacifico e libero 
progresso del mondo. Se lo 
ritieni possibile e se non lo 
reputi dannoso all’azione di 
governo, ti pregherei di di¬ 
sporre la mia sostituzione il 
6 gennaio, in modo che io pos¬ 
sa, presentandomi alla com¬ 
missione degli Esteri il 5, ri¬ 
spondere sui problemi solle¬ 
vati da alcuni Gruppi politici, 
evitando così anche eventuali 
critiche che potrebbero sor¬ 
gere da una presunta volontà 
di fuga davanti al Parlamento 
del governo e del ministro 
che finora ha retto il dica¬ 
stero degli Esteri*. 

L’iniziativa definita da Fan¬ 
fani « improvvida » è, come 
noto, quella presa dalla mo¬ 
glie dello stesso ministro de¬ 
gli Esteri organizzando in ca¬ 
sa propria rincontro di La Pi¬ 
ra con una redattrice del fo¬ 
glio r.e< fascista. Quanto alle 
c consi dir azioni e giudizi in¬ 
giusti ed infondati dì un ami¬ 
co », evidente è che si tratta 
di un riferimento al contenu¬ 
to del colloquio, nel quale 
l’ex-sindaco di Firenze espri¬ 
me fra l’altro appiezzami-nti 
e opinioni personali su parec¬ 
chi uomini politici italiani o 
stranieri (smentiti da La Pi 
ra e confermati dal settima 

j naie) Così Fanfani e definito 

m. gh. 

j (Segue in ultima pagina) 
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L'on. Fanfani fotografato mentre, in auto, lascia la Farnesina 


in tutta Italia 


Si raccoglie denaro per 
il popolo vietnamita 

Il prefetto di Modena blocca uno stanziamento del Comune 
di S. Cesareo - Fronte unitario dei giovani di La Spezia - Un 
altro elenco di offerte al Comitato per l'assistenza sanitaria 


Il movimento per la pace e 
la libertà del Vietnam va sem¬ 
pre più assumendo i caratteri 
di un moto unitario che acco¬ 
muna — specie fr^i le masse 
della gioventù c* negli organi 
smi elettivi locali — tutte le 
forze e gli orientamenti poli¬ 
tici, ad esclusione di quella che 
può essere oggettivamente de¬ 
finita una minoranza di oltran¬ 
zisti. D’altro canto, il movimen¬ 
to va precisando le forme con¬ 
crete della propria azione, co¬ 
me dimostra lo sviluppo della 
sottoscrizione a favore delle 
vittime dell’aggressione e la 
raccolta di firme in calce a do 
conienti diversi ma lutti richie¬ 
denti la pace e l attuazione de¬ 
gli accordi di Ginevra. 

Risalta in questo quadro, per 
la sua assurdità e faziosità, un 
provvedimento (il primo, e c’è 
da augurarsi che rimanga l’uni¬ 
co) de! prefetto di Modena che 
annulla la delibera del Comune 
di S. Cesareo con la quale si 
stanziavano piccole cifre a fa¬ 
vore della cCharitas Interna- 
tionaljs » e del Comitato per la 
assistenza sanitaria al Vici 
nani, adducendo la strabiliante 
motivazione che si tratta di 
« argomento palesemente estra¬ 
neo alle attribuzioni dell’Ente 
Comune ». 

Come è noto si contano ormai 
b decine i Comuni e le Provin¬ 
ce che hanno deliberato di con 
tnbuire alle opere di assisten¬ 
za al Vietnam affiancandosi co¬ 


si a innun revoli altri enti, or- 
ganizzazio e singoli cittadini 
che speci nenie in occasione 
delle feste natalizie (e per 
quanto riguarda particolarmen¬ 
te i lavoratori, durante la « Set¬ 
timana prò Vietnam » attuata 
dalla CGIL) hanno effettuato 
le loro offerte in denaro, mt^ 
dicinali e generi di prima ne¬ 
cessità, E' di ieri la notizia che 
il Comune di S. Croce sull’Arno 
ha stanziato 100.000 lire a fa¬ 
vore dei due organismi di assi- 
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le autolinee 1 
j in concessione | 

Per decisione unita- | 
$ ria del sindacati di | 
Ì categoria oggi I 40 mi- | 
; la dipendenti delle au- | 
i tolinee in concessione | 
si asterranno dal la- a 
j voro. | 

j E' questo li primo jj 
1 sciopero nazionale prò- ì 
[ clamato dal sindacati g 
| per piegare l'intranst- I 
’i genia padronale nel | 
% rinnovo del contratto. | 
3 (A pagina 4 le allie 1 
B notizie). % 


stenza. Analoga decisione ha 
preso il Consiglio comunale di 
Alessandria. Diamo più avan 
ti un elenco dettagliato di sot¬ 
toscrittori Ed ecco alcune ol¬ 
tre notizie sulle iniziative in 
corso nel paese. 

A LA SPEZIA si è realizzato 
un vasto fronte unitario giova¬ 
nile di cui sono protagomste le 
organizzazioni dei giovani co¬ 
munisti, socialisti, socialprole- 
lari, socialdemocratici, repub¬ 
blicani e democristiani. Dopo 
varie riunioni è stato pubblica¬ 
to nn manifesto nel quale si 
auspica una « concreta inizia 
tiva da parte di tutti i membri 
della comunità mondiale per 
chè si ponga fine ai tentativi di 
dominio egemonico la ces¬ 
sazione immediata delle opera 
noni nel Vietnam . ; effettivi 
sforzi per giungere al tavolo 
delle trattative e dare soluzio¬ 
ne ai conflitto sulla base del 
trattalo di Ginevra >. II mani¬ 
festo chiede anche una politica 
mondiale di aiuto ai paesi sot¬ 
tosviluppati. 

A FORLÌ’ un gruppo di medi 
ci ha lanciato uno sottoscrizio 
ne, che ha già ottenuto buon 
esito, e sta con ducendo una 
raccolta di medicinali 

In provincia di PISA si regi 
strano vario iniziative: a Ca 
>cuia ò m corso una sottoscri¬ 
zione nelle fabbriche; a Pon 
(edera centinaia di persone han- 

(Segtte in ultima pagina) 


I I patrioti vietnamiti in- 
! vitano i militari dello 
esercito di Saigon ad 
osservare a loro volta la 
tregua e a profittarne 
ner celebrare la festivi¬ 
tà con le proprie fami¬ 
glie - Il Parlamento del¬ 
la Cambogia: se sare¬ 
mo attaccati reagiremo 

SAIGON, 28 

Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 
ha proclamato, dopo quella na¬ 
talizia, una nuova tregua, que 
sta volta di quattro giorni. Ra¬ 
dio Liberazione, in due delle 
sue emissioni odierne, ha in¬ 
fatti trasmesso il testo di un 
comunicato del Comitato cen¬ 
trale del FNL in cui si preci¬ 
sa che la tregua sarà m vigo¬ 
re nei giorni 20, 21, 22 e 23 
gennaio (cioè dalle 18 del po¬ 
meriggio del 19 fino alle 18 
del giorno 23, por l’Italia) e si 
fa appello ad analoghe misu- 
ic dall’altra parte vietnamita 
(senza riferimento agli ame¬ 
ricani) per consentire a tutto 
il popolo sud-vietnamita di fe¬ 
steggiare degnamente e in pa¬ 
ce il Tet, il Capodanno lunare, 
che quest’anno cade appunto 
il 20 gennaio. Il Tet è In più 
grande festività per i vietna¬ 
miti. e negli anni passati il 
Fronte di liberazione l’ha sem¬ 
pre festeggiata proclamando 
una tregua di almeno tre gior¬ 
ni, nel corso della quale i sol¬ 
dati delle forze di repressione 
erano liberi di tornare ai pro¬ 
pri villaggi (e di tornare poi 
ai loro reparti) nelle stesse 
zane liberate. 

L'annuncio della tregua era 
previsto, proprio a causa di 
questi precedenti, ma ha colto 
egualmente di sorpresa gii 
americani, f quali non l’ntten 
devano a cosi hreve scadenza 
(anche se negli anni scorsi lo 
annuncio venne dato con una 
anticipo sulle festività più o 
meno eguale a quello attuale). 
Essi si trovano ora di fronte 
a colossali problemi di ordine 
politico, complicati dal fatto 
che. mentre la tregua natali- 
zia interessava tutti gli ameri¬ 
cani presenti nel Vietnam e 
solo una parte dei sud-vietna¬ 
miti (1 cattolici nel Vietnam 
sono una minoranza), la tre¬ 
gua per il Tef interessa tutti 
ì vietnamiti senza distinzione, 
e non ha invece, per gli ame¬ 
ricani. alcun particolare signi 
ficaio. 

Tutti gli osservatori più au¬ 
torevoli sono infatti d’accordo 
sul fatto che già la tregua na¬ 
talizia (proclamata anche que¬ 
sta dal Fronte di liberazione 
e solo successivamente, in se¬ 
guito all'appello de! Papa, fat¬ 
ta proprio ed estesa a trenta 
ore dagli Stati Uniti) venne 
accettata malvolentieri da Wa¬ 
shington. e nnror meno volen 
Lleri dal <r governo * di Saigon 
e che gli invasori non hanno at 
toso nemmeno un minuto per 
rinrendere le operazioni nuli 
tari Queste hnnno già raggimi 
fn oggi, per iniziativa degli 
americani punte molto tiolcn 
, te Della tregua è rimasta solo 
! la sospensione dei bombarda 
menti sul Nord, c una interru¬ 
zione dei bombardamenti a tnp 
neto coi B52 sul Vietnam del 
Sud. dove tuttavia le inenrsio 
ni con altri tipi di aereo con 
tintinno con immutata ferocia 
La dichiarazione del Fronte 
di liberazione contiene un np 
pollo <* affinehè vengano sosnc 
si i combattimenti per quattro 
gioì ni « in modo che i soldati 
e i dipendenti del governo fan 
teceio « possano tornare alle 
loro ea«e ner celebrare il nun 
\n anno del popolo del VW 
mm r> La dichiarazione sodo 
linea che questa tregun viene 
(Segue in ultima pagina) 


Incontro tra le 
segreterie dei 
PCI e PSIUP 

Si è svolto ieri un incontro 
tra I compagni Vecchietti, Va¬ 
lori e Foa per il PSIUP e 
borgo, Macaiuso e Pajetta 
per il PCI. 

Nel corso dell’incontro si è 
avuto imo scambio di vedute 
sui problemi più importanti 
di comune interesse, con par¬ 
ticolare riferimento all’aggra- 
vorsi della situazione intcr- 
na7.Ìonale a causa dell’aggres¬ 
sione americana al Vietnam 
e ai più recenti avvenimenti 
in cnmpo economico di cui 
la concentrazione monopoli¬ 
stica Edlson-Montecatlnl è la 
manifestazione più significa¬ 
tive. 


Il compagno Luigi I.ongo hn 
inviato al presidente della Re 
pubblica, Giuseppe Snragnt, il 
seguente telegramma di augu 
ri- «Le giungano — dice il 
telegramma — nel primo an. 
niversario della Sua eiezione 
a pi elìdente della Repubblica, 
che ha rappresentato un rnn 
mento importante di cnnflurn 
/a dei voli di lutti ì gruppi 
democratici e antifascisti i 
miei fervidi auguri nella con 
vin/ione che nei Suo sclton 
nato il popolo italiano realiz 
zcrà grandi passi avanti nel 
l’nvvernrsi degli ideali di pa 
ce, di sviluppo democratico e 
di progresso sociale e civile 
da Lei assunti a fondamento 
dello Sua opera di primo cit. 
tadino ». 

Altri telegrammi a Snragnt 
sono stati inviati dal segre¬ 
tario dello Democrazia Crlstin 
na, on. Mariano Rumor e dal 
segretario del PSI, on. De Mar 
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i L’aggravante i 
i dell’«onore» i 


Una norma aberrarne ge¬ 
nera mostri, cioè dclilti. 
Prova, o riprova <li questa 
eh9 purtroppo non ò min af¬ 
fermarono gratuita, sono 
venule dnlln Sicilia nel giro 
di qualche giorno e appaio¬ 
no così sircltamcnle colle- 
gale da far indurre, con ra¬ 
gione, un rnpporlo di causo 
ctl citello. 

Un padre uccide il profes¬ 
sore clic im avuto min rela¬ 
zione intima con in figlia: 
la Corte d'assise lo condan¬ 
na a due anni o undici mesi 
di cnrccio riconoscendo i 
<r molivi d’onore ». I com¬ 
menti alla moslrtinsn sen¬ 
tenza. de) unto conforme ud 
un articolo de) codice pena¬ 
le, durano nncorn quando 
nella stessa zona della Siri- 
lin un nitro padre spara su 
un giovano e sulla figlia 
a sorpresi a parlare davanti 
ni In porta di casa ». Il ra¬ 
gazzo (ventiduo anni) è 
morto, la ragazza (dieiolto 
anni) c moribonda. La stes¬ 
sa Corto d’assise, o quella 
di min eiltn diversa, non im¬ 
porla, forse si preparano già 
ad nn minto ri conoscimeli lo 
dei « molivi d’onore ». Avan¬ 
ti ini nido! 

Già aieimi hnnno dello o 
scrino con nmnre/zn e indi- 
gn.iz.ioMo inevitabili : « II 

trionfo di una giustizia bar- 
bara, stolida, atroce ». E 
certi accostamenti sono ve¬ 
ntili spontanei: «900 giorni 
di .galera nH’nssassino c 515 
al Indro di sci mele ». Vuol 
dire che il rifiuto dj tali mo¬ 
stri è nella coscienza della 
gelile civile Un connotalo, 
dunque, della Sibiliti c del 
Sud, da or celi,ire mine un’in¬ 
flessione dialettale? 

La verità è ben più com¬ 
plessa f 'isola è cmuliinl.i, 
e quanto, negli ultimi anni. 
Non solo sono sorte certe in¬ 
dustrie, hanno scoperto nuo¬ 
ve fonti di cnergÌD c quindi 
di Invorn, sono venute alla 
rifinita (e alla lolla) masse 
popolari sempre più lar¬ 
gite; ma la stessa emigrazio¬ 
ne — piaga secolare — ha 
eostiluilo un veicolo di imi- 
Inniculo 

Tuttavia, quale»'» in Siri- 
1 in resta invariato: la mafia, 
per esempio, c il o delitto 
d’onoie». Non è fatalità, 
non è la latitudine meridio¬ 
nali. ni- una preleva c «-i.il - 
Ironcsm continuità storica. 
E’ molto più semplice: c’è 


chi vuole covi. Una cIosbc 
diligente conservai ri ce c cor¬ 
rotta {davo o perdio c sia¬ 
lo conialo il Icrmino « in¬ 
trallazzo»? dii che porte 
vengono ministri, sottosegre¬ 
tari o parlamentari accusati 
in pubblico di connivenza 
con delinquenti comuni? in 
quale allrn regnine cliieaa c 
sialo hanno un ruolo lauto 
coincidente e mulo ugual¬ 
mente reazionario?) coni fa¬ 
sta da sempre ogni progres¬ 
so civile e politico. Ln ter¬ 
ni in cui una relazione d’n- 
mnro si papa ancora con In 
vita, in cui l'assassino torna 
in famiglia dopo min « vii- 
lcggiaiiirn » di poche stagio¬ 
ni, in cui mollo spesso le 
nozze vengono imposte co¬ 
me « riparazione », al di 
fuori di ogni reale sentimen¬ 
to fra i protagonisti, ò tale 
perchè ni tempo stesso è In 
terra dei gnhellolii, dei gnor- 
dinspnlle, della speculazione 
edilizia realizzala n colpi di 
lupara, dei carabinieri che 
sparano sui braccianti. 

Resta l'espello giuridico 
di queste sanguinose vircn- 
dn. Guardate eoin’c: se io 
istigo qualcuno ni crimine 
commetto un renio: se i giu¬ 
dici pronunciano una semen¬ 
za elio obiettivamente è una 
licenza d'urcidero a basso 
prezzo amministrano giusti¬ 
zia. Colpa dei magistrali? 
Corto elio costoro hanno 
margini applicando le nor¬ 
me esistenti, in primo luo¬ 
go possono decidere se sia¬ 
no applicabili o no. Ma il 
punto fomlnmcntnln è un 
nitro. Il codice italiano e so¬ 
lo esso ha l’articolo 587 
— ir omicidio e lesione per¬ 
sonale a causa di onore » — 
che costituisce una vergogna 
per qualunque società civi¬ 
le C ronsarrnto: tu, mo¬ 
glie, figlia o sorella, sei unn 
schiava, un oggctlo, un esse- 
re inferiore e non razioci¬ 
nante. E* consacrato: io, mu¬ 
rilo padre o fratello, penso 
e agisco in (un vece, ho di¬ 
ritto di vita e di morte su lo, 

Di qui bisogna partirò, 
Quando avremo cnneelinlo 
questo residuo di barbarie 
dal codice (i* magari stabi¬ 
lito che i n motivi d'onore ) 
rappreseli Inno una Aggru¬ 
mine della pena proprio iti 
noine della dignità umana) | 
avremo folto comunque un 
buon passo .umili V. per far- I 
lo hii'ln poco, ! 


v : 























“A»! a / vira BiaiBano 


l'Unità / ì»icrcoTc<fi 29 diccinbte 


Il Consiglio superiore 
della sanità al governo 


m 



Guì si schiera contro le 
autonome inHative degli studenti 


m» 


Nel bieliese 


Alla ricerca di un alibi per coprire 
l'immobilismo governativo 


Astenia 


Il solito paravento delle interferenze «estranee» alla scuola — L’atti¬ 
vità studentesca ammessa solo se «armonizzata» con le esigenze 
dottate dalle autontà centrali e periferiche 


L ATA intende sopprimere 44 linee 
per pagare i debiti alla FIAT - Lotta 
delle popolazioni e dei Comuni 


supermimstero i Chiesto a Moro un « pronto ed energico 

j intervento » - Denunciata la inadegua- 
Al Senato il disegno di legge sulla Scuola tezza dei mezzi e delle strutture che im- 
superìore della pubblica amministiazione pedisce l'attuazione della Costituzione 


chi um subuirii nnu Ut loia 
j ritmila ai uritii i «gh meli 
I u/z t|i lk aut >ntà tManticlli 


i-'l) | I ( ig< n/ di II illiv il A < il i 
dii siti i fin * {/nuli assumi no 
Hin I fi fila 11(» o (/i« Un di un m in 
loia , sirtiio t wtmrrit su temutilo* 
udì Conia si vrde Gol ha una 
da p« rson diss m i oonctziom ri i 


Qui sto il succo dell i 11sposi i in « HbntA » e * mdiptndniz i » 
che il ministro della I I, Cali associ ri iwi dalli studenti clic 
ha dato n deputiti (mulinili possonosi Usuile re rnn solo se 
li* l vt i u o i ni i il il ilo sii «'uditi» r i ìdi/i in di nun 
U al mio un so ma ai io i u unii fimo m gli « ht 
lutili dilli libati li mi/nli lami vW i ogni mi nini 
i da auolt c mi Udì di «estimici i ehi per i burnì n 
liion i pi uh imi mi | h (( | il m uslio diruti i nn t 


Interpellanza 
del de Isgrò 
sulla Mont-Edison 


I n In 
lo all i ( m 
salii (usui 
M miei da i 


Dnl nnsftn inviato tUll,t '* 1 P )0l ' iìK < ì Piemontesi 
ual uostto invialo , ammanato tapiro delle U 

1HI I f A 28 aido/mei orini ssa mi compra» 
Una situazione da «<q«a ai sono di oltre WG mila ntateiifi 
In gola r»fio porcissimi piar p m parto olare la popolazione 
m decine di r,ighaia di per delle vallate attorno a niella 
sono soprattutto operai e s tu se dovesse essere affliate, ari 

denti, potrebbe)o restale bloc. </n? le tessiture della «capila 
ente nei loro borpln biellesi e le della lana » /olirebbero ini 
miti suini per la matumim di a tinaie 1 « impasse » per la 


o (Di) la pi stola «, Ira spot lo f en die 

11 i min mtt i ( « llan/a mt ndrn ^e le dei istoni del 
p annunciata tri la j \ , } riMtnmnop mfumni 
i 1» Idison «imi co /( t , li(/ ol 0 'i I III una ih Ih 


mutua di una delle infrasimi 
ture d trasporto della ma 
mdoptia — iwJrspensrihiIi nMn 
Imo attività l azienda e 1 ad 


Iti u pussn M n ti m pene lo la «gemuta* di l no ' 5tl,t - SL ll ascino hi lato il » nqqmri a tnidf di traspnitn } (ultimimi razione conti oliata (t 


St sto ducati nrlo m rpic * 


g ot ni io ta n 1 
b e 'i d inizi i'u i 


I r en fh stm dr II i 


S'upurr il fatto c ir |! Mini 


si lasci con tanta facilità e 


n p «il la t UIC i Kp. imi 
p( r i eh s i ni i p >f li ug ini 
ha { inseg 11 o al ministro M i 


s < in 1 1 si un i m * n/ i g 1 
stniriit ni li g il Un i i fon» i 
r i r g n f e tik miliulr spri 


> V l I II II (I il I l( pi 10 ( 11 ( 

i\l di h uhm ampi 
itosi i fot m i (I i\ v un 


non de li iU0 emisi mo a rate fusione» 
I on taf rii c tu* d( anclu di su 


snrin un'io» ih ha infatti 
mulinata t hi intnide soppri 


(ommissnim //indiziate opera, 
i titirtonalmf nte tri nome dei 


1,1,1 * <lnv ' nn 1 r buri ile ò infine Cui nella p(>ie ,n ca 0 P° slt ho «(inali di » eie II delle sue IOÌ linei ni trtddnii tl principale dei qua 
st.iu sospaa e. nc Iasione hddove nifi imi “ ltu ‘ il untino intendi dare * tra la fine dell amo Naturai UàllFMIM' Con Celi mina. 


(N IMO) p<r li titunone e lo mansuetudine private di coni rJO tti 1 ordini dii giorno con mere ta sui vivissimi nreoccu }. L2ltmì P}- rc ht ^ ( 1 ) * uo che «solo tali condizioni le organi preposti nlln fritta mente si tratterebbe di «rami zione dei «rami secchi 

ni-.in.xrr.. n i» ... I - __.. j. _ I ... v. I . 1 u I 1 delta iriinln i(irnlni.i 1 I_,i. _i. . I »mne dii nmarimimn niiinnuen sftrbl* linee c/ie per lo L ' n> I » »»• -- __ 1.1 . . .. 


1 ; 1 , ; , : * *■ o t notti 1 orami ria giorno con mere n sui vivi«•simi preoeeu , .i»!,» . ‘ ln ,,, r ,. tn , . , 

ordinamento della Scuola su peten/e e prerogative di cui c'ksivo duh \s> mblea gene - pv one pei In ciren/T sempre 

Pinate della pubh' < 1 immini dovrebbe a buon dir Uo esitre ni mie de! Consigl 0 1 iteranun piu imo tss nnarti d I persom , „ , , C , v 


drn/ionr rhr mj rito nn po Hi Iri'.n rune primo responsi 


chi perpk ìfì ( di tisi nur bile dilli cultun Ul nostro lazi m» dii inns'n sulli -.nto *uis h ino) a dis]x)M/(ni elello 

VL ‘ I use I \ irle ntt mcr te !«» ra * i 1 nn » di I Fi* 1 

Io stona di questo prove t {dune di tinti (iimmuni/i e II C unsi «ho Mip 

dimento ò «'b im/i bi/r ir tolhnn/a non è cui linde ma mtn - dici ì eidg 


pm min e ss nriar t 
le t cn i'o in 1 


I use I \ irle nte mcr te hi ra 
fiume di tinti tommum/i e 


a 1 nn > dt I Fu 1 
Il Cunsi «ho Mip r n)re di sa 


Frese ut do d \ no 


P ihlxn si tratta 


some miti ita hcgin.i di te di consentile 


non ulo\ ire chs d fronte din 
rapidissimi evo'dzione iCien 


lo S " l !lo ,t1 xd"milxri/rall T'il" ”"7 V" "" """‘T ' " PP ? W'” < ’n'7'ra ‘n"" ìiulh «li. 'p in 1 e , •"‘jl ! n0 11 


u > delit o 1 i /1 ni a inumi 
1 non pio [ crif e di e una i che gli sino 
il ff "t 0 i irLiiza t ht_ esige prov 
al menti urgenti e corag <i isi 
li rrhne generili ove si vo¬ 
titi ev t m 1 . |) issim 1 p ira 


>rilo pur non ripinrd inde di mtegrifivo del ptoces 
1 U un. nte ] eituli di ishtu timt> 0 fonnbvo eh 

I 0 e indie tuo de Unni mi scuola e' 1 re pons ibtlc d 

(incuto consci\ dure di etite 
nitoi il 1 se ni istiehi 3. 

I compagni Giorgi» i Vii in 

lm Pici io! 0 Di I oun/o < _ _ 

Morelli nella loro inturogi/io 
1 e a\e\ mo e hit sto ni minisi io 


prodotte -limili degli stillini 7l0,1 ‘’ < ld programma cuiinqticn 
li possono f irsi quale stilimi n ‘h sul ipi«i alfine d com 


/ / \l et afrori libo (onlempnra 


mimmo di posse oneri (um l ini/mnlf due obiettivi le pie 


lo intcgnfivo del ptocesso etili plesso economico dominio dii ' anche per coite paradossali tn mp ^ e (jl {W rapu / 0 ÌCC tpero 

rrtivo e fo nativo di cui la Uptru/ioiw di fusicme su tnse ooiu/ruenzc ned organizzazione rnp , J(1 h e l'ultenore i di 

scuola ò re pons ibile «> rito nel coilenuti e nelle tinniitA ehi sermzr) non consentono pio. monsifìnamento dei trasporti 


a. d. m. 


sitali presso la Scuola supe 


immobilismo che da nnm ca 
ratte rizza il Ministero della ri 


sanitaria in quasi tutti i piesi hn non sili m r igionc delie 
culli 1 mozzi o le struttine sempre mapgion esigenze di 


che le « mi/ntivc di piovvedi 
tori e di prendi toso ad impe¬ 
dire che gli studenti delle seuo 


Sr forma ^urocr itica e 1 .mero n.» ó d.^.r.one del m“n. mienento m oxche por .1 J r Ut/7,l U nn n r''^'xli iC n“ei 

za c irsi di ne tormmento per „ 0 ^ Scuola superiore stero della sanità in Itiha non espletamento delle ! c meoie superiori sta oli nei 

fun/imari de n Stato esso si V,. ,TY ^ tuo, ° SIJ P cnore sierp oena sanila in ti la non ' . Memontan o md tradì loro c,rco!l d istituto discutano 
1 . » . . » r ( ,1 nubhbrn nmnnnici-a»ui i»h rnnsf ntonn assnlutarnontf a uiv uà e ionie mari e piu ir aai __, . ... 


I- um lo emlt-xHo nor via 0 ' l,lld P uhhl 'T« 1 omn.inut-ario F,l> com. n ano aswlufimonu 
nn al assumere s.cn.neal. «I no r0 '' 1 enfiala nelle attnbu di.far fronle ali esmenre im 
amia ami <1, lan allr, listila ; ,,>ri c rcc'amm-itn nefll ob P<"“ tla ' prsc.Ita sa-Uu/iu is 


on^li » H sui problemi scolastici >iano m 

In tal senso il Consiglio chic contrusto con la ci reni ire mi 

S -.1 b.-ìniì Ha! r-nvnrnn ^ un niStori.nlc del 16 (llCOmb-O I»ÌW 


l.i S uoh Mipeimre riil*i puh 
bile» t mnimstr iz mie se Mo 


rcrnmizzna nepn oo — [.ovorno «un n isteria le del iti eheomb-e 

che I. sarchili-™ iste II» n rniis.1-110 .(frinì m, j pron ,„ «I Ln ari!ito inlcrircnto » " <« «>"'<> »' ^■' n0 


gn rii dovrebbe diventare per j ( - re ,(,in decisione die 


la dii i ' il il I 111 pm l/n 
ne non può esine Gliomi nt 1 
la sotto v irle e diipir le enrn 


li r< ri i/iorio ultimo de I disn e pn il governo uo alibi la ( 11 

ii n ri i/iorip uinmn nn mse ' ^ ne non può esine Gammi nti 

gno li logge dovrebbe «lei i la sotto v irle e diipir le cmn 

rittura pioporM cnmoit. di ri rorse per questo I onorevole petpn?c chc sfu'^on i a q nhn 

cerca scientinca promuovendo ha incassato senza prole M tentativo eh coordinami nto e 

t compiendo studi per il mi ' itare Mu [’O 11 taceranno certo (Jj p rn g ramfm /ione unitaria e 

glior?mento tecnico ammim 1 P ar l nrnCf1 tan comunisti E a c yj e per t an to si manifesta la in 

stridivo delle Ammmisti a/iom p P ini0 ^ pubblica potrà guidi soppr mibilo od urgente nores 
dolio Stalo nhscmre altra care ^ 0l v °gl iamo ,a riforma di nunire sotto !a est lui 

verso corsi obbligatori titoli c * e ^ a pubblica ammimstrazio va competenza dd mimstrm 

eh merito nor rnnsottmro nro no vo t?l |arn u seriamente e della sanità tutto quanta nthe 

mozioni ed avanzamenb eli car P , Mn '* <5iamo ne alla salute dei cittadini* 

riera avvalersi, per t! rag hen rertl * a vuolc la strfl 6 ran Inoltre Ì) Consiglio « richiama 


Inoltre il Consiglio « richiama 


giungimi nlo dei suoi scopi del S ™ agglorawa dcl 1)01X110 lta 1 BllenmM del governo del no- 


il sacrificio 
dei fratelli 
Cervi 


) i collabo!azione di Ministeri 
delle Università degli Enti 
pubblici dogli islriuti cd enti 
culturali Dovrebbe insemina 
assumere le dimensioni e I irn 
portanza di una specie di su 
porrninistero (o quanto meno 
di uri comitato intcrministcna 
h) clic acci nti a in sé fun/io 
ni e competenze fino a oggi 
riservate a bianche diverse 
del) amministrazione dello Sta 
to e all Università per quan 
to concerne i ispettivamente 
la formazione dei quadri e la 
rittrca scientifica 

Sostenitore e animatore del 
1 iniziativa è il ministro Preti 
clic sta ficcndo tutto quanto è 
in suo potere perché il disegno 
di bgge che e già passato al 
la Camera venga al più prc 
sto approvato senza modifiche 
eh sorta anche in Senato 

Tanto zelo appare a^uanlo 
sospetto Certo nessuno conte 
sta I oppoMunità e anzi la ne 
cessità che I quadri dirigenti 
8 intermedi della burocrazia 
vengano finalmente aggiornati 
alle nuove esigenze di una so 
cictà in continuo sviluppo te 
anche aggiungiamo noi a 
quelle della dauocrazia indi 
caia nella Costituzione repub 
blicana) e tanto meno si vuol 
disattendme t esigenza di un 
vasto snellimento e rimoderna 
mento degli ordirnmenlt am 
ministrativi dello Stato Su tali 
questioni però non fanno certo 
difetto gli studi e le proposte 
sono decenni che se ne parla 
e proprio non si vede a quale 
risultato utile possa poitaie 
unuitenoie aggiunta di chine 
chtere accademiche se non a 
maschera)e una mancanza di 
volontà pihiicn che c la cui 
sa fondamentale ilei lungo im 
mobihsmo dcl governo attuale 
e di quelli che lo hanno pre 
C( doto 

Dietro I iniziativa eh Prdi 
che sembra cosi ambiziosa di 
modernità e di rinnovamene 
cè in realtà il vuoto A pie 
scindere da certi i detti parti 
colori, che pure hanno il loro 
peso e la loro gravità (ad 
esempio 1 assurdità della com 
posizione degli organi direttivi 
pioposti per la scuola e so 
prattutto del comitato didatti 
co oppuie I ìnspiegabrie esclu 
suine dai coi si degli impiegai 
degli Affari Estui degli Ar 
ehm di Staio della Pubblica 
Suuie7za e li tutti quelli da 
ruoli tecnici) quello che si de 
ve lamentare e li concezione 
burocratica e accentratrice del 
ì insegnamento la rottura di 
un pnncipio che dovrebbe es 
seic ben fcmio pei tutti quel 
lo chc affida all Università i! 
compito della ricerca scienGll 
ca per evitire dispersioni e 
sprechi c pei renderla piu ri 
goiosa e pioduccnte Se ì mi 
7ialiva di Putì dovesse passa 
le ogni Ministero ogm Ente 
ogni piivata industria si sui 
Inebbero autt rizzati ad imitar 
la E aviemino I assunto di un 
Mimsteto della Sanità che si 
proponebbe eli qual ficsre pio 
pn medici di una riAl che 
si airogheie bbe il diritto di 
formale propu ingegnai de 


Giorgio Piovano 


REGGIO EMILIA 28 
Ieri mattina è stato ricordato a 


si preoccupo t he and e gli stu 
denti merli siano csslt mielite 
inforni iti sui nrohlem dt Ih 
loro scuola e in particola re sul 
pnno flel minisi io» I elepu 
tntt comunisti chiedevano an 
che di sapere dall on Gul se 
egli non ritenga « opjxirtuno 
autorevolmente riconoscere ed 
agevolare 1 attività colturale 
dei circoli d istituto a quali 
gli studenti medi s 1 dedicano 
con vivo senso di responsabi 
Utà e impegno democratico » 
Lr risposta del ministro è 
ambigua oltre che inaccetta 


della pn'iii di piogiarnnizione fitti aqlt azionisti della società nì nome detta moto 

economie w \ pinata operai iV r» quattro rì2 (ì2lonc priuafa gl» gioco 

abbastanza facile assiderato 

----- (fw fì fma ìnm po /,f/ rn 

nate dei trasporti non à prati 

Diecimila italiani forse potevano JZTwéXl ' r o M a,saJo7i 

----ricvamo le i onora 

essere risparmiati dalla poliomielite àa Ia 0 zZ°ZXZT. 

-—-* mesi i dipendenti sono cosirei 

ti a una duro lolla per tii/en 

Bl Jpl B ■ 9 U« HO dire il salario e aia anche 

li Set Stilli SII Iffiiili 

de/la meta delle maestranze - 
ieri ebbero lasciati a casa (rii 

to B » « studenti si usfenqono dalie le 

dopo $ 0 i anni? essss 

* mito 7 a richiesta di ima solu¬ 

zione pubblica della crisi d 

itati comunisti a Moro e Mariotti - Ci tu re- «»«»«"« uminrmmmte mn,c 
i della Sanità del tempo? • La resistenza delle <t« <i.no<-nt. poi.i.o. dotte <.* 

ceutiche all’Introduzione del nuovo farmaco cZ b auo m«nl un*' 


Interiogazione dei deputati comunisti a Moro e Mariotti - Ci tu re¬ 
sponsabilità del ministro della Sanità del tempo? • La resistenza delle 
grandi industrie farmaceutiche all’introduzione del nuovo farmaco 


Comunicato della Segreteria nazionale 


1 attenzione del governo del no- REGGIO FMIIIA k R risposta del ministro è sjam .Sin dall inizio, I ampiez 

stro paese sulle gravi respon r er i ma H inn a rfrnrriatn n ambigua oltre che Inaccelta . , , „ . , .. . . . , . , , , . . zei delta piofpsta ò sfata tale 

sabibtà che esso verrebbe ad Campegine IJ XXII anniversario bile Cui shnentrv sment' nega Diecimila ragazzi c giovani Posto il problema in que tnfi colpiti do poliomielite, ri C / )G ) ia ^,,/ 0 per cominloere 
assumxr-u ove non prpd.sponcs dHlaf'.dla.loné^lVfràwfì fotidalcr.i illa dxnnnHa dcl avrcbhcr i torsi potuto essere st. teimmi mquictnnli I inter iMuendo.ie gravemente lesi assemblee elettive di ima 
Cervi Oltre a) vecchio padre Al- deputati comunisti perché non risparmiati dalla poliomielite roganooc comunista conclude nella loro integrità fisica, incn tostissima parte della reploiie 

“**■“ “1 clde e a dlversf altri familiari glj risulta la esistenza di inter se non 111 f° sse verificato un chiedendo « £>e siano accerta tre avrebbero potuto quasi ter )J0 ^ pe? . p »bb/iciz?azio»e del 

I dei Martiri hanno presenziato ven ^ censori deali oraan -1 sco colpevole ritardo delle autori bili, in tale orate questione tornente sfuggire al morbo, {‘AT A sono stali espressi dol 


di tesseramento in 


1 La Se'retcria nazionale 
| della FOCI ha esaminato i 
I risultati Iella seconda tap 
. pa (16 dicembre u s ) delia 
j campagn ì di tesseramento 
e le ind cazioni di lavoro 
j scaturite dall ultima minio 
' ne della Direzione naziona 
| le sul ri arcio dell attività 
I fra le ra; azze 
i Si è n tvato che lo svi 
| luppo dilla campagna di 
, tesserarne rln non può esse 
I re constai rato sorid^facen 
1 te in rei i7irne all obiettivo 
j di raggung( re per la data 
I del Congresso del Partilo 
| se non il 100'$ degli iscritti 
| del 65 coiti inqut una per 
. eentuale molto vicina 
j Si è perduto 1 iniziale van 
taggio (IO 000 iscritti in pm) 
I rispetto ai risultali otte 
I nuli nella puma tappa del 
I la campagna tesseramento 
| 1965 

Nelle due regioni * rosse * 
I Tmilia e Toscana si sono 
1 ottenuti risultati complessi 
| vamente positivi Molto po 
1 «itivi i risultati conseguiti 
. eia Regga I india Raven 
| na Modula Ferrara Sie 
na Grossi lo Ih omo Pisi 
I Vanno invece sotinhneilc 

* le difficolta che incorrano 
j alcune federazioni di gran 

ì di città (Milano Torino 
. Roma) a Imprimere una 
| maggiore tapidità allo svi 
luppo della campagna di 
I tesser amei to 

* Nel Meridione — folta 
| eccezione per le Puglie e 

f ier la Sardegna e segna 
andò i risultati conseguiti 
| a Catnnz irò Potenza e 
Caltanissrtta — si è con 
J statato un generale arretra 
mento risretto ai risuhati 
I ottenuti rulla prima tappa 
I chi tessei amento 1965 
i In complesso dall anda 

I mento dt I tesseramento 
. 1966 erneige la necessità 
I di un rapido e deciso rilan 
ciò della campagna 
| La Segreteria nazionale 

I pertanto invita tutte le or 
j gamz7a?inni di base e prò 
I linciali a tagmungeie per 
» il 24 gennaio (data di con 
| vocazione dii! XI Ingres 
so del PCI) almeno 1 80% 
degli iscritti del 1965 
la Segn teria nazion ile 
! — per dare impulso al il 
I lancio dtlh campignj di 
I tesseramento e reclutameli 
1 to — lancia una gara di 
^emulazione in onore dell XI 


Congresso del PCI mctten 
do tn palio ’O viaggi da ef 
fettuirsi m 11 URSS in oc 
casione della festa del 1 
Moggio 1966 da snrteggia 
re fra le federazioni che al 
24 gennaio avranno rag 
giunto almeno 185% degli 
iscritti 1%5 

Relativamente alla rlpre 
sa dell attività fra le ragaz 
ze questa deve parine da 
una verifica politica dello 
stato di organizzazione del 
le ragazze nella TGCI dopo 
un lungo periodo di assenza 
di rìibitlito politico interno 
retai ivo alla quest ione foni 
minile di orientamento 
ideale sulla lotte per 
I emancipazione e di tradu 
zinne della politica in mi 
7iative concrete Tale tsa 
me costituisce il presuppo 
sto fondamentale per una 
analisi dei problemi che 
ogni federazione giovanile 
dovrà affrontare e tenere 
presente nello sviluppo del 
la palifica per la emancipa 
zione femminile e nella eia 
bozzime dei piani di la 
voro che dovranno ess(re 
discussi cd esaminati nelle 
piossimc riu-no ii ri pianali 
Pertanto lo scopo delle riu 
moni sarà quello di dare 
una maggiore organicità al 
le iniziative politiche deile 
ragazze su scala provin 
cidle e regionale inseren 
dole nel quadro delle inizia 
Uve nazionali Tre filoni 
fondamentali saranno alla 
base della ripiesa dell atti 
vità fra le ragazze rilancio 
Ideale delta questione fem 
minile (ta ragazza nel lavo 
ro famiglia e società) 
campagna di massa per il 
diritto ni lavoro e la vaio 
riZ7a/ione del lavoro delle 
donne iniziativa di massa 
sulla pace che si conciu 
derà in un « Incontro mter 
nazionale della ragazze » a 
Roma 

Infine per affrontare la 
discussione su queste due 
questioni nella prima de 
cade di gennaio sono con 
vocate nei capoluogh) di re¬ 
gione le riunioni regionali 
dei segretau dille EGCS e 
dfIle responsabili lapazze 
presu lu!( ri i compagni del 
la Segreteria o della Due 
zione nazionale 

Lo Segreteria nazionale 
delia FGC1 


alla semplice cerimonia nume | astic{ n 01! f erlc | n>npo « ( ] c t tà governative nell inliodurre precise responscibifita dei mi «e ta vaccinazione Sabm fos consiglio provinciale di Tori io, 

rose autorità locali e provinciali ta „ ]q \ WQC cul «u studenti nel Paese la vaccinazione di ni-rtn della Sanità di quel pe stata introdotta quando la dal consiglio provmuaie di Ver^ 

Ife ^n?(5™ranSSrSl5S dovrebbero ispirarsi nella espli massa col vaccino Sabm » no* e se infine Jffovenio chiesero i^più iljuAtrt ropprt celli da comunità vallwmne, 


oc gt ne e Cattati co 3 U Idee sindaco cazlone della loro attiviti sic L inquietante interrogativo vie non intenda predisporre un a sentanti della classe medica rfn un'infinita di municipi Ciò 
di Reggio rag Pastinali chò « I amministrazione ritiene posto da una mteiiogazione deguaio risarcimento ai aie» i altana » c j )C | opinione pubblica e i suoi 


di Reggio rag Pasquali chò « 1 amministrazione ritiene ne posto da una mteiiogazione aeyuuiu risei ramemu u un 

Eri pure presente Anatoli Ta cho sia carattere indefettibile a l presidente del Consiglio cd cimila critae/tni italiani che nel 

rasov ì ex soldato sovietico com del circoli di Istituto quello di ai ministi o della Sanità, pre citato periodo di ritardo sono \ 

pogno di lotta dri sette fratelli pors j p mantenersi come scntata dai parlamentari co 

H n n TnHn = U f« ll i espressione genuina deite co munisti Scarpa Messmetti -----— 

ms ta a nanà Cervf munita scetasfiebe nelle quali Marcella Balconi, Ado Guido 

Ci6 premesso Gul D, Mauro «boni. Bmg.m e , - . 

battè come partigiano durante nfrerma eie «pertanto lo at Monasteri 

1 ultima guerra fivitàdeici coli cho dalle espe Nel documento vengono et - 

Dopo f| concentrnmento presso rienzo di oneste comunità tng tnii fatti che gettano gravi 

ri municipio rii Tamnogine i con cono nfimmto non nos<nnn ombre sull operato del govei « «k. su® 

VX..,,., hanno ramiunto In corteo non svo li!cr-il sul Diano della no Si ricorda mn. nnlulto chc fi m ST gai 

-nontxnc»h c dalla ennenta la raccinanonc <1. massa con IH rOi ì® LI» 

sto alcune corone di fiori (fra le , , , ,( s> n K ir x nrn otc,»» ln BnivMI tl «w W 

nuah una delia fuleramne del nalommn c indmendema ri ^cjno S»™ "J ^ n 

PCI e una del a amministrazione ^^tto ad u terferenze estrannr tiri otta s n dal 19>9 in tutt I 

orovincnlc sulla tomba dei Mar alla senni i d r «Inoltre no» PU‘ grandi paesi del mondo | 

tiri possono noi armonizzarsi con Particolarmente solleciti furo- Ma| 

no ad esempio, I Unione So Ini gjfi 

_ ___— _ ________—--- vietica e i paesi socialisti i @ 

quali furono 1 primi a sotto 

Ig « il/*. i i « porre alla vaccinazione l inte Re u 

Un articolo sull « Astrolabio » >a popolazione stroncando ai rigcflCFFA ni 

_le radici il terribile morbo W vlSa 

Ne seguirono l esempio molti 
ma | • R RbR P aesl africani ed asiatici, °l 

lf/NSAR<i fllt/HfrvflfiA tre gli Stati Uniti e I inghilter Dalla nostra redazione 

w esseri syi Qiniiiiiio r « u{ ° un stau in ia spezia 

f|ucstc) gaia contro uno dei piu La parola alia Parte civile nel 


PCI o una de] a amministrazione 
nrovmcnlc sulla tomba dei Mar 


Un articolo sull'« Astrolabio » 


Dalla nostra reda 


duta della linea elettrica nffer 
m indo die il carico di dinamite 
esplose per lo stritolamento di 


che I opinione pubblica e i M«ot 
rappreseirinn/i chiedono t J che 
sia finalmente respinta il con 
celta della convenienza econo 
mica aziendale, perche »! tra 
sporto collettivo «on è soltanto 
un sermzio soctale è anche 
•ma importante vifrastrutUtra 
economica che offre utilità sia 
al singolo cittadino che al 'ri- 
starna ecoiiomico generale Può, 
simile patrimonio restare af 
fidato ai criteri di profitto dcl 
padrone prunto 7 La risposta 
e ovvia e ne consegue automa 
Reamente una richiesta di pub 
bhetzzazione resa ora drmit 
mafica e «rpen/issimn dai prò 
getti dt smembramento delh II 
nee ATA 

11 min stio Jei volino chiama 
to direttamente m causa, s’è 
impegnato a ottenere daìVATA 
(o meglio data la situazione, 
doli» FIAT) il Tmintemmenlo 
dello status quo sino al 28 feb. 
braio Se la promessa non ca 


I questa gaia contro uno dei piu La parola alia Parte civile nel un candelotto finito sotto le ruolo ^ Ob enti locali 

| teiriliili mali dell umanità fu processo di Bonassola npieso del convoglio le responsabilità piemontesi bornio dunque dina» 
stranamente assente I Italia oggi al Tribunale di I «a Spezia degli imputati pertanto — hanno zi riti periodo di tempo di due 


Nel maggio 1961 mi corso dopo la pau^a natalizia Come alterniate i difensori di parte ci 

di un convegno dell Associa era da attendersi In visione do vita — sono chiare e sicure 11 

zinne rinlmnn ner 1 mimo e la lorosa e disperala delle dieci vtt rnpolreno Costa in particolare 

n ilUr . „7,, ininrn time sLrn/mLe dall esplosione del non avrehiio dovuto dare lendine 


Il vicesegretario del PSIUP mette in rilievo il S K 

legame tra democrazia interna nei nartltl «aiw riscontrata urncacia del parte civile Tuttavia nessuno ha ------- 

® ” vaccino Sabm per debellare la infierito sugli imputati Uno di Beccati e Basoli non avrebbero Secondo altre dic/itarnzjonl del- 

Olierai e prospettiva P 'litica poliomielite P 1 successi già ot essi il principale e cioè II capo dovuto procedei e allo scarico che l on Jeroofino, tl flouemo do 

’ r r tenuti in tanti stati — m quel treno Lino Costa il giorno della spello ad un apposite personale vrebbe presentare in pernialo 

momento risultavano già vac vigilia di Natale è stato scorce Betcari inoltre non nvtebbe do un suo progetto per il coordi 

Sull ultimo numero del setti ca » Occ re perciò un «par cmnte 200 milioni di persone ,ato come avevano chfesto in vuto lasciare l'esplosivo incinto uamento di tutti i seroizi di tia. 

manale L Astrolabio, il compa tito vivo cardUerizzato dalla - molgevano nn pressante U u? p ctl ' ,on ® duemila suoi colle dito e il Galasso avrebbe dovuto ? ^ E’ prevedibile che l iter 

gno D"r.o Valor, vice segre p.u ape creola?,ano delle appello al gm ceno italiano per iLt‘n nueslò attS SmaTmen nn.soh cl.e M tTno .nerel èorae l’imcratvo della propella ri 

Uno del PSIUP interviene nel idee* « i partito nel quale chò provvedesse finalmente ad tc ììberal * ri0 dopo ^ nt(cnlo c nova il carico di gehgnitedina chiederà un certo periodo di 

dibatteo sulla democrazia m possano tumrsi ad un ~on introdurre la vaccinazione an sereno esame degl! dementi emer mite tempo, forse ano a due anni 

terna nei partita operai aperto gresso m igginranze e minman li poliomielitica di massa con si nella prima parte doli istrutto L avvocato Ahnghieri dal can fri 1 che occoire oggi dunque, 

dalle lettere di Santi e Amen zo nel quale quando è nocca il nuovo ritrovato ria dibattimentale Gli avvocati to *uo ha affermato cl o anche se ò mia soluzione ponte una so 

dola e seguite da un articolo sano si voti su od g divor-i e Dovevano tuttavia trascorre di parte civile hanno riconosciuto a causate lo scoppio fosse tn limone temporanea in attesa 
di Leopoldo Pincardi II dibot le minoranze abbiano la loro re altri due anni prima che la ,a sensibilità del Tribunale per ta la caduta della linea elettrica r\\e tl prouuedmiaito qorertia 

tito secondo Valori deve avere rappresentanza* Ma insiste vaccinazione col Sabm fosse ™" on „ J 1 ”"?, 0 aer.a sussisUrebbcro le respon /jpp diucnti opcrmife Alio com 

due punti di riferimento «uno Valori tutto ciò non è in sé introdotta Nel frattempo si so ón Stazione del m milione trasporti dell unione 

ò rappresentato dal necessario sufficiente «Abbiamo bisogno no verificati in Italia ben die i-flrriministrazion? ter rovi aria ne! Se al SpSmic^^di ^ Helle Province piemontesi, l co 

riesame dr) rapporto partito di democrazia interna - ag cimila casi di poliomielite Si «, uo complesso I! n ,nie licenziò duo minutiVi nzunHfi hanno proposto la co 

classe l'altro è rappresentato giunge il dirigente del PSIUP — tratta di diecimila giovani e « Non chiediamo vendetta — ha ma del termine del turno iavora Citazione di un consorzio o di 

dalla prospettiva avanzata di per poter ucercare il modo per ragazze che avrebbero potuto affermalo 1 avvocato Corradino tivo il manovale addetto alio sca mia sonda per azioni tra le 

un partito nuovo di lavorato unificare ne! dibattito lo spinte essere risparmiati dalle invali fi primo dei dieci difensori rii par neo dell esplosivo province e i principali commi! 

ri» Un qualunque partito opt t le mm dit azioni di i lavo dilò che fi hanno colpiti per te civile — vogliamo solo giusti Hanno parlalo nnchp gli nvvo della regione incaricata di ge. 

rato scrive il dirigente dcl nton per non chiuderti nel tutta la vita, solo che et fos 7in Una ■sentenza che possa suo cali Canestrini Brugnoli e Seigi ^ lrG j e j nice /j no a c | je 


liana riscontrata l efficacia del 


vagone di dinamite ha dominalo di scaricare 1 esplosivo e nvreb 
I udienza ad opera dei legali di be dovuto avvertire il caposta 


parte civile Tuttavìa nessuno ha zioae di Bonnssoln Gli imputati 


'lesi da mettete a profitto per 
impedire che la situazione di 
lenti 11 rimediabile, cioè per 
irrìdere impossibile la sopprùs 
si ne delle linee ATA 
E un traguardo realizzabile? 


scrive il dirigente dcl 


! PSIUP « non può oggi pensare | burociautismo 0 non cadere [ se state un piu sollecito ri ”!^ 0n * nic 'nl 0 J 101 ^ scl , 1 > 9«il* eome gli nitri colleghi non fa legge n il leaólamento nò 

<1. acero--.ere h propm capa nel rei,Car,«no por superare corso al nuovo farmaco Por L «orni? do. UaZIrtTZn Z 


stira te finee ATA /ino a che 


! cita d azione stn/a affrontare il 1 ! sctlon ilismo e al tempo sies chè questo non avvenne 7 


non st possano ripetere * 

I avvocato Corradino ha ag 


tema de) (apporto partito clas *0 saptre parrire da oem si I parlamentati comunisti in giunto che f quattro imputati 


se» d altronde . . . _ . ... .. ... . 

Ideila democrazia interna di un di oggi con ta società che lo sitale motivo del grave ritai chino Luigi Rasoio fi fren-riore per rumini ere 1 insensibilità del esfeiidere — sé ^arÀ^iècessano 

partito nuovo di lavoratori è di encomia per chiarire la necc s do che qualora ri ubasse cor Teismo Bucc^n e il dirigente de! 1 airmimstrazione ferroviaria che _ a d aKro lince dt frasporta 

quelli che esigono un confronto sitò della risjxìsta socialista * nspondente al vero darebbe il r P°ì!! TI ?i n * 0 cst T erno f l e H a slnzione non è andata tnconfro a chi piu UJ1a Vl(1 necessaria ver rnuser 

i .000 e uno sfono vi. ricerca-hov.fo cu. Uv c.n.cx .cggo Oc) IZ^TltinZ, -»*°~• ««Si 

per giungere a positive soluzto Arforflfl profit'lo privato ò giunta a ( jclta sciagura oltre persone hanno ribadito fi ronretto della se>Wl2t «ita scelta^ politico da 

ni aitunrunti n partito ituoeo MCvUiUO coinvolgere compromettendo- avrebbero potuto finire sul banco più vasti respons ibihtà delia operare in difesa dell interesse 

non ci si arriva» Perciò «le .... _ -, la la salute e la vita sUssa degli imputati I quattro accusati amministrazione ferroviaria la collcttilo ronfio la pudica del 

garanzie formali la pubblicità ENi"ACI lei cittadini Chiedendo infatti sono «oltanto . capri espiatori di cui inchiesi 1 se fosse andata più prnafi 

(lo dib ittiti la democrazia in di sapere «se d governo in [“da una catena di responsabi a fondo avrebbe potiate a con Qh ostacoli sono tenuti da 

terna* hanno senso «solo se #«|? tenda accertare quali resistei! l P, c l' e Nilimierebbe in causa segurnzo piu comples-e sul pn aorte denion niinun In /numi 

collegato , un, certa visione P er 9 U zc si marn/estarono per prò ^ «mm, ni st razione ferro no penale Altri imputali - in 

delle caratteristiche dei piobk «UtOmohillSti ' T are C °V <}TalC r '[ ar<, °> * g ‘‘ ,c nrnn ^e degli altri le nlaV. ^mnomtare'Xlta'ìngedla * Veicclìi che ni ci ano con. 

mi e dr gh obbiettivi detta tutta U OIHODHISTI mterrog inti eom limati uh vano eoli sono apparse si renn e para I udienza ò stata poi aggiorna a parole I esigenza della 

di (1 isse nc prossimi anni * LEM (L rdc nazionale iJiocir 1 («" rf sistemo possano es te « I quattro ferrovieri — hanno ta li processo proseguirà con le pubblicizzazione si sono fini 

In quest epoca che Valori de buri) c l AC I (Vutemobil Club sere fatte maitre tra {altro <Mto sono stali gli sin menti arringhe degli altri difensori di cernie dietro (arenze legisìail 


problema Illazione di contrasto deli iomo dicano a questo punto un pos il cnpotreno Imo Costa lo s^nrl miliari drik \ritti 


« C, siamo costituiti parte civile fi asporti non sa 

— hanno affcirmto — non solo ranno pi oidi fn sostanza, una 
per tutelare gli interessi dei fa prima «mura di p»bb/iciz«.azio 


»e da adottare subito c da 


chino Luigi Rasoio f] frenrtorc per rimuovere 1 insensibilità del estendere — se sarò necessario 


per giungere a positive soluzto 
m aitunvnti a 1 partito ttuooo 
non ci si arriva» Perciò «le 
garanzie formali la pubblicità 
do dib ittiti la democrazia in 
terna > hanno senso « solo se 
collegato 1 un 1 certa visione 
delle caratteristiche dei pioblc 
mi e drgb obbiettivi detta lotta 
di (1 isse ne> prossimi anni » 


ni-nfiitn rtni/iirt a , non sono ,,nfcf responsabffi I imrnnr scoppio* I difensori , ‘ legione a suoi annali 

profitto p ivato ò giunta a della sciagura oltre persone hanno ribadite il conretto della se>,, izi una sreifa politica da 

coinvolgere compromettendo- avrebbero potuto finire sul banco più vasti responsìhihtà della operare in di/e^n dell interesse 

la la salute e la vita slosa degli imputati I quattro accusati amministrazione ferroviaria la colici tu 0 ronfio ta pudica del 

lei cittadini Chiedendo infatti sono soltanto . capri espiatori di cui inchiesi 1 se fosse andata più prnafi 


di sapere « se ri governo in bitta una catena di responsabi a fondo avrebbe periato a con 

tenda accertare quali resiste» ^ c i' e chiamerebbe in causa segurnze piu complesse sul pn 

ze si manifestarono per prò l , in(en omrmmslrazione ferro no penale Altri imputali - m 

I ornrp COSI nrni r nUirOn J ali Garin» altri termini — sarebbeio ehm 

interrila inti comumOi nhvnnn ' nf, be le nrnnehe degli nitri le mah n uspendere delia trigedm 
intLrrogimi comuni li uh vano en (, sono nr)r)arS p ^ rene e para I udienza ò stala poi aggiorna 


Oh osfacoli sono tentri 1 da 
porte (temaci tsfiniin le ammi 
iiisfiazriiiìi ;» 01 me iati di Tori 
ho c Veicclli che ai etano con. 
d 11 no a parole I esigenza della 


finisce ilei « riformismo di mas jd Italia) h inno raggiunto un nc ili mUn enlo di grandi indù invotontau del tragico evento parte ria. 1 lo quindi la parola spot 


sa* la funzione del partito I c ® rdo l . ìl i‘bora/ione in brse -«ne /armaceiriic/ic te quali, onesti Invnratort «anche se len oi Pubblico MimsUro'ci niuslidclire una ^ins?z d'ni 

deve csseie indubbiamente e I a! « cndo predisposto grandi già non si deve esrhrh re ohe il lo o srrò udienza lunedi e martedì /e^a chc rischia di camnromct 

, Xl.au « p,opr.D ptr U occxs j! nue «, .penna Sa «. teneva TZTZXlZt TO Krt's “ nr ° V ' S: ' ^ ^"25^"'’™"** 


sallat.i «pioprio ptr ta ulcps 
I siti di formare una salda co 


I scienza e volontà antagonisti. ’ letica 


nto delirili cz/alura segna « <*i vedersele rimanere nei Krdtfl j per)h ninno psc!us() 


nagazztni inutilizzate > 


i come causale dello scoppio ta ca 


Pier Giorgio Betti 
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Primi bilanci consuntivi dell’anno che sta per terminare 
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b 7 ì 

DERIVATI 
PETROLIO E 
CARBONE 

+ 134 

ENERGIA 

ELETTRICA 

+ 9 5 

chimiche 

+ 72 

alimentar» 

+ 120 

ESTRAZIONE 

MINERALI 

METALLIFERI 

— 17 4 

FIBRE 

ARTIFICIALI 

E SINTETICHE 

+ 12 2 

calzature 

+ 77 

MECCANICHE 

+ 92 

CEMENTO 

E VETRO 

+ 36 

PELLI E 

CUOIO 

+ 35 

TESSILI 

+ 4,1 

MOBILIO 

+ 2,7 
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m< i i il i il li se ti ili in i uh 

(fil i ut ) i t i pi ii mi si ve i r mi 
(In li Ini i i > i< ile liti 1 mi . 
ri i di II i i i ii rii c c i ru til 

i pi r i/K il ili r 11 i/ti n ni » fio 
listic i ( t ii ile 1 1 I i i i II un I in 
Ut vi w 

O\ I (In umi ni i< ili di i I ivur i 
l ( n i utili (riti mi ni li t i 
I it i i i u 1» I ti i| /i in t il ile i in 

| li I II tilt (Il I St t il (insti i ili 

1 i i< mimili ili < nnsutiu ini rno 
■/ lift uni l I hi t per lo su di i 

(Il II 1 ( I l l Ili! 1 I ( M| lisi) 

si f. mi I i di (i i i n i il i il 

f l ll I (| M il 1(1 I i i I I s 1 I / I 

di u: i t i r n i/i uit | i i i hit i 

r\ I i lolle disp ii hit lui m/i irn 

J / il i ns et i ri ilt i hi me li di i p i 

riniti ( <ii C|i> 111 e mini rei ili i un 

si ti idu ì. in un ni un io di Mi un e 
Mime nti 

/\ f molti proli itole che quandi 
0/ s ir n no f itti i ( ni ti sull m<hmi n 
io di) reddito m/iirult r stilli sua 
ripnii/icie tra Nord i Sud idi situi 
libri tlt \\ ru I “ti | si dimostrarono 
a (emidi r ultiriiun ulltrioiminte 
i'[rn iti 

SQUILIBRI NELLA INDUSTRIA 

- I diti ul! i pi I i/iuu inclusi 11 ile 
< ipmiiiino ul gì a o qui Ih rei, (ivi 
i pi un n i\ mi i de 11 inno) s ni ili 
n imi i! pu muli di folli squilibri 
ti a ilcuni settori dri qu ili continua 
Ir swlippo rispitlo it 1 din che prò 
si ni un una netti diminuzioni prò 
cimivi Nel compii sso la produzione 
ir (lustrale aumenti nei primi nove 
trcsi drll inno del 9 li Indio stesso 
p nodo del 19G-1 I aumento fu dd 


I I I « i [ i uni n \ mi si di 1 I il 1 

In 1 1 H Ini i m imi nlo di Hi n i 

li/ * i i st ilo i dubbi uni uh tu i 
( un ime Munii miomn i rulli 
I su i e n h 11 m disi < ongumlur di 
! ( i | i lui i ii in i v oi ) i ipn s i In 

I n ( i I r i m mi ut > si t oiiioi i i 

p r I t h !Iiv it i di modi!/! >th i 

s p iti» lo ri ulti d i un < (fudib it i 

I mi ii (hi mi i r u mti i iio i d i 

| qui hi dd t s o di I n ondo 11 < he 
! ippiii t i non « 

GIUDIZI || f md zi i sii qui st i si 

tumuli sr d i iste d dii sti sst ( tu 
ed ( coi diviso di (pi *nti e paiono lo 
ndu vite» cu nonne i (Ul pie si Cosi 
si s >i ) , pressi non silo I fS( O mi 
imi I i d imi pii sirlf ut di Ih 1 in 11 < 
di C min m io pio i ni ut Miti li U 
<iu ili |i»( Iti di [Vimine di Villino l\r 
I min ho Colombo die In strilli in 
un ut un ii tu nlo pc r il numero spe 
e i di ti I ( f b » -i e i lr< \ nino di Mon 
tl Kl un l t lpt1 sa elle vidi irlo (Il 
ti t ui un s t si noi tempri piu sin 
sibili Mi lo tlissi! ( dmnh ) dii Imi 
dd I tri iv(\ t annoici do d i%> co 
ni( I non ddh ripresa piu du n tti 
di II i ««imi i nvumnlc 

SALARI E OCCUPAZIONE _ s , 

cordo I IST \T la disoccupizione lo 
t ile (I il luglio G-l al Itigli i ha e 
pass di di 1 B 7 000 unii a i iti 000 con 
un in k nlo de ! 90 1 fi ritribn/inm 
medie contr ludi nominali sono au 
mentii qui s* anno dd I U c c tm nello 
stt ssr timpo d costo della vili e m 
meni ito chi 2 l r di li atto quinto il 
costo Idi i viti si e nfilunt ito il sa 
Itili) niiti dtu de tenie e iiimenl ito 
del 2-1 St sottra ile! ino ine ira le ri 
Inbu/nni ohe in tutti o in paitc som 
mute a mancare p< r effetto dei li 
finzi tinniti della udizione defili ora 
ii p( r abolizione du picmt prr di 
minio ione defili straordinari e si ani 
vera a concludere che i fiumi tfim nah 
medi unitari per micini lavoratore 
occupalo sono in effetti diminuiti Nei 
lo stesso tempo ossia nel 1%i la prò 
duttilità segna un aumento del 10 8*0 


I 11 ili t ve i i i il un i » ile i li un i limi nit 
ti ii m un ti Imi ilufiu o sottili) 
(i di (| n lo mini (ito Idi i piutlul 
iv 1 1 e si ito otti mito finivi liminlt 
oli il t i t i iv 11 so 1 t ut tu nlo eli Ilo 

I I Ut t mi 1 t ) l| | |V l| (I 

IL REDDITO NAZIONALE _ „ 
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Dopo due giorni di esperimento 

Guerra a Roma 
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dei 1 udì ilis| nnibdi suini un midi 
di 2 712 n ili udì eoi un inuumido 
di I Hi 7 Di conilo fili itnpiif u di I 
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LA CONCENTRAZIONE , „„ 

i linci d i t isu m ti i Monte'' d li i d 
I elisoli rumili il fatti dominiti! ehi 
li suoi uonomiea i linan/ia u di 
((insto inno che sii per krn mie 
la dfcisioif cu dir vili ad uni t de 
( onci ntr izione monopolista i inni ì 
cimosi ioti pi r d nostro piesc sotto 
lima tri I altro che lì slafin znnit 
di nui ci it i dalle oifie sull amia nudo 
economie e» non compili in affilio un 
i nmobilisno delle snudine pii (lutti 
ve un mmnhdismo elei pi oidio un 
i innubi! m> dell a lisine i/iom eh i 
fiiandi gruppi mnnopi lislie i la con 
culti i7ionc appare decisi in funzione 
di un eh terminato rii ine in produttivo 
che ahlm ionie pi e supposto un rnnfi i 
fiiore poter» economico o politico in 
marni ai gruppi monopolistici 

DATI INTERNAZIONALI _ A(! 

fimnfii imo - questi diti rifili melanti la 
economia nzioiulc alili iifltttenti al 


I» pi i v isioni sull i e orlon 11 ami i 
imi pn d 1*11)1» sono fintene ime nte 
ottimisti ‘secondo la d'S Natimi! 
RI mnnifi \ssociation » li ptoduzmiu 
ni/inmli I 4 \ mi |9(H dovi ebbi n 
gisti ni un unni rito di ?H> mdiai li 
di dolhii il boom ■(uncinile o stato 
fuldise dovi ebbi cosi udì uc mi no 
sisto uno con (filino Mi non min 
( ino b pii or < up i/io u Suonilo |< 
sic ssi pi ( V IMIIII1 | 1 pllicpi lini M 1 
nonne ì ut misi i e < mdi/mn il i d 
ine no in p n h i su un | imi piu mi 
tm dt do d i un mime lo eh 111 sp si 
imhl in Io studio fi i di v in ine ! i 
che si non si affi untino uhgudi 
menti Ir pressioni ìnlhz onistn be si 
p 1(5 coirne il pencolo di una firn 
del boom mi d altra pitto 1 espiri 
Mone economici poti ebbe ossei e tìies 
sa m pencolo eia una («ilitiea di te 
ussivo toulemmonto mone tino o di 
uni di istmi ne! li zinne du piofit mimi 
di spese » 

futa la sdu i/ioiu (uio|sa emù 
finno in p litico! li e |< persiste nli 
j)t e ni e up /lini nilli (a munii 1 e (h 
i «vie pu 1 «ceniti usi del pi mi ssn m 
fla/K nistiro la puduiudi ce i*-i del 
MIC ha messo in fmsr uni seni di 
profilatomi eh investimento di gì aneli 
fiiuopi cutopei e questo dito di fatto 
iccresce I me u tozza nota — in de 
Ondiva — dominante del bilancio reo 
nonuco citi 1965 

Diamante Limiti 


I commercianti minacciano la serrata — Meno 
traffico (e niente caos) nelle vie del centro 
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Perù: il sacrificio 


Via della Propaganda, a Roma, completamente deserta Jurantc 
il sei ondo giorno dell'esperimento «Isola pedonale» 


MààE:A 


sulla «mesa pelada 

JL 






Paracadutisti peruviani durante un'azione di rastrellamento 


Un compagno di Cuzco dice: «Occorre isolare il nemico, non farsi isolare. Ma giudicheremo noi vivi chi è morto per noi?» 


DI Iti rOKNO DALL AMCRICA 
LATINA dicembre 

E il 24 ottobre, a Lima « In 
relazione con lo sviluppo delle 
opei azioni controsovversive nel : 
paese d quarter generale 
dell esercito comunica che nel 
le ultime ore della sera di 
ieri » La voce della ielevt 
sione tronca il vociare della fe 
tuia sala « Come conseguui 
za dell azione risultarono fe 
riti Ire soldati c uccisi otto 
estremisti li a ì quali sono stali 
ldenlillcati Luts de La Puente 
Uceda Ruben Tupayachi Pau 
lo Escobar e Edrnundo C jzquen ; 
capi (Iella sovvertine nella 
zona di Mesa Pelada I c ope 
razioni nel centro del paese 
continuano econdo i piani pie 
stabiliti » 

La sala sembra scuotersi di 
dosso, poco a poco il stie» 2 io 
Riprende il frastuono Ai tavoli 
accaldo ne suno commenta il 
comunicalo Usciamo 

la t/icerridin m Pene comm 
ciò w pruiauera Gruppi di 
studenti e di intellettuali, in 
prevalenza provenienti da Li 
ma. Ne accesero t primi focolai 
Ira le 4nde meridionali e cen 
trai» I Giornali di tulio ti mon 
do, Le Monde in testa, dedica 
rotto grande spazio alla nascen 
te guerriglia capeggiala da 
Luis de La Puente Uctda lea 
der del Movimento della Sim 
stra Rivoluzionar a (MIR) 

Era forse l inizio dell meen 
dio nella «regione andina i> > 
Poi cominciaiono i rastrella 
menti al napa m con chcotte 
ri, parocadutisti , « rangers » 

I quotidiani di Lima del ?> 
ottobre offrir ino discordanti 
Demoni dello contro di cui st 
era parlato m quel freddo co 
mimica lo Q'ef/o ufficiale 
€ Gli otto gueri igliert dopo ave 
re decapitato a colpi di gra 
nata ire conte dim che aveva 
no loro rifiutato aiuto m j,oho 
adagiati nella capanna degli 
uccisi qui som stali sorpresi 
da un reparto oc corso ai (olpi 
e sterminati dopo un brei e 
scontio a /imo* Je spoglie 
dei guerriglie 1 1 sono qia state 
sepolte nel Inaio dii combatti 
mento •> non terranno lestitm 
te almeno pu tl momento ai 
fumthart 

Afa perche i cadaieri dei 
contadini sono decapitati 9 Per 
che le madri non possono n 
vedere le salme dei figli 9 (Le 
cysse, pe> c/ìf ne odcdo, sono 





Luis de La Puente Uceda 


m carcere dada primavera) 
Sara proprio vero 9 Uno s tu 
dente si affacita al palio del 
cortile dell Urmersito San Mar 
co di Lima si strappa la era 
vatta e grida ai ragazzi « No 
Luis non e morto * invece la 
stampa tutta la stampa della 
capitale ride, balla esulta 

Quando cominciò la guerrt 
glio il giornale la Prcnsa (in 
no una sottosnizinne a~tiguer 
riglia In pochi giorni « ios po 
derosos b già ai ciano versalo 
200 milioni dt sntes cinque mi 
bardi e seicento milioni di lire 
italiane 

Fu l estate della Grande 
Paura 

Adesso t titoli sono « gicer 
righeri sema ceruello gli sce 
mi t pazzi » Non una parola 
di pietà nemmeno ipocrita no 
solo Io scherno del Digitarci) 
tornato leone 1 

E il primo mattino del 26 dt 
noi ombre fi icuhio traimi 
tante qiudrimotore s >ri o( i i 
md/c e cento (hilonuln <h< 
dindono lima da Cuzio IHi 
p ani come la luna ialiale i ir 
tinti se il ghiaccio e la nei e 
di catene sfiorale dal i duolo 
che non può lolare oltre i sei 
mt/a Alle undici nella azzurra 
nebbia del mattino appare Cuz 
co L antica copitale dell tmpe 


ro degli Incus c a tremilacin 
quecenlo metri di altiludoi* 
Sul prato dell aeroporto ono 
allineati alcuni aerei militari 
f^ut comincia la retrona 

La coma di ( uzfo e alle spai 
le salgo negli altipiani che la 
circondano Purissima Iure del 
sole e un aria che stordisce 
die fa nuerto e pesante ti 
passo Ilo camminato ut piedi 
delle mura possenti della for 
lezzo di Sarsahuaman mi <ono 
fermalo olla sacra fontana di 
Tampumachay, dove I bica con 
» suoi sonrdoti zumo a bu 
gnarst Alcuni lama ora s ab 
bei e rana alla sorgerne che 
sgorga tra le rovine h greggi 
di lama lagano in questi pa 
scoli sempre pm alti e piu sca 
bri. Dia Dia fino agli sterml 
nati pianor’ dote c e solo il 
silenzio 

Sono entralo m un piccolo 
agglomerato di capanne abitate 
da alcune famiglie di indios 
ossa coperte ai luridi stracci 
usi famelici senza sguardo 
Aessuno parla solo i bambini 
sussurrano qualche parola in 
quechua la dolce lingua degli 
Incas Qui i secoli non sono 
trascorsi, il tempo st è ferma 
to all evo medio e prima pri 
: ma ancora 

L'agglomerato dt capanne è 
i un ayllu una « comunità » con 
tadina forma di organuzazio 
ne sociale risaliente all epoca 
incaica quando c<mum erano 
li te*ra il lai oro e la distri 
I buzwne dei prodotti Le «co 
I munita» soprat turi o ancora 
i ma ridotte se buie cinte cu pie 
! di dei ghiacciai Dote la terra 
c ricca doic si aliti ano le 
grandi mandrie fu domina 
crudele e immobile tl lati 
fondo 

Immense proprietà grandi 
come prnimce italiane alcune 
anche teemeamente avanzate 
ma t contadini che lavorano 
m esse sono affamali misera \ 
bili come questi supei stili del 
I nllu F s t i it mio del mais e 
delle palate colmate mi pie 
I (oh appe amenti lorc tonces 
1 si dal patir uh in cambio del 
/ ti ( ro prc stato oppure ricci o 
no un so/a no 

h ino a quale be anno fa d mf 
mino pretesto dilla leene era 
dt tenti centaios di sol ades 
so la paga giornaliera non dei e 
s cenai re per legge al di sotto 
dei sette soles al giorno teen 
tonoianfasei hre dedurne e la 


i da non e molto meno cara 
che in Italia) 

A Andahuaulas il ventisette 
ottobre atriut il ministro degli 
Inferni peruviano dottor dauier 
Alta Orlandmi Egli riunisce 
i possidenti della zona che han 
no accusato d goienio di non 
proteggerli dai guerriglieri che 
si aggirano sulle loro terre 
Apre la pubblica riunione il 
signor Porfirio Re,piaga prò 
prulano della Hacienda Socos 
Chicas « Ho dovuto abbando 
mare la mia fattoria La mia 
vita ò minacciata dalle bande 
dei fiuerrifiltert » 

Parla il tenente colonnello 
dello gendarmeria signor Ma 
miei V aldi via «Non è vero 
Qua nessuno ha visto i guerrt 
gheri La venia 6 che il signor 
Revnafia paga ai suoi contadi 
ni cinque solcs al giorno per 
su mesi c per gli altri su essi 
non percepiscono salario F 
ogni contadino per questa pa 
ga deve fare lavorare 1 suoi 
viteri le su( donne i bambi 
ni I eco perche il signor Rev 
naga ha paura * 

Questo e d latifondo Questa 
è la fame dei contadini che ma 
dicano le foglie di coca per 
cercare l’illusione dell energia 
La coca che abbrutisce, che fa 
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epilettici i /iglt che sono te 
nuti 

Il trenino ha scai aleuto bruì 
le montagne, attraversato pra 
ferie rigogliose di verde e di 
acqua, e entralo in cangous di 
rocce rosse ora corre nella > al 
le dell Urumbamba la « Dalle 
degli dei * Piccoli villaggi ba 
sebi di aiti eurahptu le tei 
razze della coltivazione incaica 
sul fianco dei monti fino ci 
ghiacciai che sono h a portata 
di mano la fortezza dt Ollafi 
tambo mtsterio a tra i pucht 
poi la vegetazione s m/lttisct 
comincia la zona subtropicale 
Il fiume corre verso I Ama< 
zoma 

Infine tl trenino fa una tur 
ga sosta Lassù aggrappati 

I precipizio che sovrasta li 

Ile sta Maccbu Picchu li 
citta perdut per secoli forse 
una delle < mu grandi del 
I uomo La coperse nel 1911 
l archeologo inglese Binpham 
Venne chic ato il proprietà 
rio della zo che come i suoi 
padri Tieni no sapeia della 
esistenza r' i citta (Fra l al 
calde di Cuzco) Appena arri 
iato egli impose la corvec alla 
famiglia di indios che memi 
tra le rovine Ecco la storta 
del latifondo immutato e im 
mutabile 
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La linea /erromaria st arre 
sfa ad una stazione dot e per 
proseguire verso QieiIIabamba 
ti e tl cciDalIo la jeep la pie 
cola autocorriera Ma la co 
muleta la zona di gueira posti 
eh blocco dei « rattgers » che 
chiedono t documenti ai oiag 
giatori l « rattgers * sono re 
parti speciali addestrati alia 
controguerriglia con tecniche 
e armi nordamericane Gli uf 
ficialt (come in qualsiasi altro 
reparto dell esercito) sano tutti j 
peruviani bianchi I soldati so I 
no tutti peruviani rf» colore 1 
tndios, negri meticci Si ripro 
duce co si hpH esercito la pri ; 
ma tremenda realln di fatto di 
questo paese un popolo di 
scbiayi nella propria terra 

Gli ufficiali vengono dall in 
segnamenlo ideologico militare 
del Pentagono Un sottosegre 
torio olla Difesa degli USA 
qualche giorno fa ó armato 
a Lima ha ispezionato t repar 
ti speciali e si è congratulato 
per il foia grada di addestra 
mento il opro il gì .inde pa 
drone si stropiccio (e mani II 
piu importante focolaio dello 
guerriglia peruviana è stato 
schiacciato gli ordinamenti 
democratici dclt't emisfero a 
mencano » possono ancora una 
» otta tirare un grosso respiro 
di solbfko 

Sì, la tifa tormentata del 
l avvocato Luis de la Puente 
Uceda, dopo anni di esilio di 
galera di lotte è finita qua s 
s» nella notte del 2Ì di ottobre 
Con lui tutti i suoi rampogni 
piu fidi \lamio puntato sul 

I appoggio dei contadini indio s 
anzi sufia loro insurrezione di 
cui ai rebbero i obito essere la 
prima scintilla Itti ani me «te 
ebbero aiuto poi quando si 
scateno In repressione militale 
le catene della seri if» fa ras 
srgnazione l antico sonno ri 
presero a prei alere Attorno ai 
guerriglieri rinserrati tra le 
re ree lunari della mesa pelada 
pnti di tutto si e tenuta stria 
guido la morsa I ultimo qrup 
p< ha cercato di rompere il 
c e rebio Aon si sa fnr e non si 

r ma inni la tenta delta tara 
ftie luche fa lersione 5 ufficia 
b ( pah semente assurda Far 
i gli otto s ono stati sorpresi 
de una spiata nella capanna 
du t'-e contadini e uccisi con 
lo o Forse sono stati catturati 

I I a torturati poi massacrati 
(cosi s\ spiegherebbe »l rifiuto 


a restituire per ora le salme) 
Gì cuciono sepolti a una iren 
Una di chilometri da Quilla 
bambn ai piedi de « la Madre 
de Dios » terso cui atetano 
disperatamente cercata di risa 
lire Soltanto un dato appare 
certo hanno rifiutato di ar 
rendersi 

A Cuzco fa sera Passano 
gruppi ri' mdtos ai i olii m 
puntimi miserabili a piedi nu 
di Camminano curii iacinti 
le mura dei templi tra le ro 
urne di (.ostruzioni per/ePe 
sulle vie che irradiandosi dai 
la grande piazza uscivano dal 
hi capitale del Sole e per mi 
gliaui di chilometri di monta 
gne di valli di deserti, ani 
tana no ai quattro angoli del 
l « Impero del kmv.mtinsviyo 
fi punti cardinali) I ruderi (e 
stimoniano la grandezza della 
cu ilta distrutta dalla ( onqui 
sta come questi poteri Diti 
Incarnano il In elio cui gli or 
dmamenti sociali il predami 
ino di casta o di razza possono 
degradare cronfiggeie gli no 
mini 

Per questi tndios, sono tu 
duli i guerriglieri per i sol 
doti che li hanno uccisi anch* 
per gli ufficiali che come sim 
bolo /lamio la « Pati la joven 
senza accorgersi forse di 
quanto imece sia vecchia e 
soggetta all imperialismo r Ira 
mero 

Leggo un manifesto n alcu 
m appartenenti al MI li che ar 
restati hanno ceduto « l um 
mn inganniti da f lise piomes 
se elio mai poti nino realizzar 
si non si può l.ve una nvo 
lu/mne tome, o Cuba pcrthA 
qui non esiste nessuna dittnlu 
ra come fu quella di Hatista 
denunciamo il pencolo degli 
agitatori aiutali dai paesi 
rossi » 

Abietta la mano che spezzò 
la coscienza delle ultime ma 
astuta F arrivata a gtustifi 
care la ntoìtizinne cubana fan 
to potente c il rubiamo che 
tiene dall isola lontana dal 
« primo territorio libero d Amo 
rie i r l ii compeiepio di Cuzco 
e con me 

Anche 1 1 questa solitudine i i 
sono i comunisti pochi, eppu 
re u s ono e lottano per il do 
mani Con iena fede senza con 
firn 

Renato Sandri 


Intorno all isola pedonale ro 
maria sè scatenata In giur 
ra I commerci ulti di via Con 
dotti via 1 tallini via del 
Babuino piazza di Sputila — 
della zoili insortimi provvi 
sonarnenk liberata dille au 

10 pinate — Innuo 'incuto 
tonto pei restile' in termini 
bellici un iute litico ultima 
tum se entro questa sera la 
mmunisti mone comumle non 
i evocherà il provvedimento 
(che dovubbe r<stile in vi 
4iorc fmo il p i gemi do) lituo 

i inno la serri*a a tempo in 
dcteimini'o F per ini mito 
eri «eia hanno attinto la 
mima paite fieli ì loro piote 
Mi spegnendo insegne e se 
Inno Motivo di questa oppo 
sizionc 1 li nefla coni)aziono 
dille vendite che si sarebb( 
verifiMta nelle prime oie del 
1 esperimento 

Nell isola abbui ita tuttavia 

11 front* deh oppositori non 
v con pitto l tassisti \n primo 
luogo e. poi i numeiosi pedo 
m (o*'ii 11 nume ro ne Itameli 
te superiore) sono infitti soci 
disfatti sn pene con qualche 
compì enfili ile riserva sii (ern 
pi e modi di attuazione I oasi 
di pace apertasi ai cenlro eh 
Rama il s gmfiealo di prò 
spetti'a che l isola può assu 
moie hanno convinto molti e 
pei fuo tia i commercianti 
pur chiusi nel fronte cornpat 
lo della solidarietà eh eitego 
na non tutti sono convinti 
della necessità dt una posi 
/ione frontale 

Ass il rischiosa in questa 
prima fase dello scontro ap 
pare ltinque la posizione del 
1 aromi ni stra/ione comunale 
romana Già iccusata da piu 
putì di avete oigamzznto la 
isola in modo appiossmntivo 
(riseli andò di bruciare 1 muco 
ptavvedimento ormai poss bile 
per avviate voi so la nonna 
liti il c clolno ti il rieri della Gì 
p tale) sembra adesso Icnten 
nare alle piessioni eh parte 
dei cernirne!cnnti 

Un tardivo 
compromesso 

Si cerca infatti di venire 
ad un tardivo compromesso 
così che è stato deciso — elo 
po la prima reazione — dt 
rnodifi ire gli oiari Ternie 
usi andò Io tic ore della mal 
tinaia (dalle 10 alle 13) 1 as 
sesso!alo al traffico ha ridol 

10 que Ile del pomeri fi firn il 
divieto di eneo!izione alle au 
to piiv ite infitti andrà in vi 
gore dalle 17 (e fino alle 21) 
ìn/ichi* dalle ore 16 Questa 
decisione sembra sn stata 
adottila dopo un diretto in 

11 rvento d< 1 sindaco PeLiucci 
che eri mulina ha avuto un 
menni ro con alcuni eommer 
curili 

I fin n dell iso/o ioni ina 
tukìvii non si fumino qui 
{,a pimi 11 nnita de 11 espt 11 
mento mi itti aveva im sso 
n luce molti difetti la ehm 
sura al ti il fico di una patte 
notevole d 1 centro stanco (un 
visto triangolo esscn/ialmon 
te comincicnle denso di no 
gozi particolarmente visitati 


dai ioni ini n que (i giorni di 
line’ d ini o) nevi mf itti 
cicalo s< n ìmouuiirn«i il 
lialfico cn<ost imo \lcum m 
cioei in modo pi iieoluc pa 
ni zzavano il flusso eh Ile spo 
ciah linee d mtobisehe nieb 
bcro dovuto issiteli ut un re 
f ohro servizio MI iute ino d< 1 
1 isotf/ intornine ih igli esci 
ei/i commi inali h inno «ubilo 
notevoli mti ilei Questi punti 
ne m del ti iffu oc elei dispo 
situo generile sono stili om 
minati nel ( oi so eh uni mi 
moni terme i svoltisi ili is^cs 
sorato tnspoiti nu tino a 
tarda sui nessun provvedi 
mento nuovo (i pule quello 
ichlvo agli orar) era sta‘o 
uloltnto 


Le difficoltà 
dell'» isola » 


Dalha parlo gli aulomobi 
listi iomini h inno impalalo 
di soli la lezione Dopo la 
piccoli citsi di li iffieo del 
pnmo giorno inT itti mi le 
stiade intorno di uala hanno 
fitto legislr re un movimento 
poi fino infoi ime a q icllo dei 
giorni normd) Soli in to m al 
cimi momenti gli ingoi du so 
no tni n iti ad ossi k ocneolo 
s.nneiti intinsi [• un primo 
kiceesso 9 Bisogni anelli rati 
*i Scoperta ern la pnlicn 
! esislonza e le diff rollò del 
1 isola molti automobilisti han 
no rPimento a servirsi del 
mezzo privato si ò evitato 
per qu mio fosse possibile di 
sposi irsi verso il -'cntio delti 
città P questa luttavii una 
tende iz i destinala i dm ire 
poco almeno in una misura 
cosi rilevante Se 1 espi nmen 
to continue là (o qmndo clucn 
teia Infinitivo se mai lo sa 
là) e chimo che vi saia m 
buio ma cnstanlc tifliisso ver 
so d cenilo sin con le auto 
pi v de che con i mezzi pub 
blici 

La posizione di passiva al 
tesa dei «tecnici» deila via 
bllità ò dunque assai i stillo 
sa Quelle misinc geneiali che 
sole possono ass curare nei 
nrossirm gioì ni una buona 
prospettiva di sviluppo all no 
la devono csscic studi ite vd 
idott.i'e subilo ò nere ssano 
ri'tnilturnie e rilanciare su 
luto il sci vizio di pubblio 
haspoito m un pu genti ale 
(onleslo di una du i con 
cc/ionc della vi dolili ioni» 
na 1 li tesi cspie^s i in un 
pinomi palo (lenimento di 
t Raln Nostra» li quale af 
feim.a che se I isoin « douessa 
melare rfi//noffa e provocare 
interessate opposizioni » ciò 
non devo ossei e impettito a\ 
principio della pedon diz/nzio 
ne Ixnis! «a/le? condizioni tei 
mille ni un a attua questo 
pnmo e pernii! ufo che andrò 
quindi se nini esteso < d in 
/egrafo non retto abbando 
noto » 

Mi avrà l amministrazione 

loimna i) corag «io dt prose 
giure sulla strada imbaccila 
dopo tante pressioni c con 
tanta incoltezza? 

à. n. 
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SI ESTENDONO LE LOTTE CONTRO IL BLOCCO DEI SALARI 
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T 10 rml i fijjK uri» ni 1 ri» > i i 
fnlim » i i ( uk t ‘•mi mi 1 11 k 
ranno cip 1 il pn ri i jh r i 
na/mnili di ’l ni» pr k I mi i 
to (I 11 (i t Muri i ih pt m 
duri» 1 \\ \( ir! imi »pr» d< 
r< toner» h t n< ihw pi r il 
riunì \ i dii < 11 1 >-1 lo 

I o se topi n i >,1 ito di r 0 i 
se muto di II imi n ihi/i il I 
I < ni i t/i 11 p imi o di i 
n ut solo h i 11 ijint > t it I 
i ir liti sti di t muri i ili il i i «. 1 
la putrì ii/i)i» li» ittnhj 
zumi ron quelli di ih autofi r 
ioti inn ieri dipt urli uh d dii 
a/u ndt putbl ria > mi hi iti 
diritlur t pre p i*-to » di li il 
tari uni ridu/iom. dille sp» v 
por il prrsondt arcamp indo 
1 esistenza m urn crisi dii si t 
torr 

Qui sto atte ggt ime nto i ili 
va li 1 \ \I( (.11 in uo s j . 
toinnrm ito fa perle li 

ima v ist i itti siont di i tonte i 
situi iri prua!) p* r fitte r t it I il 
jioumo scsi.in/iah untripn 
ti»c finati/i ini Io p ntu il i 
ri 1 \M \C premi pi r a e re 
sovvenzioni sgravi fise ili <d 
aunenti du emoni dovuti "Ile 
autolinee ptr il strvi7io po 
sta c lutto questo mentre i 
pai roni mettono m atto un i 
sfr< n it i e imp igna contro !* 
a/i ride puhhlicht arcusmdoit 
fra ! altro di spirptiarc il da 
naio (*•. contribuì oli 

Curilo cht importa corti in 
qui t il f.ittr r hi l \N V 
tsi riti li sua pressioni il 
gov t rno sii i d inno dii li 
vuiitori n quii) noli 1 1 
I N U COII 4SI nega il rin 
novo del contratto sia nei con 
fio ili degli utenti al travu so 
la riduzione dillo Imi e p il 
pef giorame nto dt i strvi/i cht 
ormai non ginntiscono ni n 
rn* io 1 osseivan/a «Itile nor 
mt di sicure//w (basti prm 
su oltre (ulto rht il parco ro 
tali le dell» ìutohnpe non i 
rinnovd praticamente da circa 
dite i anni) 

k In questa situazione — uro 
segue il comunicalo - la lot 
ta elei lavoratoli delle a ululi 
net si collegi con gli intere s 
si piu geneiah degli utenti i 
quali hanno urgente bisogno 
di una rete funzionale di auto 
se tv i/i che i privati contcssio 
nari non sono in grido di as 
sic or no 

« Si impone perciò la pub 
bliei/zn/iont eie Ile autolinee e 
non certo l \ceoglimento delle 
pretese elei rappt esentanti pa 
di (inali La lotta du lavora 
lori delle autolinee — conelu 
de il I NAICGIf - saia gra 
dualmente 1 estesa a tutto il 
settoic autore noti umidito se 
condo modalil » che Sarai no 
sutc< sivamento comunie ite & 

Proseguono intanto dopo Mi 
lano Palermo [heIla cci altre 
eitt<i gli sciopeii nei trasporti 
pubblici 

Napoli e thversi cenili della 
provincia sono stati bloccati 
ieri da uno seiopf io unitario di 
24 ore effettuato dai 750U he a 
raion delle aziende elei traspor 
ti pubblici (Azienda tranviaria 
Ttamvie ptov menili \RAN 
IPUIA Pirlcnopea trasporti) 

L aslLnsiune dii lavoio e stita 
totale 

Una piotcsti é stata elevila 
dai sindacati pe r I utilizzo sui 
mezzi di trasporto di persone 
non abilitale alla guida du 
mezzi di servizio pubblico I 
sindacali hanno fatto rilivaie 
clic no si «lidie •) lite nt ito ili i 
libertà di «-e opero perielio 
pe r la incolumi! ì pubblica 
gt a ve provocazione che po 
trebbe piouirjre stri mci 
denti » 

I o sciopero é stato provocato 
dall assessore ai Irasporti elei 
Comune eli Napoli il qu de rio 
po venti misi di discussioni e 
di m mitri sulla ve»teo/n re 
lati ve alla eoucsponsiont del 
la mt / 7i\ mi nsilità den< min ila 
« 14 nia erogazione annua * ha 
fatto sapere eia un accordo 
sarebbe stilo possibile « a con 
di/mr e di un aumento delle 
tariffe aell AlAN (A/iendi 
tramile municipali) o una re 
golamentazionc del cimilo di 
suope ro » 

T azione sindacale prosegui 
rà con eiuallio ore di «empirò 
del personale viaggiante due 
ore in mattinila e due oic nel 
ponici ìggio Domani suopere 
ranno por due ore gli opini 
e gli nmic e ili 

A Ve uzia i Mtslu c a! 
lido si sono Lunati un il 
100 pu u nto filovie v ipmi t , 
ti moto cifi e motori ivi mi se | 
puito allo scinge io di 48 o « 
iniziato alle me 5 dai 2>()q 
diponoci li dell azienda munì 
cipali/zMn ACNIL che ges*i 
sce i servizi urbani filovnr. 
e lagunari 

IV la toizn azione di lotta 
che ha luogo a Vtnezin nel 
giro di otto gioirli Dappnmn 
uno scitpeio rii 1 oie c mez 
za quitdi alla vigilia di Na , 
tale un altro sciopero di 12 , 
ore Adesso una protesti di 
due gioì ni interi con In pio i 
spettua di attuate un mimo 
sciopcio eh 24 ore per tir 
anno Lampiezza della bitta 
glia ingaggiata unitai lamenti, 
dagli aiitoferrotiannitrì vene 
riam tiova riscontio nella un 
portanza della posta in gioco 


Dt t s > l» fi n 1 uni ni ih n 
I w i In zi m -> il t ippi lo I ip 
1 pi * i/i < li l mi \ > ret,ol i 
ni iti od ii il» li h rno • I i 
, de fini i dr i turi i di Inni 
nr III jtolil t\ u I» | t ti ri ìft r 
rn i n Mrm i il i n| un» nt 
uit« r n ippro it i ri il < tri i 

li ) ri minimi h i/i ini d« I 

I \( N I il > i_< s o on ii 

(orlili i l lugli » st m 

> >t i j it i > u tu isl tu/i in d 

nu ntf i qm su uu m d d pre 

f( Ito * ot pr< t( sin hi non s i 
rt hbt t il » rispc il, to il iikis 
sano U< i » bui )< r tlien ma 
m rt a!' > seenne! » u 11 li ica mi I 
mshmlr (he tenti a verni 
troll » ri «igni minino atto de i 
gli (un pubbhe 1 


Emergenza 
con la barca 
da pesca 


li 1 c de r i/m » ir ih in i rii j 
pi i di oh i/u urli dt in riti 
11 (!) \( ( ( il ) i ! i i i jt r i/i 
rn ut mo n ì hiir i in dall mi 
i ! IH \ i I um ) ii u confi mi ito 
il cr r n I r ii pi i rii dm _)» r 
ni lui hi imi ili or dori 1» III 
1) ii r lu < rii llr ( i si ih ri p r 
mi » pi r d< rn mi » d ip h! mi mi I 
I il i< miov i j un di I >t1 i s« n 1 
t ih prof I un iti m m gu il 
! iltf m irne nlo n< i die ) i Min 
t > d iile tzli ride \ su r< rht > t 
\( RI) in uh r dr alle inr odi | 
c izi mi contrai I u he Hi ri 
f n le rm it ì disdì h i <in v in uh 
u r ni di sull i t da mi hik *■ 

1 due smd k di li ir n > gii m 
mine i ito un altr i 11 ip< r i pi r 
d 7 ge un no qu dm i n n si 
verifichi qu dcht fatto nuovo 
P« i f| i mtn ri > nidi I di ^ 
sdì tt i di h din li i(< oirl ih r | 
li j 1 mobili * u no m i t 

l iz om ni r un n nt» rm lite 1 
n n h ini idi ni > di > sci ipero i 
pi»x 1 un ito dall i 1 1D e d il 


11 i \m i 1.» 

t di di t l II] 

mi ( ii iti! » 


pi I i t d i r i i i lu 

MI 111 IIP S Ut) ( Itti 

FI) \f t d di i 1 \HI 

! i I i l/loni h mi) i o 
in r i um ih »ti t ssi r< 
uni i r dr < i ( ir spiri 
I -1 liti ri n t 1» ni d \ ) rii 
li i lt II dtu dt con 'egno 
ir il mobile ed li inno 
lo 1 c ite eori i i t» m rsi 
i |» stria re eoo i ziri 
f r /1 t nel mona nt i chi 


Lo decisione presu 
dui CC della FIDAE- 
CGIL - Oggi s'incon¬ 
trano i tre sindacati 


nirtlifu i lt II dtu dt ron'agno 
(Il x Sf il mobili ed li inno 
inv tato 1 < ite dori i i tmi rsi 

pr nt i |» sh or r e r od i/m 
m di f r /1 » nel mona nt i chi 
siri rii ilo piu nppoitiino 
quelli ir t itivc (he viiiamn 
prese pt r 1 i dift i de uh u (pu 
sii diritti Min se top» io ì in h i 
'ìflcnto in lie I i 1 edr idiligenti 
eh li i tuMiv m conft rm to la 
su i « ni tt i opposizione 11 mi 
zt div i fini \ssiCioditu e del 
1 'Ut! > 


- 








VFNEZIA — Una barca motore di pescatori funge da mezzo di trasporto durante lo sciopero di 
Ieri dei vaporetti comunali 

I idee del «Messaggero» e interessi dei capitalisti | 

Il nodo dei trasporti ' 


/ri stampa iltllu ih stra e t qualithant itili 
tnfor naziont » di (limilo largo sposi» alla 
quest mie lift trasporti (orno rdetata tl 
Irmi» in un suo articola di du alo al 
grog» Uo dt ilotuntudu pubbli! nlo dal no 
slro battito sin tnnparti e le ire di ranni 
un ultimo (io si s/uiga frattnndou «di un 
sitiate di itcnttssiino dilla nostra ctoni 
mia Infilili esse i di luatismnio pini te 
(anni sso tomi fattori indotto <• condili» 
natiti all a gru altura alla loi ultimazione m 
Insti ah alla dislnlnuiuni ali nr/zo/risO 
rn alla ina nidi <k 11 » allenii») fa rette 
li o/irinn piti attu ami liti i grossi gllip 
pi nptiahstm e monopolisti! i nositant t 
stranieri ptr reahiznii i loro » dis(gm » 
di riiss Ito si ttornile c Urritorinle di ra 
zionaltt,inane r »/i conci nlraiione per 
mi < naturali ihe tsso rapprtsentt uno dei 
terreni di scontro mila lotta ptr gli indi 
n zi di pollina iiononiirn e guarnii dii 
Pai si 

! ntunztanc dilla stampa bnrglusi tra 
va la sua pio remiti espressione in un 
i ifiloiatli pubi lirnto lai Missd^jorn nel 
limili si ottonano i hn oratori r sindacali 
i il nini munto operaio perda affitti da 
una ‘iprcif di furti ptthbltcìzznirtt e o p 
si runtmtui (antro la maggiora \ a f.mrr 
nati i perdit (a riusi ddl opposizione di 
taluni pulitimi filari sui udisti e i annitrì uni 
hmn ole ai deputati dtf P( l e del P^li/Pì 
non i passalo alla ( omero il progetto di 
Uggì pn sditalo din di pittali DC Foderarli 
e filma fende off ad accrescere il limite 
massimo di tonni flnggto consentilo agii ait 
t or arri f’rogttta di lt ige — mutato alla 
discussione generalo sui trasporti chi 
ole remvse eipproenf» aggraverebbe la gm 
diffttih situazione e la pericolosità dii 
tra (In o sposlert bbi ulti nominile a danno 
dd fi lupruIn pttbhln o il già abnormi rnp 
porfo (Sist iti »irrres eri blu noti t olateo 
lt il Idei turami ntn lìdia rete stradali eem 
ulti n in atgrtn In lidia spi sa pubblmi nr 
il nini n blu la distorsioni prot orala alla 
noni min dalla politila dt i mona pah mi 
trasporti 

Il U(s figgerò ninnili sta la prenrtupazio 
ne clu liniptgno assunto dal ministro du 
I rasparti di presentare al Parlami n/o ni 
tro il il giuntilo dui disi gnt di legge sul 
« coordinamento dei Posporli » e sulla n ri 
/orino lt minano ) non si collodi i soffi 
ai nitrii» nte odia luna Fui e/m segata dal 
gtnirnit di pitna tu (imi st e tua » II» scelti 
ddlt grossi » oncentra ioni prttati e mi 
nauti Ut ( snopunt dtt pici oh antalra 
xpothton Iti '(alti il Me »« le.et» cinti 
tlt tur lisi tri gli un pr» uditori r he tintinna 
u» t tu spinti dalli loro posinone ih prò 
grissini isolami uhi tfu il ritinti fumo ro 
mano monnsce Pi r raggiungi re questo 
S(opo urea di lonfonden gli interessi e 
la posizione delle nin.linin tli pacali auto 


trasportatori f p idi on» mi) con quella dii 
grossi gruppi uipitnlistiei die li sfruttimi 
imponendo loro condnoni iugulatone die 
li eustnngoiii) od un lai uro improbo con 
grati (unsiguenzo pi r /< loro condizioni di 
ilio e per In sicurezza dd irafìico 

Qui su decine dt migliaia di linoratoti 
n or ori orni sottoposti allo struttami nto dei 
grossi gruppi i apitalisUn e al laghi ggtu 
minto dille grosse a ceije dt spedizioni e 
di trasporto > hanno tutto da gueie/ei^niire 
da una riforma dimocrnlltu dt i trasporti t 
dille tee ih e amutiu azione die consenta 
loto di cotlorarsi ut opportune fottne as 
sol itila e nell ambito di una organizzazia 
ite pubbli! a du ti asporti tindinte a sod 
disfare al minor tosto so itile passibili le 
isigenzL di sitluppo tld Pai se, cosi torno 
ione proposto specilli atnenle dal citato 
documento del nos/re> Parlilo 

Riteniamo che resterei tutto il Untatilo 
dt mettere in contrasto t pie coli niitotrn 
sportutori con gli altri lai oratori du Ira 
sporti t i loro snidai ali eliminati sprrz 
zanttmentp dal Messaggero tlt corporaziu 
tu piu organizzate » c dt f irm una massa 
ili mttnot ra al strtuio digli interi est <lu 
grandi gruppi capiltdtxUt i (come dii rt s'a 
lasciano ad tnlendue le posizioni presi 
dalle loro orgiuuzz tuoni ih tuoi ratu In e le 
manti» stazioni tinniti da questi lai ornimi 
tra le quali tintila di Gì notei contro lini 
ziftin a mnnopoltstu u di Utuilta Strillai 
Il Messaggero affermo die per tl settore 
du trasparii siamo in ore sin za dt un « ino 
to dt idee » In re»i/tu h « uhi » et som/ e 
dietro di essi et sono ^h interessi lìti un 
lato h » idee n e gli uiUrcssi dei gruppi 
monopoli siici basali sulla ritirai dtl min 
suno profitto che fino ad oggi hanno prr 
udso um I appoggio i la nu illazione du 
governi dominati dalla l)( (tritetifi e ili 
» (litro snn sira Dall altro u sono lt 
uh i » e li proposti ri pondi oli all* tu 
gt lui t agii intinsi dd /««est t spri sst 
din Ini oratori dai finn sinduatt c dal mo 
(irnerito optano le quali hanno troiaio un 
ruotai rito di organica stnu si pahlita orili 
piattaforma proposta al [’nrsr dal rt celile 
f onit gito nazwnnU s tu trasporti e le tu 
dt i otti tutu azione tenuto dii P( l a li 
re tue 

Il proìdtmn non e qutn h di < i unto »/r 
ir/eci ih st e Ita politi <a Sr frntui di 

saghen tra h ulti » e gli ritti rissi ilu 
monopoli t h aulii » dei Ini tintori e gli 
iati rissi dtl Ptu st S traila di muUirt ra 
hi almi uh In pidtlnti fin (pn s unita e ìt 
ifhtmait di a sanie nu attimi vo h m 
/'serre ninno h \Untliira r una prò 
grammo toni r< animiti a ih ino» ratu a lt 
prttnuunza t la pn udiri a digli interi su 
colli Itti i set qui Ih cnpe/«/estt{ t 

Amino Pizzorno 


m ( oidi t tu di di ) 1 iv n il )i i 

. e ii Uni i il h li i in I i tu 1 in 

! ^ i In» di ini uh i live Ho 

, imi i lui il di i ut su si 

godi ti» i m< i di n n< uhic c 
' die i mine d ip > h » ipt io rii 
/imi tl» di t limiti II ilo 
j hi e 11 ( inni il i « idi ih li t 
c in I d m dii i ri e ornili i 
Jed» tu 1 mi i vi nt » nu di i 
l in di 1 ini dstio tfi I l ivo) o 
e c (iinpli 1 1 m ni» i ditto it 
I qu mt I m i nu eh !U pi iposti 
< inehisiv t t <iss i ut ime i U 
in u ( i t dilli (< nido uu lu con 
to in p u tieni ir« ( hr p» r qu m 
to i tg ii iiet i la p irti nornuiti 
va sui poi n c insultivi del 
smd u ito I 1 NI l un ha ac 
colto russi! li delle ist inze 
avin/iU d Ih m g ini//i/unn 
j du Involatori 

I I! i ivuru < mise ritmilo al 
1 I NI 1 di issumrrc (piesto «t 
t( qgi ime nto mentii cntia in 
ipt 1 1 r c mi uhh miu e m la 
riihusti insisti nti ti rnll ibo 
i t iziont con i smd il ih iv ili ) 
rilli pr du i lì p 1 itu i dt 
sperpero e di disunii i< thè si 
sta pu seguendo m 11 ambito 
delle pubbliche m pie se 

Pei li parte (torumitu 
prosegue la FIDAI'CuIL — la 
posizioni clelirNFI latte pio 
prie dal ministro chi Lavoro 
sono ugualmente u accettabili 
perche' ripropongono ancora 
una v ilta il blocco salariale 
}yev il hicnmo '05 OC c un mol 
to modesto — quanto non pre 
usato — aumento n tributivo 
per il 1967 

Il Comitato centrale della 
TIDAL premesso quanto so 
pra pro< lama la ripresa delle 
azioni sindacali e dà mandato 
alla segreteria nazionale di 
concoidi re con le altre orga 
nizzoziom sindacali un prò 
grammo intenso di lolte a lun 
go re>piio per tutta h catego 
ria (ivi compresi gli addetti 
agli appilD) che abbia ovvio 
con un primo sciopc o nazio 
naie nella puma quindicina di 
gennaio p v e prose gue con 
una seri di scioperi articolati 
a hvtlh icgionale tomparti 
mentale h miei calare fra una 
azione n i/ionalc c I dtra tino 
al cunsc uimento rii «in positi 
vo nnno o dei contratti di la 
voro 

L incoi tio tia i tre sindacali 
6 stato i itanto confei inalo per 
la gl )rn< ta di oggi Allo stato 
dell 1 cos permanendo la posi 
zione inhansigente ehi gover 
no e de 1 PNF L tutte lascia 
preveder 1 che per ì 100 mila 
(lettrici ,i apre un nuovo in 
tenso periodo eli lotte 


Ancora i in 
lotta i 
comunali 
di Genova 

GCNOv \ 28 

Ogj i rvrzt delia MI dell i 
città Guova sono stati bloc 
enti ( t < ompatto scio icro dei 
netlur nt Domani e riopodorn ini 
si as tanno da! lavori gli al 
tri IO ili dipendenti »I<1 Comu 
ne (< ili amministrativi sala 
ri it 1 

Li lotti un tana dei diecimila 
dipendenti < omun ih A entrata co 
si in ima fase piu acua dopo 
sei settimane di azioni «•indùa 
h ai tic nlate nel qu wlm dello suo- 
1 » rn mutino id otti «r zi p o 
ciani ito dalie tri oj h mi//i/i »ni 
di categoria II direttivo della 
CG1I ridia f rrleraztonr <legh I n 
ti locati compì» si j,'i )->ni 1 ih 
civili » 1 Mninmisli i/ioih p ovin 
uale h decido li piocl im izio 
ne di ino «'uopuo pre v me i ih i 
della citi^oi») m si s, io li «h 
dariel i tori i (ormimi f i d ti 
sara si ibilit i di (tini in» i tot lo 
con i smd u iti dr Ila USI e* de la 
LU 

La lotti l< 1 die rimili ce muri ili 
genonsi sunna i piu in poti liti 
aspetti iconmnici dtlh ert»a?i 
e invLslL questioni di prm ip o 
Infatti 1 azione di punsU livoi ì 
tori < dm tl i contiq 1 a bit i 
nache Mine pr»f<Ui/n l( I ( » n 
sigine «omun ih ehi « miti topo 11 
gm e re lahv i >11 1 r n n i tip di 
miglioramenti crono nu i I (pi 
sto dilli l*ii trituri uno» se* n 
altro episodio dtlh Intuì r li u 
di sopì Ifr i/ioni di II n» i un 11 
amm r isti itiv i (hi ( un in » ( t 
trova risanilo e I »sc i no 
a lui ’lo u»i\' i n ihv » t* si n» n 
coni ) de i fi imi » r ip» li t il 
ministro ( olombo i piov lumi 
tt adoti iti (lnanch< «li alili rii 
nisteri in favore dtl tm r on le 
dipcn it nte o di alti i I riti t uni li 
ci (Il Pi* I se s dir i ri i olì t u 
Provveditorati ag’i Si idi eU ) 


Vittoria della 
CGIL alle 
Tranvie sarde 

CAGUARI 28 
L( eh? ool per il rinnovo 
delti C» nm si Ione Interni 
dclll So rl.a Tintivi» rt ot 1 1 
Snrckfjni svoUpm i Cogli ni 
hnm o rr jlslrito uno spiai 
dldo sucr sso della CGIL elio 
ha ottoni o 11 70 dei voli 
ìumcnlin lo In voli < in por 
cadmi» Ecce I risultili de 
finitivi CGIl voli 395 so<i 
gl 5 CIS voli 11? seggi 2 
CISNAL oli 37 seggi 0 
Ln vii orli etotli CGIL 
osi icolntn in tutti i modi dii 
I fiilftndi hn mette il slgntfì 
calo di fondmni doi gravi 
atlenl iti it Urlilo di srio 
pero (lo'l i nteqorla Infidi 
boi 170 Irai vicri e Quattro 
dirigenti simile ili sono stili 
(Itniind iti dolln Azienda in 
bise al codice fisctsti per 
s abbandono collettivo del po 
sto di lavoro o blocco stra 
date » 

Lesbo rio Ih verlonin cho 
provocò lo scoperò ha dtmo 
strato corno I lavoratori nvos 
vero plenamcnle ragiono nc 
colle le rivendicazioni eco¬ 
nomiche contrabuill, è stato 
nominato II commissario e li 
. Socie’i ò stila posta In fise 
| di lìriuichziom dando I nv 
' vlo alla costituzione di un 
j consorzio In li Provincia t 
| i Comuni interessiti per h 
gestione pubblica dot servizio 
I autofilotranviario 


1 mezzadri le richiedono nei loro « piani alternativi » ma gli Ispettorati 
non ne impongono l’acquisto ai padroni - Unita con i braccianti per pro¬ 
fonde trasformazioni La DC fanfamana dalla fronda alle delusioni della 
legge sui patti agrari 


Dal nostro inviato 

| 'HI //() *8 

Sull t DI* 1(1 I l In hi dì l IN 
firn f Hai < tare Ut Duin hai 
bitta h p) (luti firmi <7i fr ni 
Vi duuniu i quali 11 IH fan 
fon uniti hi oliti » inali fra 

j i in /ri» p ) iti dt nf dici si < 
afipì odati i mifi li qq» fu hi 
di lu a )>( » pr uni fili si ssi < i 
/mimi (}«7<ifllfi alla IH e fili 
( /SL / fi r/f sfdii i m» de I s< 
qri /fino pi il mi iati tlt Ila ( / Sf 
Ohm» f uni in si »/>Ki iJ pm t 
ptu aiti > di (pu sta stato di 
crisi Non qlt » silfo innpiait 
rato infittii di fri idi qquit » > 
/> ),qi p i< lu 1 1 si r» ih i mt 
chi oqqi indie qui lo non se r 
. ni ebbi pai fi modi piu In 
il bisogno hot otr altu ite pt 
I /putrir» <1 ni si tu si fin i lai a 
I inton sulla trita ili quest* 
tu teqim ani ora la massimi 
jmrrr/r^n in <amp) d* nutrì 
i sbrino 

| la leqqi sidla me^adrm 
| gm /in un bilniieio mrigto II 
08 c ' sul tirano i costato » ni 
/niorn/oip ut wol/i cosi miri 
e/pmmciei n/lei ningisficifurn c/u 
amorfi st trascina dal tVUl li 
vendite di bestiame in cui tl 
mezzadto abbia potuto dispor r 
subito dd *S j sono ancora ima 
in inorali’« t* spesso sono w 
(«impugnale eia r/tmiuifi nc f/o 
stesso tempo lt stalli conti 
turano a m darsi f 0 mila capi 
in meno pi api io m quasi ui 
fimo petunia 

/MI inerzia politica elei gor er 


in che t la » ausa pi imi/iab 
I i/i i inumo/ 1 i /7i III d ito }t p » 

| si h ma di oppe in i on sten 
\ tati t li uri ummmishabi ( 

I / / pedalato (kji ino sta nuca 
* Ohi na la d )i rum nt i / m» ; r > 
u min uii f g/i tip iri m b i » 
affai/ m di t ( ikIu (inibii 
pii a unti attuai I ( lu < ita 
pula m caso di ewulanrui da 
parte dd maoisti dt ima nii/f 
fa Va inumo i mrzvir/ii af/cn 
dun (tilt /spr//furilo un <» prue 
ri fid/o du ahi hqhi (pi d 
• he pioprutario a fare di i 
/nigfioiauir idi tuli ir>u ini > fp 
pun fé uchwsie di (sanimi 
il (iddio f/mpia/na soi»j gin 
fiircrm/r n/f / pettniatn Qm 
)” nrhu sto ronfengmo pi pj 
v c di i loigani ? j’ionr a n n 
da e complessiva in taluni 
( • i ma sof/ofi lemm anr In 
aspr/fi pai//rrifaii di qranch 
ur p n a tome la quisto di nf 
unii mai chine du po sona 
/iniair impiego rim/ie ne/l a/ 
(irafe oigani zerime aziene/afe 
(abdico bieticoltura) aspetti 
che potrebbero qiundt trovale 
rf ris«on/ro di tm pronto iuta 
ivdn dt gli oigam gouerna/n t 
pi / «nudfeie al passo » il pa 
(lionato 

Ma ciò compoi ta appunto 
(/alla <scelta del mezzani or 
die la DC ufi dn rii fai<> e die 
ora am/i( j il f’Sf mebe ih tt- 
conr/r piano nella sua ricerca 
di una i in socuif sta » r/ell a 
(tricolt ira E se nella DC il 
morivo e/i questa mancata scoi 


Dopo mesi di lotta unitaria 


I braccianti mantovani 


Aumenti del 7-8% sul¬ 
la paga base, salario a Consuntivi di fine d'anno 

rendimento per i mun--——— 

gitori, migliorati orario «a»* va^f 
di lavoro e ferie - Aho- eIMI • 

lito l’obbligo di resi- 

denza nell’azienda ner E20 tt 


MANTOVA 28 
I (bei innovmnla braccianti e 
s. limati della prounm eh 
Mantova ha tino un nuovo con 
Gallo Lo tratlative iniziate 
il 29 settembre scoi so sulla 
base eh un accordo in tal sen 
so raggiunto in giugno m sono 
concluse positivamente alla vi 
gilia di Natale II nuovo pat 
lo bracciantile de Ha durata di 
due anni partirà dall 11 no 
umbre scorso Anche se mol 
le r n entlic azioni specialmcn 
le sotto d piotilo normativo 
restino bifora sporte rè da 
dire ‘libito che il nuovo con 
fr ilio lesliz/a un buon mi 
glioramenlo salariale 
Por i br iceiatul si è infatti 
ottenuto 1) un aumento sala 
rmle eh 20 lire orarie pari al 
l fi deirattuale salai io (pa 
ga base piu contingenza) 2) 
la rielu/ioiie eh un ora di In 
voro al sabato cosicché la 
giornata lavorìi iva normale 
sarà di 7 me c mezza 3) un 
aumento eh 15 ore pigale per 
la partecipazione ai coi si prò 
fessioriah (r rosi si ò ai rivoli 
alte b ore a’I anno) 1) miglio 
rame nlo delle qiinlifrhe 
Per r salai iati o medio por 
gli addetti al Inoro della stai 
la questi ì miglioramenti ot 
tenuti 1) aumento salariale 
annuo eli 35 nuli lire sulla pa 
ga base pi ri ni 7 % doli il 
luale salano 2) aumento d* 
lire 10 per ogni quintale eli 
bltc mutilo 3 lomento delle 
ferir di giorni 1> a giorni IR 
1) miglior imi nlo delle finali 
h«h< 5) nurlitie i doli irlirnlo 
rei lino al np» < 'o ‘-etlinnnale 
Ir ol*ie <u o Sibililo ehe il 
sminilo si f|it ile viene asse 
gn ita 1 1 fasi i b isi ilh log 
ge sulle c isr p r i In oratori 
agricoli un il dolilo di re 
rnp irli senz i nrrue il rischio 
di vedasi scindere il contrai 
tn eli livoio in s»glutei al vec 
ehm ehspe to r ni» ittmle sul 
I obbligo della rcsieltr/n nell i 
i7ii nel i 

In piatir i lutti questi mi 
elionini riti si possono munti | 
fu nc ir uni sommi di denaro , 
sggir inti si sin > i0 milioni eli 
lire (1 0 m li ni p» r i ni i 
rt li ioti ni li ir i p< i i In ir 
( i m»0 Ni it ni t iiKlubbnmen 
le fli un risiili ito positivo ni 
quale si p giunti grazie ad 
uni Itili ì timi iri i ehe h i nu 
tn duini mnn nlf assai m 
lensi 


11 volume d alt w t dell f ole na 
zionale ictiocarburl (FNI) lag 
giungci ) a Hne d inno gli 820 
rntliaidi conilo 1 7<>1 chi 1064 
Nello stesso anno che sta per 
finire g’i investimenti dell ENI 
sono stati di 160 miliardi di lire 
ln questo modo 1 FNI dovrebbe 
passare nella lista annuale della 
rivista amerieina Forlmie delle 
nuggioi i mduslnc non omerica 
ne* d il 36 al 30" posto Questi 
gli elementi di fondo del bilancio 
dj attività dell Ente nel t%5 
la riccica petrolifeia A stata 
notevolmente estesa nuove con 
cessic n sono st ite acquisite nel 
Golto Persico in 3unisti c nel 
Mai del Nord All estero e m 
Italia I attività di distribuzione è 
proseguita con successo Continua 
il progresso dell AGIP in Africa 
ove sono state ir augurale nuove 
teli nel Congo Brazzevillc e nel 
Gabon 11 nurneio dei paesi afri 
cani servili dall AGTP ò salito 
a venti 11 settore meccanico del 
iCM hi segnalalo sintomi di ri 
presa Anche nel scttnre tessile 1 
del gruppo dojio la stasi, si è 


manifestala una buona npsesa 
delle vendilo Nel settore petrol 
chimico é da segnalale il lancio 
commerciale di una nuova tibia 
sintetica 1 Eumeni prodotta dal 
1 ANIC nello stabilimento di Pi 
sticci 

Durante II 1965 1 ENI ha fornito 
alla Cina popolare G0 000 tonncl 
lite di solfato nmmomeo e 32 000 
tonnellate di ureo per un totale 
di 3 5 miliardi di lire Questa 
fornitura nentia nel quadro degli 
scambi commeiciall che le so 
c età dell LNI hanno con la Cina 
popolale* dal 1958 Complessiva 
monte da allori le forniture del 
1 ANIC in fertilizzanti e gomma 
sintetica hanno toccato 1 16 5 nu 
bardi di lire Tra le nuove com 
messe dell LNI vanno incluse 
una ìamneria n Taranto per con 
lo della Shell In costruzione da 
parte della SNAM di un implnn 
lo per la produzione di ammo¬ 
niaca a partire dalla benzina In 
Siria una raffineria per oli lu 
briflcnnti in Irak e un impianto 
di infTlnazione nella Cina popo 
Inre per un valore di 3 miliardi 
e 2.10 milioni di lire 


telegrafiche 


Enti di sviluppo: passo dei dipendenti 

Il SINADTRS CiSL è tornato a chiedere la partecipazione del 
sindacati (recentemente è stato costituito anche il sindacato CGIL 
dipendenti da enti di sviluppo) alla elaborazione delle norme sugli 
Cuti che riguardano direltimente il pei sonalo La richiesta ò ap¬ 
poggiata dalla CISL che fuià ur passo presso il riunistio delia 
Agi icollui <i 

Ente Maremma: approvalo il bilancio 

Il Cons gito di ammimstriziont dellPnlc Maremma ha nppro 
vaio il bilancio pteventivn 1*160 clic prevede fri Inllio una ti 
chiesta di j miliardi e mezzo di lire per opcie di trasformazione 
fondiaria e bonifica II presidente Morlino ha dichiarato che 
1 Futi si sta organizzando per zone di sviluppo Ogni zona sarà 
iffidit» ni una < urlila ojKrnliva ► rii Ictmci ir carienti di ciliare 
I esecuzione dei programmi nel quadto della piogiammazionc 
regionale 

EPT: oggi e domani sciopero 

I sindacati GGIL c U*5l hanno corife» mato per oggi e do¬ 
mani lo sciojkio dei dipendevi digli I ntr p< r il turismo contro 
il rifiuto del ministero del Turismo di accoglici e uni sene di 
impattimi rivcndics/iom av munte dalla cnlegori i fa I IDI l* 
((.IL m un sua noto denurn i i la tattica drinlom lei munisti o 
Loroin c 1 »nli insigcnu riinilo ad ogni tnUntivn dell alta buro¬ 
crazia rninisUnak 


ENAL: sciopero di 48 ore 


Oggi i domani I (iipenJenti dell T N M (ride NsziOnnle Assisten 
za I iv unitoti) scenderanno nuovamente m sciopero unii ano «per 
protesine afferma un comunicato - conilo la mancala cono 
sponsiom della H mensilità compiiti di tutti gli emolumenti e 
contro le rappresaglie pidromh nu confionli dei sindacalisti* i 


ta < quello tnidrionale r/e/(q(o 
«fdl/u n«f( si/u dr ritriruifMe 
ottonata agir or u nlamenlt dei 
(/tappi t apiiahstn i agian ( in 
dosinoli mi F'si issa mivu» 
(amo sfiditi io 11 rs i la passi 
Udita di salii i tm num e i in 
fintali (itila su s i tallitila e 
c i/jfk ita d 11 p a si di mia poh 
tua dt nf arnia api aria 
Si rimproi i m al IH I di non 
i (dtu il duuduiH nto dt fi un 
pie a K/ntndina Uqata ali iin 
postaztun (iiiderafe e di pio 
porre una rifai ma agrafia 
* uccìda» di tipo (af ino ante-’ 
tu ano pu intenderli K ima 
< iitu a questa i hl non ei < ol 
pi » e audio se parte da ale tuie 
»<(»!/» eht sana mal nr ute ni 
(pn sii anni n» He ( a in pugne \d 
esempio mi iiduedere tacqui 
sto della tt na in aleune azicn 
de me y zadn » biauiant si 
smo dolsi i nuzzad > vino 
p» r l aitpust > I biaceuittti volo 
assai fi/u/wni/i e niant/es/aua 
d timore di (zzi ilare indie fi a 
ni qui Ile che considerano piu 
statuente c ingiù s/e sociali urc 
oc’rsibdi ioicuio di latino, il 
salano basso ma abbastanza 
stabile le asso inazioni sociali 
iWa noi uedmzno m queste < no 
1 1 /« » non / mmifiio acf ahbmi 
donare la linea della riforniti 
aprano bensì a sostali tarla 
di una profonda tiasfoimn imu 
dei lapparti sociali e dello sles 
so iapoito citta campagna Aon 
si tlatta di fai scende ic d />rn< 
eiaii/e al Imclfo del mezzadro, 
ma di poi fai e ambedue a un 
Inetto di lemutwrazione a dt 
forza con/ralfi/aie uiu alio di 
quello attuale del braccia«/e 
Cedo non si può pallore di 
riforma fino a clic il captali 
sino di Stato nelle comprarne 
serve da pnnfeflo alfa proprietà 
/errici a e all impresa capitali 
stica agricolo industriale E 
questo capitalismo di S/afo 
oggi non si esprime solo net 
prossimi 900 miliardi del Pian ) 
Verde ma anche nel 500 mi 
dardi gli mino * trasferiti » al 
settore agricolo tramile la pre» 
uidenza sociale, iiel/a mamma 
nel credito e ni ai(n canali d 
una forza, cioò che può dive 
ntre decisiva per una rapida 
trasformazione economico so 
arie delle campagne se agira 
nel quadro dt una riforniti del 
sistema proprietario, contro la 
rendita fondiaua e riuoifa ad 
esaltare al massimo la renili 
aerazione del lavoro 
Come distaccare, quindi le 
battaglie attuali da mezzadii 
dall obbiettivo politico di un 
cambiamento nei rapporti di 
forza e di po/eie 9 Ecco perc/id 
noi < crediamo * nei mezzadri 
e nella loro «alternatimi al 
proprietario temei o Cinque 
anni fa venne costituita tu quo 
sfa prooincia a Farne/a la pri 
ma coopero/ua di mezzodì i p< j 
la conquista della terra Sape 
vaino benissimo che se anche 
avessimo costituito una c oope 
ratwa per ogni fattoria noti 
per questo ne sai ebbe scaturita 
la uforma agraria Ma allora, 
come oggi st fra/fapa di indi 
care con forza la « scelta > da 
fare, necessaria e urgente, 
per dare uno sbocco alla crfvf 
mezzadrile La costituzione del 
la cooperativa era, uro «ma, 
un fatto politico e tali som 
oggi i « piani alferiiafnn * che 
i mezzodì t piesen/ano nell» 1 
aziende 

Pioblemt politici cruciali pon 
pano, m questi mesi la nascifa 
degli oigamsmi cooperativi e 
(onsortih che dovranno gestire 
l’impianto industriala per le 
carni in Va/dic/uana, la ten 
troie del latte e d nuora mer 
cafo ortofrutticolo od /Mezzo 
Ta « scelta del mezzadro » si 
npropone, nelVtndinzzare la 
gestione di questi impiantì, co 
me problema centrale e In (al 
senso il PCI chiede che fi Ma 
un preciso intervento di capi 
tali e d orienta» aitò politico 
da paria dei Com uni della Pro 
cincia e dell Ente di st iliqipo 
Non s( tratta soltanto di assi 
curare il 58%, e la sua dlspo 
labilità al mezzaaro ma di im¬ 
pedire che sulla spalle dei la 
voratori si saldi, a un Ilupllo 
pili alto, il dominio politico eco 
nomico del capitale apiario e 
industriale 

A Co sfiglioli Fiorentino Fa 
zuccherificio gestito da Elider 
consorzi e agrari ma costruito 
coi capitai, pubblici A cime 
nido subito un secondo padrone 
per il mezzadro o colti valore 
duetto affittando macchine e 
/eira 

E’ impossibile isolale la 
* questione mezzadrile » dal 
quadro dt profonde Irasfoima 
zionr in alto o in programma, 
nell agricoltura In esse i mez 
zadri vogliami inserii si agile 
portare il loro contributo che 
può essere deci si no pei mio 
sbocco aulicnpitalistica della 
ciisi F infanto >> rifiutano di 
contentarsi del piatto di lentie 
due a cui il rentio sinistra vor 
rohbp ridui re la legge sul pat/i 
agi ari rid/rrendone la porfafa 
nei corso stesso della sua ap 
pI.ca 2 ione 

Renzo Stefanelli 
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Salvatore Fidone 




Padre, madre e due figli morti, le altre tre figlie 
tenute in vita, per ora, con le tende ad ossigeno 


[OUHI BOI NONI »h i 


Una giovane sposa tra la vita e la morte perchè « disonorata » — Il padre 
l'ha sorpresa a parlare con un ex spasimante e ha sparato sui due uccidendo 
il giovane — Le criminose responsabilità di certa stampa locale 


Tre mesi d'ospedale 


Due settimane dopo essere tornata a casa, a Ci- 
nisello Balsamo, ha dato alla luce una hamiima 






MILANO — Rosalinda Zenonr (Ttkfuto ANSA 1 « Unita ») 


MILANO 28 

Un medico chi innato la noi 
te di Notale al c ipcz/alc di 
una donna che « si era sentita 
male » ha dov uto mettere d i 
parte stetoscopio gar/c et 
rotti e iniezioni per improvvi 
sarsi ostetrico 1 a pn/ientc in 
fatti a sua stessa insaputa era 
sul punto di partorire C nata 
una bambina alla quale e stato 
dato il nome di Natalina Pesa 
due chili e come la madie 
gode ora ottima salute 

L evento è Mugolate sotto 
molti aspetti Rosai nda /cnont 
29 anni ex bicicli i al Comune 
di Milano dimonntc con il 
marito Gabriele Mimi di TU 
anni guardiano notturno co 
munale e ì cinque figli — Ho 
berlo di 9 anni Callisto di 5 
I uana di 1 Walter di 3 e 
Barbara di un anno - in via 
Hiuli 1 a C nascilo Balsamo 
era stata ricoverila in ospe 
«ale dal settembre scoi so Da 
alcuni mesi soffrivi di strani 
malesseri li cui intuì a nè il 
medico di famiglia nè gli errili 
«seguili n<l nnsocomo di Ni 
guai da avevano nlevato 

Entrata infatti il 16 di quel 
mese in osped ile la /enoni i 
era rimisi i per una novantina 
di giorni Polche aveva solici 
to nel passato di postumi di 
una bioneopolmomte si era 
pensato che j disiuibi denvas 
sero da qjclla afflizione pe 
raltro supei ata Successiv imen 
te anche poiché gli esami cf 
fettunti non avevano indicato 
alcuna particolare disfunzione 


la 7cnom era stata avvinta ad 
un reputo reuropsiehiatrieo 
La degenza in tede reparto tlu 
lata un altro mese si era con 
elusa senza specifici rilievi 

Tornata a cusa la donna ave 
va però contm iato a « non scn 
tirsi bone » Dovendo badar,, 
il manto ed n cinque figli 
ella stessa a eva cercato di 
soffocale cqogiii dolori di 
testa conati rii vomito cd al 
tri disturbi eh di volta in voi 
ta 1 ass divano Scnonchc la 
notte di Nat ih ebbe * 1 impres 
sione» di dover dire alla luce 
un figlio Avv rl< ndo un pirli 
colare molossi re piegò il ma 
rito di teleron ire al dott Seni 
dina cric gii I aveva c irata 
dalla broncop limonile 

Brano !c 2 1i quando il tele 
fono squillò n II abitazione del 
medico II sarut trio balzo dal 
letto si vesti ire se su li br~su 
c si avviò verso la casa dei 
Molili in vii I nuli Come vide 
la paziente come la visitò non 
ebbe dubbi « Signora — disse 
egli stesso sb lordito — ma lei 
sta pr r nven un figlio » 

« Non c po sihdc —■ nbottè 
la /enoni — Pero avendo avu 
to gii cinque putì debbo con 
fessair che sento gh stessi do 
lori Quest i pioprio non me la 
nspett ivo » 

Cinque miniti dopo nasceva 
Natalina uno bella bimbetta 
per niente otte ->a ne dnl podio 
nè dillo madre ne da lutti i 
medici che pr r mesi avevano 
snttoprsto lo mommo ad esami 
dei sangue ridiografle enee 
falografìe ect etera eccetera 


r—in poche righe—| 


Spara in clinica 

NI W \ORI Gì idondo in 

sp ignolo di n n t ''Lit il pulì e 
del b imbino appena d ilo dia 
luce odia molili NatividuJ Sli 
rane di 42 an il hi sp vi ilo cin 
qui colpi di i istol i ntl reparto 
maternità dello pcdite tìellcvui 
finendo 1 1 pii pei i c un inedito 

Muore nello scoppio 

COMO — I o scoppio di un i 
boinoola o gì ivvenuto in uni 
abitazione di (astigliene ((omo) 
hn pr ovocito il crollo del s attillo 
di una si «17» rulli nudi si ito 
vavi Alma C o\ munì I ietti «li 
8 j anni la vietila e molti sul 
colpo 

Incendio tragico 

SPARTA (Illinois) - Cmq io 
bambini tri m due gemellili! 
di età vari iute dii cimine mesi 
tu quvitto nuli sono morti net 
1 incendio che ha distrutto la 
loro casa a Sparto una citi i 
dloa dell Illinois 


Sorelle siamesi 

LOS \N(j 1 1 S — 1 medici 
li inno ristoriti lo segar o ni 
l,liormunto mie condizioni dille 
fermile miiik i nate il Mono 
rii Natile e rpuite medi inU 
ir ter vento chimi «.ko le tondi 
zion delle dm i iceole lultivn 
continuum id r ri molto gravi 

Processo dell'eroina 

COIUMHUS (Ohm) - le otto 
pusonc allevine p^r il contrita 
biodo del piu gì inde qu mtita 
livo eli troni i 1 v dote 11 nuli noi 
ili Ine) mn seqicstrito pp n 
i inric il b gin no pios m o da 
vinti al nng stillo impili tute 
otto I melisi di issoc.il/unc i 
delinquere 

10 morii 

MI I un RMOS \ (Messico) — 
Un a ut oc uro ciuco di persone 
c pucitatilo in un profondo fosso 
colmo d acqua provocando li 
morte di duci passeggeri e il 
frumento di altre 21 


Dalla nostra reda/ione 

PM 1 RMO 21 
f a empi e dubbio un i igi 
liti) ì( tot ad l I i < id i di | 
un po fi murili (hit tir | 

< fri ri r t un dfj ; d c di | 
/ in <)lt ì f i i ri uil ) di i Ili il 
al i tir il un ri » ri 

t lf r ni pi f 1 1 i r I l ieri 
p i un ut < h Ila /i il i rm n i 
sp > ata e brindo uri mi iU J 
lt tua l ih ri l t !u< l r | 
t ni) eh i chi r md d una i 
rnw s «fin gli or c fi i fi t it i 
}l t i n ) os nrcJo dr Idt ) <1 >- J 

n r $ ih ieri ira ri Ni irai 
< / ti si pur d re di ; r fu are 
fi li r i ni ri U i < ri eM s 
ii di ( Imi i cìu ha cari 
rìdi iato ad ip[cria due anni e 
«ri rei ni i di rortirr quel 
ma \trn h unian chi rnei i am 
tu i (Un il <i sedlllf n dr fin 
fg 1 i m troppi minore mie ne 
trojp) fi ini lite 
I accostaminlo dilli due il 
tei U uni r /ormale f'urlrop , 
po il dr l tf di \i r r m render 
ma che fu faide pi I il quii 
la li quanti io rimi mando la ' 
aberrante sentenza dr (afonia * 
di s ero che essa ai rrblat? fafal 
me> te rime n m m >(o un mrc | 
canisrnv terribile «irebbe in i 
son mn « autorizzato » molti al | 
fri i /arsi giushz a con fe prò | 
prn mani ormai certi di una I 
assurda « comprendi me » E 
era i t puntualmeite accaduto 
ieri sera a Arsemi De 1 res/o 
è lo stesso svolgimento delta 
nuota traffica vicenda a par 
lar chiaro Protagonista di qua 
sto spaientnso delitto è una 
rapa r zma che appi confa di 
ciotto anni Maria Pepi e che 
in questo momento si dibatte 
ancora tra h i ta e ta morte 
! all ospedale di Vittoria 
| Malta ai eia una « mac 
! cbia p qualche anno fa si era 
mi api ita di Sali afore fidone 
i emulile anni ma i genitori 
di lei si erano opposti ai eia 
no preteso la rotta a della pur 
cauta relaz nnt ai 11 ano 4 com 
binalo » per la figlia un al 
tro mat r imonto con Antonio 
Cirronc venti anni Tutto '•ern 
brata essere finito li Poi un 
Giorno sia Sali atore che An 
tomo sono partiti vuìipendcn 
temente l uno dall altro per la 
Germania alla ricerca di un 
lavoro E a A atale sono tor 
nati Salvatore ha visto l ex 
fidanzata si c fermato a chiac 
cìnenire con lei 
E bastato questo — questo 
so/tanfo ~ a mettere in moto i 
sospetti il jxidre della ragaz 
za, aizzato dalla moglie ha 
preso la pistola eu ha scori 
cato sette colpi sui due Poi 
è andato dai carabinieri e na 
turabnenfe si e messo a rac 
contare tutto quello che gli 
frullava nella testa che i due 
erano « amanti », che forse an 
cara pochi minuti prima di in 
contrarli erano stati a letto 
insieme eccetera Qualche cor 
rispondente locale si lascia al 
loro prendere la mano si ap 
passiona al gioco delle parti 
monta la storia creando l atmo 
sfeia piu favorevole oli assas 
sino it picco è fatto 
E nessuno porrà caso per 
esempio al fatto che proprio 
m una z piazza* sfntoreiole 
come Atscemi nei piorm del 
processo al maestro di Piaz 
2 a Armerina (lontano solo po 
che decine di chilometro il 
giornale catanese che osanna 
va al delitto « d onore » sia 
andato a ruba 
Piuttosto se piangono Cata 
pia e Ntscemv — moc la Si 
ulta orientale — certo non ri 
dono Palermo ed Alcomo cioè 
la zona occidentale dell is Ad 
Qui proprio in questi gtorm 
altri due fatti ciani irosi ban 
no /affi toccare con mino an 
che ri piu sprou editto l altra 
/ima efeI/o sfesso pnblcma 
dell « onore » A Palermo e sfa 
fo uno dei tanfi <? raffi » (ma 
qui si dilaniano tintine clic 
piccole fughe con un soffile 
riferimento alla compartecipa 
zione della donna nell irnpre 
sa/ seguite dalla denuncia dei 
genitori dalla classica riap 
pariztone dei c «Zombi dall ar 
resto dei complici dal ritiro 
delia quercia di parte eie ad 
Aitarne o stata una impitsa 
analoga ma piu 11 Ai nta l m 
Ieri trito cioè di seffe nomai 
armati che sparano per di 
piu all impazzata per spalleg 
giare il rapitore di una ragaz 
za che non «e tuoi sapere 
helluno come nell altro ca 
so lo scopo — colise izienfe o 


n i i » d mia c / / orni 

j ti t urfr p| qui l ’ 

di m t ire tu ro u h in > n 
u 1 gì l (iti f ni }in n | 
zr t hr ^rv aj f i in w e , 
qui d ih / ri r ir/ a mi 

j i i d li r > t rn ì a 
iati) ni n ah > 
li ir In i in ì > e dt tl 

r i i h il ni 1 1 * se 

n 11 h i pr r mai f 
'a i c ir api nit f fio 1 I 

fi f n re ' Il rj mt i r r n 

t n ì al matrir ntl) a que I > 

pira > n a in r rumori i 
ini fi jl i e al f i za l an 

ili t (a pati irai in cui 

1 1 i iiiir i s I i (( pi r ra 

in i tt rimine r a mtcbr 

i n ra rfr mmno a pnnpa) ,hi 
i r re oh — fin dii f «ro nasce 
re rapporti forni/» iri frnqi 
1 ir i il ira ì i ati saltato « 
d U t re r sul matto dir 
1 r no n I ro « df i lo 
t nnt t di unni e tragedie r 
lt uni lutti 

Giorgio Fiasca Polara 
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Francesco Preti 


l le idolo \ P I <i L mt i ) 


Palermo 


Dall'Italia all'Inghilterra 


un morto e 
fre feriti gravi 


Dalla nostra redazione 

PULRMO 28 

T n norto e tre feriti grius uni sono >1 ti i 
giro b 1 ncio di un « i igi >n in trito » pr r rii i 
<0 ni di interessi commercili! sorte tr i gl esp> 
n d due no r finmju rrnfor li l’ini > 
li ris i — nc coi o di li i (ine sim s i 
fs osi decine e deeme di copi b p to i i 
se pp ita nel pome ggio di oc i or i Boi 

gì v di Sui leiuv/i ( olh il r tono t 1 v 

ti (ino de infoi i Cm c >ve vita i ribolli 
gl ilo in vino di insto ibbidmzi finibile 
ai pile rintani 1 « Alba doro» 

(ori i Lini — [rmce-.cn li SI inni e Gii 
scine di r i> — si tr n iv no rei 1o< ile verso 

le 16 30 due soci d din dei t tol i j dell in 

presi — Giuseppe Cu-.ni ino d Ih mm e suo 
tig o I uigt di L\ — e ilcum optr u Kkktti l 
I niboUi gin mento del uno Che cosi u r irci 
duto esattaminlc non c stifo incori possibile 
accertarlo d ito che i protigon sti non sono in 
grido di pari ire c i tcsfimon sono fuggiti 
Certo t che ad un tritio si i i Cim che i ( u 
simirio hanno csiritto le irrn e mentre gli 
operai si duino dii fugi terrorizziti tnnnr 
coinu ciato a spirai e MI impi/7 il v tsiUimun 
come in un «western» Due impiegati ha ino 
trovato scampo il colpi nascondendosi dietro 
ikune botti Alli fine sul pavimento alci 
li volenterosi si sono t"ovn div inti q i it 
tro coni crivellati h pillo tor ( ni eppe (ni 
mino e limalo aUopedic di 'dii Sr In » i 
cadave r e e grmssimo vi c giunto il fig'io co 
p to ad un br iccto alla regime iliaca t nl'o 
stomaco I tritelli Cina in fin ti viti inch ( •, 
per ferite al basso ventre e pcrfoi azione dc„li 
interini venivano invece ritovcn‘1 allospedile 
dell [VVII dove giacciono piantoniti (come il 
giovane Cusimui) del re r to) e dove questi 
note sono stati operati da una «equipe» di 
medici 


I r\n sta per effettua e il piò grande ! 
nnvimcnto intoim/umle el «.ombustibilt rm 
clone »rr imito (inora ini api evo nel mm 
ciò la motonave S/r^nm b isher c giunta nr I 
pomenggir di ieri mi porte di Anzio eh do 
vr ('Rii nlc le opirizioni di < inerì i pii 
tiri pr r Inghilterra ditela i B irrovv m 

I ut ne ss afilli costi noid reciderli l< n a 
lindo li prima putita ai 12 touul'ite di 
(Irnienti di combustibile in adì ito scinti i 
dilli centrile ricamimele ire dilli M I u 
I lima 

II combustibile verrò * nproccssito n.g i 
st ibihmenti doti ente britannico per 1 onerila 
atomica i \\ indicale 

Il combustibile inndnto viene trasportato 
in contenitori di accinio eh 'SO tonnellate prò 
gettati m conformila delle vigenti norme in 
tcrnaztoni ì per assicurare la massima tuo 
tozionc durante il vi.aggio 

Tutte le opcri/ioni sono state programimtc 
m sluttv osservali/v dei icgohmenU n v/m 
nali ed internazionali 

Questo i asporto che rippt< senta il piu 
grande mivimcnto di combustibile nucleare 
irradiato finora intrapreso nel mondo segni 
per I LNT1 I inizio di uni uRenore fise del 
piogranmu nucleare italiano nel coi so delh 
quale il in Renale fissile prodotto nel leattore 
eli latina * erri utilizzato il fine eli anticipate 
in maniera determinante la soluzione del 
problema concernente h miglicic utili//a/<o 
ni dei ma euah fissili prodot'i nm reattori di 
potenza 


QUADRI FALSI: ORA 











GENOVA — I carabinieri dopo l'arresto a Cortina d «\inpezzo, dell antiquario torinese 
Astarre Apralo per t'impressionante serie di truffe compiute in cinque città, hanno iinprr 
gloriato un altro tilolare di galleria d'arte di Genova st trilla di Remo Beliotti, proprietario 
della «Galleria S Camillo» Sono ora saliti a cinque gli arrestati tra antiquari ed «esperti» 
Nella telefnto tre Rosai e un De Pisi» (falsi, naturalment*). 


(ili I h r t Ih si n il 
/ t li influirvi ( li n i K 

. t i unsi i k r s ì un i tl i 

( li di soli! irli spt ni i il de | 

, s I no di n n p ut n li r i I 
1 S1 (111 il 1 |S( Il 1 III ( Ilio tilt ) ' 
i mi i ( he firn/ mi! gn lidi 1 
ir c o che vi n t ni zi ine il i 1 
*- ale! ime ilio a i n eli miti 1 
! ncv ie ì e e uih r i g ìs di 
1 Lfimbustione n n ne r ino i ‘ 
n t ire ehi! i sfi i( ifoio che i 1 
ni un sennini ito e tornino 
indie l o n il app ir I imi ni ì 1 > i 
s dui mn pe i i li or r tip liti n in 
e è pm os im i i < ir! uno vi i 

un ni mn i r i si m i\ v i ì | 

mie tilt \1 p r hr soni miti 
i i mini i ( ms( ppr (usi 
i r Iti tf inni ipe i u i di ) 

I liti m, e Muli \n < 1 1 P il 
eu 11 inni h( ri n nm u ) 
ni Ih I io i in /1 m dii meni il 
p ie) s r » 11 'ni mm rii 
7 uiit M ir i eli b clic ri i 
rmv ino in un lettino in un il. 
hi si nza o n m sono morte 
invoca lo lio din soie Ile 
I uis i eli r m u F mm i di 11 
( ( msoppm ì ili fi gemrll ì di 
Mimi che pine drrmivuio 
ncih «Ressa st in/ a degli altri 
dio pioeoli in un gì indo lei 
tu nntnmomil(' > 

I i rn vie li i se j.uit i uno slt i 
no percoisi m quell i piccola 
casa è pai Ida dalla slufa olio 
s li nv a noli ngre sso o pe nc 
tratn nell i prima delle due oa 
meio da letto id ha ucciso An 
tomo e Malia clic dormivano 
— uno alla tosti 1 alti a n pie 
eli — in un Ulti no ha sfiorato 
le tic ■'mollo che dormii ino 
nella stessi stin/i in un miro 
Irtlo grande cd o pas r da nr II i 
■dirvi sur essi i uccidendo I 
| mt li 1 1 i se nc de i pe ielio 
rnt in n il pie/Mto \nlnmo è 
motto poi e lio ì i 1 unico mi 
cluo delti f muglia pierò! no j 
m t i iggio o 1 1 infunilo il le! i j 
no e n destinali ilio dm e«nirl 
! Imo M iri i o Guise pimi i mi 
' h d o bambine n m rui'a iv ino 
i ehi nino insiemi insticene i 
j no o s tinv ino c ilei poi Uri a 

> lt notte cosi \idnmo ha prt o 
il posto di Cuiscpjnm o si è 
t ov ito sull ì sii ida pei cor'i 
elalla molto 

In quella casa la fanngl a 
(nst notti abitua da meno li 
un anno o un piccolo appaiti 
mento i pnnlt rie no di um m > 
desta cnstruziono eh Torre Bel 
dono una fraznne di Boi gami 
opponi fuori dilli cinta di/ia 
i i ni! indi reso d ( !! i \ db S 
t nr i \ 11 M ii7 mica o nr I! i 
p uto il»a de Ulti vione «Re ss 
una sii idi tntuosa strrtt ! 
fnnclio qu iti ri) duo iti i mini 
su epi ih si ipiono id intorni 
li tnogolaii dei c ine olii eie 
immettono ni pice ole p ilaz/u < 
eh tipo economico Bisogni poi 
cor oda qu ìs lutti questi 
strada peramv no dia cosini 
/ono in cui abitavano i Gir i 
netti ce un cancello comari 
dato dotine unente o un i bri 
ciol i di gì urino coperto di m 
ve la pumi porti che si in 
contri o quelli della famiglia 
Ikeirali la secondi sempre il 
pianici iena o quella elei Li isti 
netti un ingrosso soggiorno sul 
qu ih si i pi non tic porto quel 
h della cucina quelli del hi 
gno c quelli d Ila camola elei 
cinque figli di questa un .1 
tra noi la immette nella camera 
tki genitori 

Co lo spiegano poiché ori 

I abitazione o sigillata dalle 
finestre si intravede solo hn 
grosso 1 albero di Nalale e 
una stufa nuovissima che si 
alimenta al gis del melano 
ditto che piss i ibhist inza \i 
omo Ma questa stufa è In 
cinsi solo incili etti delh sen 
gu , delh I amigln qinnelo 
Biefro IV li di < e idi ito ni II i 
(o-i li stuf ieri anem n ic 
t s i quindi ile u pei de ( i j, ìs 

II dtanima ovidentonicnU ha 
unto tic origini porte c fine 
stic ci ino (buse contro la 
nevi c il vento che avevano 
I ittuto la zoili imi nodo c 
stalo prnb linimento cpie sio 
pulicolaic umilmente ad un 
difetto eh costruzioni o eh un 
punto del tubo di scinco a 
cmsaip tutto I ossido di cai 
homo prodotto d ili \ combit 
stirine in nitri U rinini non 
tiov iva sfogo (c forse anche 
h ne ve aecimili! il ist ce rdro lo 

hit dmo osti r io no mipe div a 
1 use ita) e tormv \ ni 11 i < isi 
s durandola le nt mie nlc qint 
Irò sino molti rnn rieri tl 
, od gis mi isfissnh poi man 
j carvi di ossi gì no um morto 
scnzi sotti rn zi i qintt o 

> empi sono stati tio di nei duo 
li Hi composti serva sogni di 
spasimo Uni sofferenz i mng 


t i i pi ) Ir lr< sui Ut sopì i\ 
v iss ili pi >pi io pi ir hr h inno 
I >u Po i ino I i (issi i il Imo 
li ih e s r n lo pi i v it in ) 1(1 

r n i Imi -,ii i 11 < r \e v i 1 iisi un 

I h i > i ir uni)! i d un in piu 

ti i te i i h iq v/i li nino 

\ un t it n< 1 e un t blu t nido 
m i utt I ni f imsm i n i m 

(he 1 io sr il/ l iv 1 1 e r sr i l / l 
di qu mio st iv i iv vi tu ndo 
inde r tu s ino si dr i lr os ito 
il I le Ito <1 il (| » tir ne ssUna 
i\ vi li nt un di set nde i e 
1 egli iltn due i pi r ho » si 
ici um oi > dii lung t te ni t ) 
un i iu u dn > I liti a p isiliv o 
] r epi i ilo poss i i sse ì irgli 
h i di positivo nr 11 i i 
u nei i 11 I iltu r st ilo se >p t ito 
1 » j nm eh mi«/r gì nw 

]) i r v i r sr j e scopi ilo pi liti ) 
l tolse lutti s ut bili le si iti 
d\ iti p iIlv i lsm le se ) 
pi ito dopo e dim i a itili l< 
in sortile super siili snebbi 

10 mole Poteva essile sto 
priti pumi qinneio i vicini 
di e is n m h inno visto use li c 

11 ( usimi Ut pei ite usi come 
il solfi > I s io 1 ivoio ilh D il 
mine Mi piopno ieri («itisi[ 
pr ( 11 Ut r (li si e i 1 lic fin d il 
mi duo si scnliv i idd i so ut 
lineo eh influenzi ivcv i biso 


: gno di iiposm Nessuno si e 
pmr e up ile) quindi qii ineki 
lunule non lo Inumi viste 
liscili pei tempi Ihopiio p* 
lo t sso motivo tutto il di im 
m i ivh hi» ponilo esse a sr 
pi r l i n < Ito dopo qu li d > ih 
m n nm u sin blu st do pd 
nuli i di le ili v e ir pjnu e pe I 
le tir stipi istili invite un in 
j t izz i di ve ni mm («i infingi 
Ih ipn ih g uzr i rlr 1 loti) un 
di Imu Pillimi qn imi ) ha 
pmt ito il pm ione ogni gioì 
no t hi visto ehi lussimi» gli 
ipnv i si e inni»» >sdo ed hi 
geli fi ) uno sh’ ud > atti nei 
s ) Ir Imi sin sr m < ndo cosi 
i ( negli empi 11 mini di elei 
giov imi ( i islm lt 

Mie sso un melile si ì r in tor 
so ]ie t tjjpm li r ivi nlu di re 
spi i finlfi idi p ule della 
1 ibi mc che l)i costi mio (a 
stuf i c 1 h i impi ini d i tu il i 
cisi i pentì sitimi stirino 
etir indo con I ufiopsi i 1 1 con 
tr t m t il] i pi mi i eli ipnosi 
: isiissi t d 1 ossido eh e ìibomo 
Ru le li c s ne Ho fi spi i uve 
sono un Ilio musimi In n 
pitso conoscinz i c i nuditi 
fino n un sei» mm si pio 
mine in ino foisi h lipidi 
elei uno foise non la tipicn 
ilei uno uni pm 


Un carabiniere a Reggio Emilia 


accorre per 
un incidente 

" | La « Gazzella » è 

i con ko un auto 

UAU n..« 


I La « Gazzella » è finita 
■ contro un autocarro 
1 Due morti in un altro 
I scontro 


Funerali I 
gratis I 

Iti RI ING10N (US\) Il j 
gir male « Burlington Frec * 
Pr ss» si ò offitto eli paga i 
re i /murali di luffr coloro | 
che moriranno in incutenti 
oidomoluJishci fa «offe di 6an 
SiZ estro Coloro (he ètsuìe • 
i ano usufi uire del servizio i 
furebre gratuito dovrà ino I 
se mplireme nfe coimmrcnre il 
loro nome al «jornole? Lo/ I 
firfa iie/ic ripetuta da cinque I 
anni CoHiglevsmamerfie in , 
quattro anni si sono preno I 
faf 39 persone cowjreo due ’ 
an fro/imir finora t( rionia | 
le non ha mai dm uto pagare \ 
neanche un funer ile . 

Fuga senza i 
corrente i 

C \1 VM \ — Gli agenti del 
la Mobile lo statano arrestali J 
do b in ho Vezzosi di 39 ami» * 
ricercato per un tcnlaiivo (U | 
omicidio era fuggito sin Ut . 
ti ma orma non onci a scodi ! 
po Qiiarefo imgror risamcn/e 1 * 
e mmicoiu fa Iute Gh coniti i 
DOD fo fmilDO filli DlsfO Isoli | 
si erano portati diefro le for 
cc a pila f 

Elefanti come I 
cavallette | 

UAG\DUGU (Volta Suge , 
no-e) — Ogni poese ha i 5«oi J 
guai La regione di Fama è 
stalo intasa da circa 196 eie | 
farti che stanno consonilo I 
ginn danni alle colture Le . 
autor feì governative hanno I 
lanciato un appello a tifiti i 1 
eoe notori defila zona perché I 
orrn/ivzdo DDO hntlifia ptr | 
cfuiimme il jcritolo Pania 
si troia a 300 chilometri a 
sud « st della Capitale a ri • 
do sa della /ronfierà con il i 
Dcibonif r/ 


Natale e » 
navale I 
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Un caulinne ic < mutrie a) 
tu due» sono i un isti finti nei 
plessi di Reggio rnuln nello 
sconlio In la vettura con la 
quale aceonev in» su} luogo di 
un me idcnte str ni ile e un intn 
carro I i vfilnn < il Lenii 
novenne Oronzo To Ruzzo di 
Ostimi (Blindisi) Tl e nahimè 
re era al voi ude dell auto su! 
la quale si hnviv ino inolia 
J apponi do Giuseppe Sporte! 

10 eli 46 anni e il milite I rm 
cesco Alcun di 31 i due fe 
riti guai iranno ì ispetfiv i non 
te m un mese c in venti giorni 

1 incidente e are minta ì Neh 
biar i sull i St »! ile « fi? » del 
Cerreto t nulo una « C vzi 1 
la» del pronto mleiventn del 
groppo dei CC eli Regno I mi 

11 i era eludi i a Bar »alh do 
vi eia avvenuto ino sconlio di 
lieve enti!) In uni coiva liti 
to elei c ir ìbimeri In siitt do s i 
un sottile strato eli ghiaccio 
sbandando sullì simsln pio 
può nel momento n cui so 
praggmngeva dilla dne/ton-» 
opposta un autori] i ) guidato 
eh 1 ino V» un eh U anni 

Nell ulto Oion7n Io Ruzzo x 
molto sul colpo per la fratto 
in ridia base cranica 1 nutisli 
dell autor ano è rimasto illeso 

Tn un litio mudante sii odale 
aeeiduto a Jesi (Ancona) 
sono tnoiie ehm persone e al!re 
quadro sono rimaste follie Io 
scontro s\ è ver ficaio tra un 
autocarro e un auto condotti 
dn Roma Caslellucci c incelile 
re della Piehm eli Cingoli 
Lauto per effetto dell urto è 
usefin eli '■linda e si è rovo 
senta nel fossato latomie In 
quello stesso alluno o soprtvg 
giunta una molo con n bordo 
Fmesto Ricci eli 12 anni e 11 
suor ero Giulio Cigli eli r i6 por 
evitale eli finite contro Imito, 
il motociclista ha steiznlo brìi 
scamente sull ì sinistra ma è 
andito a cozzale contro lauto 
ea-rn 

Jl Ricci e il suoeeio sono mor 
ti sul colpo il Cnstellneci e gli 
alti) pisscggen eie 11 auto lutti 
feriti sono stili (t (spollaii al 
1 nspcd ile di Cingoli pc** uno 
eh essi un bambino 1 1 piogno 
si è risolvala 


T Al T RMO - la letterina \ 
dt una bambina di Corleone 
di nome. Giuseppina ha mes I 
so tri s»l)f)Hflho fo sfafo inafl * 
gion noi alt di Siezia al q»a • 
le è stata Krapifafa pr r <?r 
rare l a lettera era mdirtz 
zntn of « Rat)ho baiali Sue? I 
d t » ma l ufficio postale I 
ttr frate eh Sfoctofnia ha . 
staninolo la parola natale I 
coi nude Minando la nus ’ 
stia ai funzionari dillo Stato I 
maggiore eicfla Manna II le | 
ni tilt Hammcrbi rg dello Sta 
to maggiori chiardo | equi I 
» oc o ha scritto ad un piar ' 
naie dell isola per dirsi di i 
«pesto ad inviare alla piccola | 
Gì li oppino un dono 


Tombe 
faraoniche 
scoperte in 
Egitto 

Il CURO 28 
Die tombe fnnonu.be cieli nn 
tico impeto sono state scoprite 
ieri vieno a Sahkan nei din 
tomi ekl Cairo rime sono tn 
cono degli scavi aiclieologici 
Nelle cimerò scavilo nella roc 
eia c ehairile con bissoiihevi 
e pillure ben conservale che rnp- 
presenlano scene della vita quev 
tielnna sono state trovile diverse 
mummie in buono stalo di con¬ 
servazione 
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DIGIUNANO PER PROTESTA CONTRO LA 
iNZft U.S.A. NELLA GUERRA VIETNAMITA 

Due studenti americani hanno iniziato ieri lo sciopero della fame — Non toccheranno cibo per una settimana 
A colloquio coi dirigenti del SNCC — l.e ragioni della lotta — La situazione in America per i combattenti della pace 




tilt vo K il/ (Iti Miriti n 
(i < tuli ) „ n i ni mu ri 

li mi > di l i 11 i i Ir i pi >U 

< >nli un { jp< lo 1iv ih ( In t 
pi tuli n/o * i o ( ioju io rlur t 

c hlm Mir mi > pi ih j. li SI ili l 

m K r th( i rlt 11 liti i \nu t ir i » 
utLnimiti 'ititi Kit/ t (hit 
rii riti m mi lumi il sminili 
in siun/r p litui» r* rcla/iin 
irtf r ii/ion i i) rlt uni ih 11 
tinti tirali //azioni f,nn nuli 
r ‘.Indentisele riditi «mtov i si 
nstrin- putii tana la ti N ( C 
i Sturlr nt n nv ioti nt mordi ìa 
mg comnultic *) 

Con Strie Kntz o (hot Mi 
(hlm ibhi ir o aiuto un briir* 
colloquio nell 1 stdt dilli im 
stri retili/ino allo scopo dt 
onosecre 1 mitili ridia loro 
pi alesiti fd ifnrt cosi ut ni. 
tri lettori t cUmacratici (la 
entim uni ir si linoni in/n di 
rotta unii rU 111 lotto clic 
una parte «insistente della 
iioientu mr menno stà condu 
tondo porche cessi la « sporca 
ciitrm vietnamita 
Il Kat/ c il Machhn prmsa 
no subito no la organizza/io 
ni che essi dirigono si colloca 
a fianco dello alti e ossoeia/io 
ni (CORE SDS TCKC) che 


hanno inizi ito ir ri uni uopi in ddl 
mi al \ turni t luti uditili i opimi 
t 1 ( Ulti i mi i ui 11 I ( it < litui ( 

Iti 1 4 in h i pu n ili Ut > pi ! 

i (siti munii un sitimi mi M il 
niti i 1 1 1 in i il ni i d gli sinilt ut 

r hr luti nt! ino puri liu ilh punì i 
Mtrhlm n m '•onci amnisti S no do 


gno rii pinti 
i nudo < 


un 

i pi ij 
. i Sii \ 
di di i 
ni dii 
(bri 


i ri in. 11 s u m 
i liti iti ( d md 

h il/ i ( In t Ma 

Iti liti li di i d 
i tn< i i ni ihon 
iti ni primo stu 


Pet le mancate promesse dei notabili de 

La «Gref» annuncia la chiusura: 
150 dipendenti sui lastrico 


Acqua: rapporto 
alla magistratura 


I catabtmeri del nucleo eh 
polizia giudiziaria che stanno 
conduccndo una inchiesta sul 
le ditte che hanno riscosso il 
consumo dell acqua potabile 
c non hanno versato 1 importo 
al Comune hanno rimesso un 
dettagliato rapporto alla ma 
gistratuta 

Al 10 novembi e scorso la si 
tua/ione si presi ntava cosi le 
ditte private delegate alla ri. 
scossionc delle bollette dell ac 
qua potabile dai titolai! dei 
contatori che non avevano ver 
unto gli imporli al Comune cn 
no nove la cifra da veisart 
era complessa amente di 90 
milioni di lire un„ di queste 


ditte na dibitnce di 46 mi 
boni di lire (venti milioni per 
riscossioni ieldi\e .il 1901 c 
vcntisei mtl om di lire rtlatl 
ve al 19fn) 

Queste dit e però non han 
no alcun rapporto con il Co 
inune 

Per cui il Comune non a 
vendo riscosso i 90 milioni re 
lati vi ad un i parte del consu 
mo di acqu i potabile ha de 
uso — rrpintinamente — di 
togliere I acqua in alcuni sto 
bili di ua ^illustro Bandai] i 
di via labbiom la decisione 
del Comune — seppure moti 
vata non può non essere 
giudicata severamente 


La < Gref * — un azienda di 
confezioni di Firenzuola — sta 
per essere smobilitala e i suoi 
150 dijiendtnlt licenziati 1 han 
no corni ìnr ala le promesse 
elettorali mai mantenute dei 
notabili de n quale premeva 
manti neri intatto il serbatoio 
di voti che la zon i rappresenta 
per essi La rticsiom ò stata 
annunciata dilla dne/ione con 
una letteli inviati tlllsprt 
torato del lavoro ,n sindacati 
e all Linone industriili — nel 
la qtnle si comunica il hctn 
7 inni( rito gradi ale dcllr it ut 
stran/i in conseguenza di chffi 
colta iconomiche dovute fon 
damentalmcnte al dispendio 
delle for/t esistenti (1 azienda 
e divisi in tre capannoni di 
stanti I uno dall altro) e alla 
mancata concessione di un fi 
nan/nmento da parte dell IMI 
per il quale srmbra il sot 
tosegrctano on Cappugi avos 
se assicurato ì suoi buoni uf 
fici 

Per esaminare la tei Lenza 
si è svolta a Fnenzuola — su 
invito del sindaco — una riu 
mone fra le parti (per la CGIL 


A causa dei lavori stradali 


Caos e ingorghi al 
Canto alle rondini 



ira presente Patini) nrl corso 
mila quale i sindacati hanno 

10 destato alla direzione il di 
Ulto di Iiccn 7 inre i 150 rhpen 
reni» ed hanno offerto )a loro 
tollabora/ione a condizione che 
1 azienda soprasseda a qualsia 
*i provvedimento teso a ridi 
riensionaic 1 organico condì 
zinne che h direzione ho accct 
Ilio impegnandosi a rinnovare 
I integrazione salarialo (che 
scade 1 8 gennaio prossimo) a 
ti Ue le lav oratnci che non ' er 
rmno richiamate al lavoro e 
a far riprendere 1 attività alle 
addette alla lovara/ione tlu 
pinta Ioni 

A F ircnzeola intanto si sta 
sviluppando un grande movi 
mento unitario di solidarietà 
per siti ire assieme al posto 
di lavoro di 150 operai Tesi 
sfen/a dell unici fabbrta del 
la zona 

Il Consiglio comunale ha in 
fatti approvato ni! unanimità 
due ordini del giorno con ì 
quali chiede tl pronto mter 
vento delle autorità piovincia 

11 t nazionali per una solu 
/ione positiva della vertenza 
e si di mandato alla Giunta 
di comodisi urgentemente pei 
eseminaie le misure da adot 
tare Per il 4 gennaio e fis 
sata um assemblea organizzi 
ta dalla CGIL per compiere 
un primo esame della v ertenza 

La « Gref > — e quindi t 150 
dipendenti che dovrebbero pa 
darne direttamente le emise 
guaine — non l altro che una 
delle tante ultime del sistema 
clientelare sui quale sono ba 
sufi t rapporti politici nel no 
stro paese La fabbrica infat 
li fu aperta nel 1963 a Tire» 
zuola unn delle zone piu 
depresse della nostra provai 
na — dopo che alcuni notabi 
li de ai (tatto assicurato il 
loro appoggio per facilitare lo 
ottenimento di un prestito da 
parte del 1 IMI, che avrebbe 
doluto consentire la costruzio 
ne dt uno stabilimento moder 
no ed attrezzato sostitutivo dei 
(re capannoni che il Comune 
aveva momentaneamente mes 
so a dtsposutone 

1 proprietari — forti delle 
promesse avute (e chi non a 
vrebbe messo la mano sul fun 
co con una assicurazione del 
lon Cappugi 9 ) — il H gin 
gno 63 inoltrarono immediata 
mente i documenti necessari 
per ottenere dall IMI un pre 
stilo di JC0 milioni per la co 
struzione del miooo stabilirne» 
to sei meii or ,orto essi avari 
zarono una nuova richiesta di 
30 Omilimn per provvedere alla 
conduzioni dell azienda acqui 
stando il materiale necessario 

Ebbene dopo me unm e mez 
zo dt attesa l IMI per tutta ri 
sposta ha mutato i proprie 
tnr detta «i Gref » a presentare 
dpi nuovi documenti poich 
quelli presentati nel '63 (la cut 
validità è di 21 mesi) erano 
da considerarsi scaduti lutati 
to se< ondo t proprietari la 
mancata accettazione del pre 
stifo pronesso ai eia provo 
cato tua situazione di prato 
disagio che si era espressa tn 
48 milioni di deficit nel 61 
e di 30 milioni md '65 

Oggi siamo alla vigilia della 
smobilitazione 


opi i ino negli Stilli l ni i pi r 
spingo! f Ir pulirmi pubb u v a 
11 li Ri ri i svegliarsi isl a 
rr igirc il c infoimisnn dii i 
gt mo ili «quKscrnz \ nei 
(onfrontl di una politici che 
tr uh i pori uc il monti ) sul. 
trito cU 11 ibisco una pulitici 

i ssi sostengono ( mtia 
ru agli mtcrcssi rd ilio spi 
re i di moti alno digli nini 
( ni 

I a nostra 1 ilta mn ò fan 
h ci ditnn » i dui giovani 
americani - pulIh t ssn mn 
coltro mti ressi pi (.costituiti 
emiro pit giudizi profondami n 
tc radicati o conilo I apatia 
tipica di Ita nostra società le 
nostre manifestazioni (lo mai 
co nrìr) sono boicottata dalli 
polizia r dalle otginizzazionj 
parafasele (come il KKK) 
t Mi qualcosa si muove è 
molto signifii ativo il Tatti ad 
esempio ch< il centro della 
nostra bittnph i e di qtulla di 
alti: analoghi movimenti si è 
spr stato dai terreno dn diritti 
civili a quello della picc at 
torno nlh quale vi è oggi un 
moumiri'n consistenti che 
dove essrir i nuò essi ri 1 if. 
forzilo curri unto od esteso 
ulteriormr nte t» 

Tl tiNC f cosi come gti alti i 
movimenti hanno al lon ittivo 
una lungi espeiirn/i di lotta 
pr r li nitcgi i/ione t tmati 
nel Miss ssipi ru 11 Al ih ima 
negli altri Stili del Sud a 
Washington a New York 

«Ora — pi «seguono i nostri 
interlocutori — il pmblerua piu 
urgente piu imporlinti che si 
pone di fi onte alla coscienza 
di tutti i democratici t q icllo 
di lottare prr la paco Ma la 
pace la guerra nel Vietnam 
(cosi comi 1 aggressione a 
Santo Domingo) non ò cosi che 
possa rsspie vista se pi lata 
mente dagli altri problemi che 
sono al fondo dell t società 
artici icana * 

Per questo la loio lotta — 
che porr muove da diversi 
punti dt \ sm \ ideologici — non 
ò soltanto ini proti sta « mo 
rate» ma vuole essere anche 
una lotta di natura esse oziai 
mente politi a 

Il « munif sto -> diciamo co 
si che ìUu tra la natura del 
Imo alto pilli del resto assai 
chiaramente « A rnus ì dell \ 
natura ingiù ta ed illegale del 
la presenza americana nella 
guerra rie! Vietnam — esso 
dice — a c uisa della dotiti 
dazione de 1 individuo sotto 
I attuale sis orna militare a 
causa del co lice uniforme del 
la giustizia militare che non 
da garanzie costituzionali per 
la libertà di paiola c di pcn. 
siero a causa della morte nu 
tile di migli un di riarsone da 
ambedue !< \ irti i causi Jel 
la natuia punitiva delle iccuse 
portatp rnntro Medine e 
Smith per le dichiarazioni che 
essi hanno fatto durante una 
conferenza sfimpa in Gambo 
già incominciamo uno scicpe 
ro della fame por un pei lido 
di non meno 10 giorni i co 
minciare dii 28 dicembre 1965 
alle me 17 * La loro «elidila 
razione » cosi si conclude 
«Chic diamo 1 immediati ces 
sa/ionc del bombardamento 
nel Nord e nel SudViitnam 
riconoscane nto del I NL come 
forza politica del Sud.Vietnam 
e ritorno igli accordi di Gl 
nevi a del liti Chiediamo i he 
idere le accuse 
rg< nte Smith c lo 
i McClure e che 
rmesso di pi riare 
Il Vietnam ai 


siano f i 
contro it 
speciali 
sia loro 
libe rarner 
vietnamiti 
Il loro 
di commi 


to non ha bisogno 
i Lo additiamo ai 
democratici fiorentini ed ita 
barn come un alta testino 
nianza della lotta che la pa te 

r-1 

1 Dal 13 al 16 1 
il Congresso 
I provinciale | 
I del P.C.I. I 

I Dal 13 ai 16 gennaio si] 
svolgerà nella nostra cititi 
III Congresso provinciale Ini 
* preparazione del XII Con 1 
1 presso nazionale del partilo J 
(che avrà luogo alla fine de I 
. mese VI parteciperanno ol i 
jtre cinquecento delegali Ir | 
rappresentanza degli oltre 
| settantamila Iscrlltl 
1 I lavori saranno aperti da 1 
tona relazione del compagno! 
1 Marnugl, segretario dettai 
I Federazione comunista fio | 
| rentina Presiederà il com | 
pagno on Pietro ingrao,. 
I della segreteria nazionale I 
'del PCI 

i - -J 


mici ii ( ile 11 gioventù c rlclln 
h i ri i/i i mi v un ''tinnì 

r urlili t nd > >i No li polii ir i 

imp 11 distica I n i loti i clic 
ennu m i i tiov iti la pu 
na sobri un t dei dornne i ilici 
italiani <lu I mini addito con 
lo giunti 4. sigmtic itivo mn 
nifi n/inni ti unsi c eli I 
gì rm *coisi all appello Inn 
culo dal cn unto di Ruke 
lev Idi n q ie st i gì indo nio 
urnentn clic si A sviluppilo 
in Halli ( i 1 mondo che t 
MO\ ini a me. ic.ini gu urlano 
con simpatia f i piesui/i nel 
nnstm parse di questi dui di 
i igniti ò pii tieni u mente si 
gmlicativ i 


1 ruoli! a Palazzo (targagli 


Longinotti in testa 
(42 mille ni) ai terzo 
elenco dei contribuenti 

Bassi i redditi di operai e professionisti — I costruttori edili 


Continuiamo la pubblicalo 
no dei ruoli esposti a Pilazzo 
Birgaqli 

Quello che segue e il terzo 
elenco di coloro il cui Imponi 
bilo va dal 5 milioni annui in 
su Come si può osservare la 
tradizione — che vuole che I 
ricchi paghino In proporziono, 
meno degli altri - ò «indie sta 
volti pienamente rispettata 
( ini m ii ( un m ni i 
( i ubi u (is) r mi i mi ( i v inni 
( u in un ti li ( in (. imbuì ni) 1 ( ) 
imbou t n 4 zzo Kmi l> (»ei 


mini ti numi (nmbtmus) 6 mi 
1 ini i un zzo I il i mi («helll 5 
mlion l jzn (dii u li (u tu oli 

f i t III >. I) i 11 ! 1 4 un /zo 

Vn n i (.In II (otti t mio} I 
ti il m ( mbi it i (pi ini i tinnì 
n ' ni u int / milio n I un urlo 
< i un ) m in ili ( iflie { ì (ii in 
muti (mediai 9 milioni t nuz 
zn D no (i mn >//! 5 milioni e 
1(0 mi i t "dt uco ( inni i ( onti 
Dii Puri pi Pu n r milioni 4 
)(0 n 1 1 h il» ’l i («in in 1 ni 7 
imi ni (imiti HiltiMi tioigi 
ni ( unioni c 81)6 tuli (Misto 
m t.wv intimi Untoti is) aiti) (i 



OGGI ORE 2t 
S Caschino Cocchi 
Tnvarnelle Grazzlnl 
Campi Blsenzlo Conti 


S Mauro a Signa Qonistalii 
Crsellina Ariani 
Scrpiolle Pagliai 
Ore 18 Teli (in federazione) 
Filippini 


Conclusa l'istruttoria 


RISCHIA L’ERGASTOLO 
IICIDA DI BELLARIVA 

Settimio Sonni é stato rinviato a giudizio per omicidio 
volontario aggravato (futili motivi e atti di libidine) 


Rischia I cigastnlo ! omicidi 
di BiItami Settimio Sonni il 
manovale he m un momento 
dui stiangolò la fidanzata 
Wanda Chiasclolh dovrà in 
fatti nsponduc in Corte d as 
si se. li piossima sessione pri 
maunle. di omicidio volonlano 
con due ag ti avanti (futili moti 
vi e. atti di libidini) Questa 
1 imputazione nel un'io a giu 
di/io dtpoMfpto uri mattina 
I oitik ida sottoposto a perizia 
p^ichialnca c stato iiconoscui 
to t ipice rii intcndcie c voleie 
al momento dd tragico cpiso 
dio ma geindemcntc scemila 
la sui volontà 

Inoltre il professore De Buse 
die per incarico del giudice 
isti attore ha eseguito iu perizia 
psichiatrica ha ritenuto tl Son 
ni « persona socialmente pcn 
colosa » 

Si conclude cosi .1 primo atto 
di q lesto assurdo episodio cui 
minalo con la morte della do 
mestica Wanda Chiasdotli di 
18 anni abitante in in Roma 
gnosi 50 < con 1 arresto di Set 
timio Senni di 57 anni abi 
tante in via Ritortoli 50 di 
pendente di una ditti di cerne n 
ti n Uifiedi z\ll alba del 3 no 
vembre scoi so, nei plessi del 
la piscina Bcllama sotto una 
panchina dd Lungarno Custo 
foio Colombo venne rinvenuto 
il cadavere di una donna iden 
Liticata poi per Wanda Chiase 
lotti 

La donna aveva stretto al col 

10 un fa?7ok tto di lana di quelli 
che \ongono usiti dille colono 
durante la trebbiatura II me 
dico legale professo! Talloni 
convocato sul posto dalla polizia 
e dai carabina ri stabili che li 
morte dilla Chtastlotti era sta 
ta provocata da strmgolnmcn 
to I omicida secondo il peri 
to prima d inv volge re il faz 
/eletto intorno f! collo della 
sua vittimi 1 aveva afferrata 
con le mani pioeluetndole delle 
escoriazioni 

Il caso che sembrava di dif 
(lede soluzione si risolse in 
brevissimo tempo Alla castr 
ma dei caiabmieri infatti si 
costituì Settimio Sonni il quale 
si confessò autore dell omicidio, 
raccontando nei mimmi patti 
colari Li triste e tragica \i 
cenila Al magistrato inquirente 
che lo ha piu volte interi ognto 

11 Sonni ha riferito (pianto già 
iaccontò ai carabinieri e alla 
poli/m C’e tuttavn un parti 
colare medito II Sonni agli in 
vestig.itori riferì di aver jffer 
rato per il collo la donna dopo 
che questa si era rifiutata eli 
cerne eelersi, al termine di una 
aspra discussione zU magistra 
to non hs modificato un gtan 
che> il suo i acconto ma ha ri 
ferito un episodio che originò 
il litigio e che* farebbe com 
prendere abbastanza bene la 
ocrsonalita del Sonni 

Il Sonni <d lerrmne di una 
lunga passeggiata piopose alla 
sua fidanzata eli leeirsi in una 
irnttoiia pei eonsimare In 
ceri i I a Chmselotli rifiutò 
(ho non om noti ssano e che 

irebbe ‘•tato mi gho icqmst ire 
del salirne e fare uno spuntino 
i ei pressi eh He II'mi F cosi 
leccio Se non ehi 1 uomo 
quando si si de Itero sulla pan 
ehma del I ungimi' (olomoo 
^ lece osservare olla Chiaselotli 
ì < he non era proprio il caso di 


mangiare un panino e in un i>o 
di salame, quando tutti e due 
avevano una casa Nacque cosi 
la discussione che presto dege 
ncrò anche perche l'uomo seni 
pre secondo le sue dietimi azioni 
allungò una mano I 1 gesta prò 
vocò una vivace reazione della 
donna la quale oppose un netto 
nfluto alle proffcitc del Sonni 
che in predi c\iderlemente a 
una alti Dizione psichica perdu 
Lo il pioprto controllo afferrò 
per il collo la domestica av 
volgendole poi il fiz/oletto 
Wanda Giunse lotti soffocata si 
accascio Milla panchina il Sem 
m senza sipcie quello che fa 
cova sollevò il colpo della sveli 


turata e io « nascose * sotto la 
panchina Diano le 21 30 quando 
il Sonni si avvio veiso casa 
fernnrdosi puma m alcuni bar 
c icqmslatii unn bottiglia di 
cognac la scolò tutta ubila 
caridosi completamente 
Si mise a letto completamente 
vestito e la mattina quando il 
fratello lo svegliò poiché si re 
oism al lavoio raccontò quanto 
eia accaduto la sera pieccden 
le Non sapeva che Wanda era 
mo ta Ciedeva di avella sol 
t mio stoidit i Fin convinto che 
fosiC tornata a casa Invece il 
coi ivi di Wanda era disteso sul 
tav dio an donneo della medicina 
legale 



Settimo Sonni 


Vanna ChfesaJottf 


Il giorno I plCCOla 

il rmircnlnHI 90 MI 1 * 


Oggi, mercoledì 29 di 
cembre (363-2) Gnomo I 
alleo Davide II solo , 
sorge alle ore 8 05 o tra I 
monta allo oro 16,46 * 


La città in cifre 

Matrimoni 15, molti 90 


cronaca 


Conferenza sul Vietnam al circolo di cultura 

Questo pomeriggio alle ore 17 nu locali del Circolo eli cui 
tura, via Gluhellma 78 la prof Linea Collotti Pishe .1 tiri a 
una confaen/a dibattito sul tema «Ongme e sviluppi della 
nggiessionc imperialista nel Vietnam» Sempre nella serata eh 
oggi alle ore 21 la stessa pi of Fische 1 tinà al cu colo « Miche 
(augeIo Buonnarroti » una conferenza sul tenia « La rivoluzione 
cinese e l aggressione impcualista all Asia » 

Comunicato del P.C.I. 

Domani alle oie 17 30, in federazione ò convocata la coni 
missione di controllo 

Soddisfazione dell'USIF por la grazia 
concessa agli studenti iraniani 

L Associazione degli studenti il amari a Firenze appren 
dendo la notizia della commutazione* elellu pena di morte in 
et gì stalo ai sei dei quattordici mlelktluah persiani presunti 
fautori dell attentato contro lo ticià "spume la piofonda gin 
mudine dei suoi associati a tutte le personalità che assieme 
a loro hanno condotto li campagna di solida!tela con i due 
intilicitimi] solidaiictà che' ha pollalo alla commutazione della 
pena 

In una lettera gli studenti affermano che la Uno battaglia 
conilo le fili gali misure antidemocratiche che si sono svolle 
e che si svolgeranno tu 1 loio paese ioti c ancora finiti 

Nel pt ossami anno sono pi tv isti — si afferma nella lettira - 
altii processi mila completa illtgalilà come quello che ha già 
avuto luogo nel carente anno saia 17 Jindi necessario condurre 
una intensa battaglia uffinehò si giunga ad un democratico 
e liba© esito dei processi stessi 
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Convocati per oggi i capigruppo consiliari — Interpellanze del PCI, 
PSI, PSIUP, PSDI, PLi — Colpevole trascuratezza della direzione 
verso l’igiene e la salute dei bambini — Drammatiche denunce 
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Cora con quali mansioni Ma 
occorre ben altro per risolve 
re 1 angoscioso problema del 
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schermi e ribalte 


HA TRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Alle 21 ìt primi Ann Mi 
j,n ini tn » I a I npi » di G 
Vergi ci Ann m r ì C uir 
n(ti Osv il l Htit-gt n Vve 

e i uh irli e imi l 

r t,i i el Ir iru / f 


N n hi 
S e ni 
ilnlli 


CINEMA 

Prime visioni 

ARISION U ui/zd Ot'aviam ie- 
leionei tiu 

Agi ni» 111 rtuinrirrtMll ipo 
n/'onc tu ino con S Conno 
r> ^ 

ARLECCHINO (Via de Hard 
lei 2H4 tt I 

le nvvpiiirn di Pt r» r Pan 
I) V ♦♦ » firn c ibbinit ) il 
JotluiiLni riu il civull» la 
timo 

CAPITOl l lei HI 129) 
l oJTerc Jilln Ifolel 
EDISON < I a/m Repubblica 
lei 2 JHU 

Mnde In ltalv t con N Man 
(rt.dl 8 V 4 + 

EXCELSIOR IVIO (erreuoi le 

lefono 272 /ytl) 

Primi In grmJe corsi con 

f turila SV ♦♦ 


FULGOR (VlB M Fmtguerra 
tei 270 117) 

I! ti s»ro tirila forcsia plclrl 
Oc et t 

GAMBR1NUS (Via Hri nelleschi 
lei 27SI12» 

I qirulr» fl>,U di Knile Fidar 
c r J \V vul D Mirtin 
ODEON (\n dei Sa cui Te 
Ipl ni 24U(iH) 

I hiI\ I t n S Loren 

8 

PRINCIPE (Via Cavour leie 
fono i/ r > H9I) 

Og^l dmnnnl dopodomani con 
M M i«tr »u uni 8 \ 4 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 
lei 272 474) 

II principe guerriero con C 

] Ipsilon \ ♦ 

VERDI tVia Ghibell ne tele 
Tono 2% 242) 

Miinge allllillam con Ugo 

I » gn erri S \ ♦ 

Srtuiitlt 1 visioni 

ADRIANO (Via tlormgnosi le- 
ictunu 4KUiU2) 

Se » in avessi piu Ce con G 
Mi r 11 di 8 4 

AL DE BAR AN ( Jei 4 0 U07> 

II prlgi itiliro di Gunm con 

J lt 11 tor A 44 

ALHAMBKA (Bia/za Bei l ina 
fe» ^Gli) 

Se non avessj ptu te con G 
M( randl S 4 

APOLLO ilei 270 049) 

La g 11 rn scorila roti V Gas 


«imi d 

COLUMBIA fTel 272 17SÌ 

Ila 177 crlnilnnll n H< ng Ho 
c M H Fr mk A 


Le tlfle abe «ppaiono *e * 
* r-aneo al Ulob del tllm • 
A «1 irnspondono alla «e 4 
g luenle cliw^lflrailone per 


0 lenerl 
4 A — Awanturcie 
0 C ■* Comico 
g UA n Dlaegoo uilmato 
0 no — Documentarla 
0 OR — Drammatica 


a - Giallo 
Si m Musicate 
§ m Sentimento]* 

8 A «■ Satirico 

SM — Storico mitologico 

I) ueelro g)Bàl*ì* tal film ( 
vle«ie etpreuo ua) modo 

1 

♦ ♦♦44 - eccezionale 
44 44 • ottimo 
♦ ♦♦ “ buono 
4^ *• discreto 
4 -> mediocr* 

VM U - vietato ai mi* 

non di 16 ano) 


Mostra di Bausi alla 
Galleria «Gonnelli» 



Un vivo successo di critica e di pubblico sta ottenendo Francesco Bausi che espone alla Gal 
lena Gonnelli In via Ricasoll II pittore presenta una serie di opere li* cui è ravvisabile, in 
sieme ad una raffinala sensibilità, un tratto felice e personalissimo le esperienze post Im 
pressionistiche vengono da lui rivissute con efficace originalità Le figure, 1 paesaggi, le di 
stese campestri recano un soffuso velo di malinconia dalle quali traspare sempre l'agitalo e 
complesso snodarsi delh vicenda umana La mostra resterà aperta fino al 2 gennaio Nella 
foto una veduta della mostra 


EOLO (Borgo S Frednno le- 
lefonr 29T H 22 ) 

Il T imif, ■!«> cl reni »rr c n L 

1 litur (» 4 

GALILEO iHilgO Aibi/i If l 
furie ir Wb) 

i)]i ri/loiu Crossbo\v c n C» 
Pepila rd A 4 

ITALIA iviu Nazionale tele- 
Ione 21 OWi 

r uj-no di Hong Kong ( n J 
P Di imi nio A + ♦ ♦ 

MANZONI del 106 80»! 

I nomo di Hong Kong con J 
P Btlm n lo A 4 44 

MODERNISSIMO (Via ( avotir 
Tel 27S9VU 

My Fftlr lady con A Ht jtium 

M 4 4 

NAZIONALE (Via Clmalor Te- 
pfonr 270 170) 

I pistoleri nuli detti cm A 
Murphj V ♦ 

NilloliNI \io Kicosotl leie 
tono M 192 

In iltrlm vittima n M 
Mrstr laiw (VM IH) SV 444 
VI f TORI A Via f agnin leie 
t( ni II t) 87 l) 

GI 11 I Ieri n logli spirili eli F 
Ft Ut i (VM 11) UK 444 

I rr/,t' vicinili 

ALFiERt (Via M dei Popolo 
iel lAl 127) 

Trono nero, con lì Unrntcr 

A 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
nimicane « r 1 selle rumi 

I) V 44 

ASTOR 

li mirchlo di sangue 
ASTOR 1 A ivi» Aretina Tele¬ 
fono bJWS) 

le avventure di cnccli del 
prof Ds nperis J) \ 44 

AURORA I V la I aclnotll lue 
Jorio SO 4(11 y 

La storia del dottor VVassel 
un G C » per A 44 

AZZURRI Via 1 enlrells l eie 
fono t* 2 ) 

Ieri c doman’ con S 

l»-u si 444 

CAVUUR (Via Cavour biuo 
no ‘AU 0) 

I soie magnifici Jcrr» con 
J Li C 44 

CINEMA (UOVO (Gallu 77 u Vìa 
Senese 

u in sentiero rii guerra 
CRISI Ai LO U razzi! dece ana 
Tel 661* S52) 

H niellilo' con R Mltch im 

Dii 4 

EDEN (Via CavaIJoltl iciclo 
no 225 WJ) 

GII Intrepidi c n I Aciuil ir 

V 4 

j FIORELLA ( fel tifili 240) 

1 il risii Ho dii morti vi I c r 
| C He IH* 4 

I FLORA SALA (Puzza Dain i/io 
lei 470 101) 

I 1 r iga/ra digli ticrlil verdi 
1 * li nWi ngli im S 44 

FLORA SALONE mazzi Oli 
nid7ia) 

Agguato nella siv ma con H 

Cimbri* A ♦ 

GARDENA (Via D M Manm 
Tel 600 982) 

A elenio grtngo ora si spari 
GIGLIO (t,aliu/zo) 

I 1 signora dalle due pistole 
GOLDON) Ile) 222 4(7) 

Oggi e domini ihitH* 
IDEALE 'lei KJ /IX* ) 

II trionfo di T un e f rrv 

in ♦♦ 

IL PORTICO 'Vi i ( ipo li Mono 
lei h-DiMO) 

I «ninni nini r» t 1 t N v il 
S V 444 

MARCONI (Vii D Gnrnoili 
TpI 1*80 6 * 1 * 1 ) 

Xppiiiifiinr n*n 1 Dallas 
PUCCINI (Pi izze Pu iiru Tele- 
ti no 12 0G7) 

{ untimi 1 Datisi e 11 *t Ai 
te nb >r ugh J)K 4 

STADIO t v 1 ile M Fanti Tele 
fono 50 91J) 

Per un pugno nell occhio co 1 
Fnnrhl fngrissla C ‘ 

UNIVERSALE (le) 276 !%) 

Ora \ *■ im marni >s Invisibile 


VLSPUCCI (Feretola Telefono 
407 072) 

/ b elilimn base 1 nn E Co 
Rt tritine G 4 


hai 


[>a it 


oca 


Inali 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Vvnnhoe eon 11 rijlir \ 44 
ARI IGlANELLI iVid vernigli 
n IDI) 

I a L mjiagntn diretta di Man 
<l*Fi C|inni pr enti ilio 21 10 
«ce sono ci 11 licosa » tre atti 
di G Ducei lini Dalle lb In 
pu ) rcn li»ione c vernina pi 
su mun iati 
ESPERIA 

I 1 vallo dell ! don con fune» 

De n Uft 4 4 

FARO (Via Radetti) 

Itimi aneve e I selle nini 
I)\ 44 ni film t> ibhlnilo 11 
domine ninno li terra sco 

II se luti » 

Florida \n Pisana Tele¬ 
fono »K) I ilb 
Il Aglio npito 
INDIPENDENZA 
le e onde hf di CUirlot 

C ♦♦♦♦ 


Al Comunale 
domani 
«Un ballo 

in maschera» 



/ et prima rappresentazione 
eh nn <i Ballo m maschera * di I 
G Verdi (in abbonamento I 
« turno A t) aura luogo al ten | 
tro comutuie d imam pioLpdt 
30 dicembre alle o r e 21 - 

L opera sara conceitata e I 
direlta dai maestro Urtino Dar j 
fofetfi ed a» ra quali mlerpre I 
(t principali Anforiieda Mei 
fa [ecfora Barbieri /trina | 
Mcicctcìnft Ricfnrd TucLer | 
Se s/o Bncsc an/ni uniche qua I 
fi cillri in/f rpnli (a irgio Gì ir 
prfli tu/Miio Ai bini burnì» 
Calabrese Vallano iSafafi Jn I 
20 (lUaqm Uegia di Berbc’rf I 
Gre/ su hot etti c figurini di \ 
Osk ir Koko'iChkn 
V/acs/ro cJcf coio Adolfo 
Fan foni 

( ortografie di ìSats Poh 
Direttore dal alkstnninto s ce 
meo Piero (alilema Orche 
s/hi coro c corpo di ballo j 
rhl Vf aggio musicale fiorentini I 
sdii foto An/onicUu 5 f</fa I 


In di ben pm impi 1 p irl il 1 lnfilLi pii 
i IT Ilo dii suclcli II ) pi nudimi nto lo sii 
pimi > di 1 c intimidì 0 listili ito dui e 
t d\( Il si pi 1 ih di qui Ilo del vietili ilo 
lidi rm nt ( cimili dell ipputit ito ò usui 
(ilo ih Mime nb snpinnc 1 cimilo del 
bilenchi 11 l ì dilfcKii/i mi 1 u uwh 
dilli c dii 1(1 ilU (idi) lire mensili 

I i insiti » dio nm li » i use min* ru j#li 
umili d 111 te rii ( In dtmir in scusi 
ensil dii 1 nm st limili id olT ulne li 
1 li li 1 ( mt ni 1 enti 111 mn h tonsc 
mn/e 1 sii pm clisislrise nm d die bisi 
1 mt mt i 111) bl ito r 1 istillilo ih 11 1 (lisci 
plin 1 inibì u< 

(din pm un superni»c m bimili condì 
/ioni impili0 d piopno v)Uo|OsU lo va 
Ioni ì dilli Si ito } Nli'uc al stipi noie le 
pi mucidi/ l 1 pi i\ ilc^i elio mvt c sono 
si Hi un diti 11 ufi mio sigillile 1 esali 
tm tu il sipcmiL l 1 ciukilo Hicciibo dii 
dip< n le nte 

\i n In poveri) luti el t ini clnvichbdn 
iLiniu li n utili! militile al Busi 
de it di I 1 H p ibblie 1 t u h din I nli 
tildi p e pesti il (dltml!) e dii <ilf( S l 
celli < piibbht 1 ( de h in in 1 ili ito 
e us i n ulivo il pi )\vcdinunto m qui 
'-lumi v in min tm 1 I ne eli I i|)p in 

tit* 1 elei ito di tmpp 1 c 1) Im; ielle le 
invece 1 pu cindtic di tilt 1 cenisi 
dei i/iom Ite me 1 limi 1 bea e amnim sii i 
Uva appo tiene alla l Ut gema elei soltulli 
tuli Inoltre il bngadiorc rivesto la qui 
litici di unici ilo eli PC» qinlillcn clic lo 
distingue elicli altn sotluITlenli delle 
fi \\ e clu idi attribuisce nmggtou o 
pui li ave^e icsponsobilit 1 In \utu delle 
nni»pioii rcsponsibilil \ il Rn Radici e do 
v rebbi pcictpire uno sli|xndio maggioic 
e non gn mt moic del suo dip'mdenic ap 
puntato 

Inolile ci hi mcraviglnto e addolorato 
non poco 1 inerzia e h passivi rassegna 
7 ione del no-tro ( om indo Generale il qua 
le pm cmosccndo il milumoie che sci 
peggi 1 li 1 le filo dei sottiillicinh per quanto 
e icnduto non solo non ha prrtestato nia 
non In speso neppure uni pi rota in nostro 
favore 

UN GRUPPO 
DI RRlGUMrRI DI I CC 


L’assunìa 
preghiera 
flfl marinaio 



un unico riarmalo ai leva mi ha ninn 
dito uni caitolina eli saluti a tergo della 
quale c è il testo della preghiera del man 
naio l binile una persona di seni irenti 
(intuirli e amante dilli Dace si vergogne 
«ebbe di feggere certe preghine li rias 
suino in breve il concetto delh preghiera 
1 cenlo il mainino il diano >1 rivolge a 
Dio m qialita eli uomo di mare e di guiri 1 
impiotando per sé la benedizione e la vitto 
uà e per il nemico che non c piotato da 
Dio 1! terrene delle tempeste e dille bu 
fere Insomma in poche pii ile Dio do 
vi ebbe mutare f uno e punire I .litro eome 
se Dio Risse 1 allealo degli uomini di guer 
ra Comunque se ne deduce che Iddio non 
deve faie nulla per impedire le guerre e 
fermale la mano eh chi le prò /oca 

Vorrei concludere elicendo thè il min 
naio italiano nel onta della preghiera è 
uomo eli pace e non eh gucrr 1 Non sii ebbe 
meglio ricordarsi che starno m tempo di 
[lice e firo una prc girici a puché questa 
legni srmpie 9 

Or i/ie 

VINCI NZO DI IORI’N/O 
(Napoli) 

TrrincHoni non sii 
che rispondere 
per i risarcimenti 
ai sinistrati 

Caro direttore 

tempo fa ho staccato dall Bnifò un rila 
glio di nota intitolalo < Sinistrili di guerra 

I isire ili solo a mota t> Il testo della noti/n 

II 1 il seguenti « Soltanto la metà dolio 
'-oiime destinate il mirrimi nto dei smi 
sii iti di gucrn ò stili tffettu miLiile ciò 
g/ti 11 coni piglio on l MilfHLi iute r 
mp indo il Ministro delle I manze chiede 
di fatti eh eonose ere 1 motivi pei cui chi 
900 indurili stan/nti i favore dei danneg 
giati di gucrr i (legge del 27 dicembre libi 
n %8) ncppuie li meli ò stata spesa II 
deputato comunista chiede inolile eh snpeie 
dal Ministro 1 motivi per ci 1 — sempre 
in rapporto alla questione dei sinistrati di 
gu^rn — non viene data applicazione alle 


ISirnte uligini 
prr il disorrupato 

( aro Unità 

astuti melo h tcItviMnw ho nulo modo 
di st 1 ulte un (hh liuto m viri midi ehi 
et Mini pu ‘.penti u h tu dii esima I 
sicuri () u tee ip ioti il eliti luto li mn 1 I dio 
d ( >i lo mi lì tutù coloro e Ih pici) 
doni li tmli esimi a ({Utili clu pundnnn 
poche lue e 1 quelli che pitnde 00 1 mi 
liont Non uni punta e stila delta per 
minio che sono disoccupali e clu ionie me 
mn humo uni lui di spendile Quando 
uno vane espulse dui proc li» so di piotili 
/ione come e succi sso 1 me smetto eh 
essere interessante pei tutti e* sopì attuilo 
per li televi ione h quale non li 1 motivo 
ih muniate «iuguli indie a noi visto che 
diflu ilmcnte pollano 0 pigne 1 di bona 
minili o acquistale un telesismi 

Io s ino stato liti 1 / 11(0 i >0 inni quando 
ni ni ine iv ino 110 e muliniti pu limale 
1 Ui’t noe quelli mh'-pi ns ibili pu ivtie 
li pi 1 sione I lutto queste pere IH lo istr 
vito li punì 1 ilhii ìtbt pio esiliare 
l tonili nienti pi 1 do poi 1 ) Dall ime nto 
(he l on Moio ed il suo gustino <1 risei 
v mo é quello indie Ho sopì i ? Om io sono 
vecchio 0 qu isi e. moli) diflu dine, nte 
polio trovilo un dito 1 ivoio pcicm n ilu 
r limante il posto vane pie feribilmente 
isstgn ito iti un giovane c deviò restare 
disoccupato fino a M) anni e scn/n pensione 
GIUSEPPE MA RIO ITI 
(Ferrara) 


Non perdere più tempo 
per il condono agli 
statali, parastatali 
e dipendenti enti loc.di 

Cara JJmth 

so bene die i problemi sono molli ma 
voi rei richiamare 1 attenzione elei nostri 
parlamentari su una questione elio si tra 
sema da anni senza che vi si opponga la 
clilllcoUA deliri spesa Mi riferisco ni fumo 
so condono per gli stabili piriti Hall e 
dipendenti di enti locali condono eh cui 
tutti si ricordarono alla vigili? delle ole 
7iom nel 19 b 3 e eh cui ad e lezioni p issate 1 
tulli si sono dimenticali Inoltre fu allora 
sostenuto clic ad opporsi erano stelli 1 co 
munisti il che è vero perché si voleva un 
provvedimento piò ampio ma é incile vero 
che il pubblico non sn nulla di codesto 
motivo Perché dunque si continua a non 
farne nulla quando vi sono mi gl Mia di 
interessati che attendono? 

GRLGORIO CIMINO 
(Napoli) 

l esame ridle proposte e del disegna 
di legge per il condono ai pubblici di 
pcne/cfili da nnrtc della prima min mia 
sione Hifnri Ce)viifU2iotioh) della Co 
mera è terminalo da tempo ed é s/ofo 
irasmesso off /*un lenlo uni 
ficaio accompagnato e/alla relazione 
della Commissione» s/esso 

Rur non con odi.rondo (alr feUo sod 
disfacenti riteniamo ugualmetPc ne 
cessano che li discussione in Aula co¬ 
minci al pu) preilo e a tale scopo sono 
s/nh compiuti passi sia da me che dal 
compagno on D~oli Fsposli (Scorcia 
rio del Sindacalo Nazionale Ferrovieri) 
presso la Presidenza della Camera per 
chà tale proiicdunento sia incluso su 
bdo nei! ordine del giorno dei Umori 
dell Assemblea 

Per I ei niente opposizione della mag 
gwranza non siamo riuseih od ottena 
re finora tale risollnio 7 j assicuriamo 
però dm unii desisteremo e alla ri 
presa ehi latori parlamentari insisto 
remo affinch ‘ il pro^i ce/un. nio venga 
sollecitamente esaminato come ricino 
de la necos ita e I urgui a del pro¬ 
blema Sarebbe però opportuno che an 
clic gli interi ssati personal nenie o ot 
trai ceso le loro organizzazioni faccia 
no sentire h proprie ropioni interra 
none/o anebe direttamente presso la 
Prendmiza citila Carnei a 

On Otello Ninnu 72 i 

La « grande idea » 
della tastili sulle auto 
in sosta notturna 

Caro Uml) 

ho letto la notizia della grande idea ve¬ 
nuta all on Amedei per mettere unn tnssa 
sulle mito in sosta notturna L ben stiano 
che una simile proposta venga piopno da 
un socialista perché non ci vuole un gemo 
per capire che coloro che lasciano l auto 
m sosta notturna sono 1 ’avoratoli cioè 
cpHlL che non possono permettersi la spesa 
del garage I onorevole lui fatto la sua 
sortila ne Marnando 1 esempio della àvi7 
/tra come se egli non spesse quanto 
costa di meno In ben/mn in quel Paese e 
quanto supcriore sia il Icnoie di vita del 
1 op<raio svizzero 

Mi si dirà come fanno allora nel avere 
lauto questi Involatoli? Posso rispondere 
f icilmente dicendo che essi l hanno po 
tuta ,ivtre 1 on gr indi incidici e che per 
molli di essi non ò un lusso ma una 1 eces 
sitò (basti pensare ni continui aumenti di 
prezzo dei mezzi eli pubblico trasporto 
quali tram e funivie) 

Vorrei lerminnic invitando 1 on Amedei 
ad miei essili si maggiormente di colmo 
che ciuchi di moneto dimenticano di 
pagaie le tosse 

E TARTAGLIA 
(Sorana) 


Savona) g 

— «J 
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«Madre e figlio» di Svy Compton■ Burnett 







La capitale jugoslava ha comincia¬ 
to a svilupparsi anche sulla sponda 
sinistra del suo fiume - Una costru¬ 
zione a << nido d'api » - Ambiente 
ideale - Esposte 800 opere di pittura 
scultura e grafica dal 1900 ad oggi 




Il nome della scrittrice è entrato solo da poco nel numero di quelli che « valgono » 
nella letteratura europea e mondiale eppure essa ha superato da un pe 7 io i set- 
tanta anni ed ha pubblicato il suo pruno romanzo («Dolores») nel lontano 1911 


Il nome di lv \ fa nplem Pm 
nell e cntr it > i In d i p tcn in 1 | 
numero di qm Ih r tic \ iLn 
un t tulli UtUriUin uir jh i 
i mondi do I d f qut to u t 
fatt > c r rt uiif ritc md r tl in st 
m puiv i c U 1 > m i nini i ji t,U 
se li. tipi i jtn (I t un pt //o i 
seti irti < rii i ( h i | ihhlit ito d 
suo prim > min m/o Odo 
res — m 1 1911 

Se nt pillo molto ne 1 
aitilo di qui t mn > o u u 
le i 1 w ii i pi i I ts i l t i/i nt 
(Iti « Ih mio ì i 11 n i/io i th di 
l ette t dm i pt i to<< ito i 
He limi ) c tu mi c tridui ili e » i 
I ultim i su i api r t \ God un / 
f/is Gi/fs (( ri Dm e \ sin 
fiorir) Non vinsi non j tanti 
1 appoep > d 11 i Me t min i 
di alluni mi rubri drlli tkkga i 
/ione tt dima mi intorno alli 
sua npciì si t arci mi i *nU k s 
si pm % so i non som lini di 
i ni orni mi nti i ntic i illustri 
e non pili i m ine ih ehi 
ha ritmilo di d ni r tirili in 
campo i sditi Ioni K di a 
MumI (i f uilh u) da cui li 
Compiuti Hmmt non hi ptt t | 
proprio nulla ( o enniunqit i 
mollo \Y t) ilahoi it (Ir in is 
coltila Inetti i solitudini k 


notiziario di 
storia economica 

L'agricoltura 
nell'Ottocento 


H pm recente f veicolo defili 
* Atti » dell Aa idem a I lonoiui 
co Aerini in (un ifi ) } 
rcn/r volunu ' i ì 11 i 7 st ( 
pubblio i li p iiu ioni linili il 
21 mirai l%a il t'osi' n Hi 
gnauli storie r sforici d Unir 
coltura italiani ri I /coir \l\ 
Parte orlo ria rirunr tori Itti/ > 
ni di Dii Pani stilli \ • i ( ( i 
ren/t rifili nosir i sio kjm ifi i n 
un aig mi rito cosi miiioit iute co 
me 1i solo/ioni, dilli insti » dgn 
coltura ivii/i cmr meno — 

&crnt I fìigmidi il rignrfo 
che mentano ri olii < c celle «ili s ig 
gì e M idi rea minienti < lit e 
par noi irmi liti li gt ri tl< Stono 
del poesog/i o agrono taf oro h 
Emilio Scieni» e^li rinite a li 
sua atun/iuiu ai uni rapirti 
tratta/ione manti nu' i sul p ino 
informativa c dii u mn'ano dii 
piu significativi st id usi c Ih i 
fiont kionn li questuile nel se 
colo sr 01 so 

Da i hppo He a V (tono sTic 
eoli i) cui poiduoso sappi o sia 
rico ( I ibliot/raUco <1 If igrrnUu 
ra tfnimnu marnimi il le intuì lu 
zinne libi « s mn i I k it lupi | i 
agnru * (irla UT I I < ir ella rii 
Vittimo V(k c Miuu /u cUnii 
computo ini 19i)2 u «presenti 
ancoi i m n>bli 0 ito pioto di ri 
ferimento pii gli si idio-a dei 
prohit mi stona dell i„ icolt ir i 
ìtilnnd atti un so pile Nicoli 
Columtlla Or m iti I i u» < < < 
Gota l nino Pog r i iVVio Cnp 
pari ! ligi (li me riti J icolimi 
Orlando Olla «Imi Culo Oli Ni n 
Ernesto M u In i e m min eia 
piu ileltaglijt iti ili 11 un i 
vciso I ann'i i dilli «Storie» ij 
Carlo Beri ig olii un paletto del 
Rigno ri li il a che pibohco la 
*ua nel 1H8I t di (niirrle Ho 
sa tepuhhlte no seguici di Cat 
tanca che <1 Hi a e si unpt d 
propno lavo o nel UHI comi 
premessa ad b riciclo/ l dia apro 
ria italiana Iti tentoni St s 
esclude I irup c«>a (li \ reo i s 
tratta d lavai di non tur so 
valore ma n in si può non con 
divida e il «moto» di sin,i ita 
espresso m i l no dn d grumi) 
veiso qius'i tuiegolin» che 
perlomeno «n e lironn (esigenza 
ed il significa o di cimentarsi su 
un tt m i cosi u Ino 

Nei due numi n di m iggio e 
settembri 1% I Ut « Hivm t o 
nominili* il« i neolgi no mimi 
rosi alinoli di diati ili tcono 
mia itilnnr iti u s ioi problemi 
di studiosi di v i io oi ini umnto 
è conparso i il un -, iggio di 
Luigi Dii l’uc le* frar»s/orni( 
frorti dts strie dns cLvnanuaue 
de I /ini e uni in 

Le tdi/iom li//uri mrumcn 
no gr immilline ia i i ubbìa i 
zionc in nslmifi in ni mi i uU 
la gì inde » t <> /ione t u lodi * 
di Scnffrrr (fri via italiani di 
economia tu Uh a moia ione lei 
150 anime isnu di II i t on lu 
stone deli g l. nl< si i impresi 
ij- che avviata ni Iddi fu con 
dotta a te mime rin ) lb hi al 
volumi e^si modini i gu 
sentii dei pm ig n « it v no 
(vomisti ititi mi lu suoli K\1 
XVII e \\ III S ii Un in/ih 
Broglia Moni ir in Ni ri Hin 
dini (rallini ( e nove si farli 
Oites luti H ilmen Lecca 
ria Mei gotti Di tuo V fu 
editore il n uri i 1 alio Cuslo 
di che ad t s i pm che le 
discusse attivila piti mitiche le 
gò il proprio no ut 

(a cura eli G. Mori) 


^■'1^ 

ffw 1 

fc^i bJ&È 


mmi 

ifi»l 

Èia fiMQgMt n 

iv / Ccrnp on Burnett 


jinipnt puf» tu m u t hinr 
n ii r ita e * 

t n > t u «> s Io f | o ( ito 
dilli s uh impili' mti v mio 
msIk U in ili d II i C omplon 
l'ut ni tt li t il it » familiare t I 
f itti tilt i « c nto h ì scritto 
lei st< ss i rum sono affato 
stnnrdinm sorto molto pm 
li fimnti di Mimo vi pensi 
I i v ita f imi lare ne il i su i 
c <■(!]/ i non c jrnhi i ni n * 

Mk\i «Jnsi Inn^o qu» ta di 
rettrice di Iti stessa segniti 
( in assoluto rigore la Compton 
UurncU nell arco di fltre < n 
qu irit anni fi i pubblicato ua i 
vtritma di romanzi di cui in 
che i Idoli sono sta Itami rie 
cillcf'jli 1 uno all diro Meri 
and linei Dort/ils mid ( hit 
drMi lirotheri and Suters 
(1 rateili e ior die tradotto in 
il ili ino editori (mi/ mli) M > 
Vur and Si ri i Madre r ' jln 
1 u 1 )tt ) or i in il ili m d i 
Vii i in ì Motti f m ni u i c i k 
Imi ino pigg *V li M P 
C^u delie cntiu m/i in < ( M j 
r ! t sono > tuli i u di urli 
i t di 1 tinto i ut i m i n u 

i r (U giustizi i di i di uni in < 

ii il t i trite ih tt l dr e ìilistn i 
tl 11 1 se riHrit t che rh l rt lo 
diciinia ih r munri ili a 
striureeomc olivo sr nienti) 
(he C|U(llo era il n IO stile c 
pii non ho trrvafo oppoitum 
t nubi ire » 

1 /sfdi/fo Famhare (ooighe 
se) quindi foi e nessuno lo hi 
coiroso cosi pi Condirne ntr 
c ti i g< Irei i n ne d ili r ti rn i 
e mi < h i f ilio qut s| t mzi in i 
dit in i signor h udinese ri r 
l um nte lont m ss n> i da o mi 
Cf net/i iru rivo 07 ori ina del) 1 
vi 1 ridi I S(MCI | 

i 1 sti ottura mir ìtiv i di lì 1 
C mnpton filimi e del tutto 
num 1 oru in di noi su >1 in 
ili in/i non are i le is olili ima 
Ir nuli 1 1 e f ni * non • si fonr 
1 siste un unnr r o st ìpinnL di 
p tole di discnis d 1 cui si 
de Imi ino con p dii ripulì 
qi isi c isti ili Ir dii 1 pt rs in ig 
gl gli avuimmuti clic climi t 
senso e v doro alla «stona» 

I i l annoila n ìturnlmenlr 11 
pruno pi mo t il suo cn r r«eìii 
iti mali nascosti rancori invi 
dir crudrll 1 .1 iulti ri incerti 
vvenuti o poti 1/1 ili termini 
(motivi remisi 11 surftssioni 
tr starnentarie \ ist 1 con ! >r 
duo g'dielo rii uri r,jirol ih re 
r letti orni ri rinite pt ro evi 
rinite m< lite rii 1 iisione mor ile 
U> mor distica chi sa) 

Si pi indi ernie esempio 
mie sto Madre e fidilo appon 1 
puobhr do ri 1 f naurli 

\pp irenlMiit nie snmn mi 
I inibito eh li 1 pi 1 coir tt 1 bor 
glesp « normali! i r uni c is i 
di r imp ign 1 v min 1 a uri i c it 
t itlir > in rp « i pie suiti ibi I 
multe I tlvv inii i n ir> un «mi 
bit nte 111 r m si h mn ) am or i 
ibh ist in/ 1 soldi ri 1 non dove r 
si preoccupile di hvnr uc pei 
\ ivt re mi in c 11 tir Ilo sp sso 
tempo si cornine m a mtrivve 
dire qu delie li ITicolta funn 
/i ari 1 

fr persone iinan/nm si 
glint 1 emù a ( au orli ina 
Mirine) 1 fiume un minto rii 
qu de he inno pi 1 gmv uh un 
hglio eli rm //itti sr ipolo e 
molti Ir ito all 1 tntdic li0 
rag i//i tigli 01 f mi di un fra 
tello del signor llurm I in 
un itti i eas 1 iltre tt into soli 
ri 11 unte conforti volt due an 
/ime slum mi de filine tuo 
tue li loro v d 1 nitrir no a un 
gallo 

I) ipo qurst r s «dio li sii ut 
tur 1 del 1 mi in /1 si dii da si 
ivo! e su st vtcs 1 \Ui iq imi 
j sr Idi rii doghi s» li// iti spes 
si kggeitmnle assurdi vien 
fue ri una rt dii sempre piu 
contorta squ diirh la vecchia 
mignon olite die bisbetica si 
riveli in passilo infedele al 
marito c eie Ih sua infedeltà à 


fiu 11 d (u,h v di mi // v t v U | 
si Ih 1 v II rn irdo Iiiln s 1 su i 
vi ita H 1 un in n ig 1 ini e ili It 1 I 
li 1 tvvvii 1 tre idi hsu nli che 
figurano 11 rasi etimi nipiti 
< mie 1 m a 1 ssi i pt t il 1 di 
pm. uh v piani inni 111 
tati I il li li i it< s< b v rei d 
r igmi ? detto i 1 udir s 1 ) ri 
filiti eseu le gito ahi multe 
in m «io rn >rbo o 11 tu mo 
rir nto b imlu m e t h ostina 
tumuli con chsptr wi oe si 1 
ohm ir un un rt r tir 
Dopo li mine di \ln nuli 
m 1 sm iv ih colpi di mi 11 le 
varo rive I /ir ni rii dir 'di mi 

I I ippuiit r 1111 s r eh in 1 
inumi pio r mimi r inditi 
a vnoto pc r 1 qu ili si 1 1 ] ir 
go iso di irtdu 1 ui uso un ti m 
p(> in reno Vq ) r l i te Uro Del 
le r sm ri de c pn r tr ivate 
die uar i/inm imprr viste ^ ( h 
ino oh un m 1 1 n ini che 

I II o iinp < s tmr nit h 1 fru 
g d > rii ) md i di \ ipi re du 
qui tu i ungi' 1 Hmm sj riti 
ri I< t isio u 1 p’1 ine si 
ntv ini ili 1 vit 1 r n mt 1 ih 
■in muli 1 ogn 1 j de 1 pi r 
sor ig.p pi i c «opto it s < d 


\ d Ih \ d ri i p i 11 
1 4 h i\ v n im uh t si 1 
/ 1 ut muli n i ut i pr mu ss 1 di 
r h imi 1 1 

I u m d si in ) d isa 1 ig f t 

li ite r ir ir I 11 pmv v so «Mio 

r ut th 1 g 11 n t Un o kr U 

ti selli 1 1 1 qu ti i di t e 1 h mai 

[ri ti minili) ni 

lo boro noi destinilo a 
pi m ri t nt imi un trrr sibii 
i u 1 pul bhr o r >ll i v 1 tn <in s 
voti idi U um ni 1 r suo i 1 rm 

a n« il g s 1 I 1 1 u r 1 

i r i! trarii/i 11 di 1 dn o r > 


ri ir spi s 1 it 1 i |)|i jj 

sd 1 1 si ri ni m 15 1 pi e 

si n 1 i « t 1 dii )i 1 ile di Mridrr 1 
e ! 1 > e r rondo cui 1 ojk i i I 
di tv\ f ompton )hitntU «siti 
dn 1 nt in lo conlr npor me i o 
piuft t si tu i fi 1 1 divt n 

lari u 1 c mten n m 1 > mi 

p ire eh la uh 1 r t infermi 
(i k e in r !t i hi 1 oer 11 

lime i un po 1 t n n fon 

’ 11 r 1 r 1 u! p 101 ho 1 
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r & ! IC O Piemontese jLinlcrno Citi Museo d'Arle Moderna di Belgrado e il nuovo edificio costruito dm giovani architeli! Aldi c Raspopovic sulla riva sinistra della Sava 
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Un interessante volume dello storico caitolico Fausto Fonzi 



I 1 g st > e d 1 ) r 1 / > ìe 

< 1 > j I ni o I n occ i,) 1 

< 11 ime il uh p j 1 / (Oc di 

1 p un > p nu cne, v t t un 1 
j te rm iti di que lo ui mi j vi 
.sto li od (Cris/u e lo t Sta j 
di G iffre Mihnu 

1%) pp \\I d’J ul qu vie c 
iirustrui temi et Ile// 1 1 1 aU 
' citta mi me c nell ultimo de 
* u mini eh secalo scorso vuta 
j ridia pa titolan angoh/ionc 
( dei rappo ti con d gov* ri ) ceri 
(r<ik presededo nd mkh’c 
hit lituo J l f M 18% (I li s (li Ilio 
L r spi (lo < Stai ) ri Md ino » 
di cui si pir a u l U oh) t unì 
espressone abbisi ii/i frt 
quinte mila polemu i p()Iuica 
del (empi chk m beava ap 
punti la generici opilsizirue 
1 di M 1 ino di ì pubi c i ci spina) 

1 II puiicolaic e mlovmvto la 
I gim dito ri d Pon/i alla sua 
1 rie e re 1 g con e e di supe 
r ire ) m M dell i s orn pai i 
me ite kx'dt st n/a perdere pr 
ro q itil 1 concrete/ i che of 
trono sempic gli studi circo 
■>r ritti ad un ambito dr termi 
n do inoli re questo lavoro j 
1 < infermi indirettamv ile um 
I rie a ibbashn/i corrente ma 
1 1011 del tutto pic isuì q iella 
mi dd! m portanza die il col 
. legamento tra gli in tei essi re 
1 ormili ha contimi ito id avere 
egli schierarne rdi politici da 
I mi nehi dr irli u< cenni da 
Ipo 1 umili /ione Sott ) questo 
1 pr of ilo il 1 b"o contiene alcune 
in e re 1 v* intNsime o^erva/ioni 
ul formarsi e sul consolidarsi 
idlt sondi in lane se di pre 
I ) iiidi/i an um ridionahsti 1 di 
j t po geni rie ime nte razziale 
oi ancora scompar-u compr | 
j finir nte na che in miei pe 
1 1 odo cosi tu irono il cernente 
<!< 1) o ) )i>s / ont con -0 Cnspi 
r *nst lor do come* 1 0 poni nto 
inanimo il 11 « ignavo r barba 
1 ) 1 Me /704 orno dalia 10 strip 
latore de lopc.risila e della 1 
j 1 crhe /7A lombirde 
1 tuttavia non e questo il mo ' 
r to prme p de dell open del 
Foi/i che si articola attorno 
ui un idea centrale alla quale 
s deve nconoscrre una sudari | 
7 il< vaiirlih secondo [autore 
infitti ìa lotta pobhea nula 
«se negli anni 94% in icipa 
le linee rs^on/ial di q iella! 
che sul pi ino ni/innile ver 1 
ri in pieni luce nei primi anni 
del nuovo secolo con I amen j 
to di Gioldti i 

Qur * 1 1111 nsta/ione appare j 
m t fi ali in quaido ni istra [ 
du lu sv 1 ippo ridia socrti 
ili 1 n che porte r 1 al! i svolta 
del 1901 aveva gin travila 
cspres ione nd periodo crispi j 
no rendendo me 10 drammiLica ( 
la crisi di fine secolo <> spe 1 
gancio m forine piu convincenti f 
la soluzione di quella stessa I 
crisi finora non del tutto chia 
rrta L età giolittiana in sosta 1 I 


/1 1 11 et mpi >v v im lite 

11 1 r mtut 1 ili/ miai 11 eli 
n 1 u u 1 0 1 io 1/1 d mosL a 
e j ) -> due e nU e ni 11 // 1 ch< 

1 k k mi piu miltinr lo 
vi an rie ih soe t t il di 1 ui 
ivr \ 1 r igN un 0 ai he 11 p^e 
ev ’e /l hvelii g i io-, ufi e ali 
diradi um t i imo r tisp 
ri ) o s innmidtio 
Qui. la lui* 1 si realizza nelle 
!i/in anministritue nula 
ne^i lei 18 i> soprattutto gra 
t il v sa Ile 0 le r Ue m qiu t 
1 oc 1 n « d 11 c it ul k 1 e d u 
s k il -.ti I di nu otto la gin 
d i ei F ipi i Meli ad< rwc ino 
db» » rr j U - il > co ne -v i 0 
n p ir man 1 i ul > in pie n > 
li lo 1 i ito vomì \ irle ue e pi 
liti i tn i ( "r 1 ind a i to 
I tspn i/ionr di i 111 iti c de Ila 
( rdi a S>urik ideii ermo aita 
I efja della liberai stringendo 
n 1 \ in/1 oigimc 1 con r idi 
e di e re]) ibbhc im [) 1 que te 
('regioni dipi «1 snprittm'o 
Sei nido F on?i la rn ) inanità 
degli schieramenti politici mi 
laruM ed d lo-o signibc ito 
ant e palo re 

Ori s* per i cittobci levo 
1 i/ionc deicril'a — dilla qua 
le fra 1 altro risulta anche 
indire tamen'e 1 import in/1 ivi 
rlerico moderati-uno nell criuili 
b"io giohttiano — appare so 
stanzi limoliti e omincinto mo) 
to unni lo c pei qu in 0 ri 
gu irci 1 1 so Min 1 Infatti la 
decisione dei ‘-oculisti milanesi 
p qui p’-c entata cime una ri 
nuncn dio sr he miti mo clas 
sj->ta V) pi ni marxismi ita 


I 110 di "i int< d 1 un 1 nuov 1 

< in hu nt 1 ii disi dt Ila si I 
tu /i ne il il 1 1 col r comi 
-u ine nto rk li < nlcii/ 1 di ri t J 
feien/n/ioni < li nterno citila 
b p ie-> 1 ni/e nle In realta i 
pe spiegire i decisione eli 
i u Ui no 1 c i iffatto b.sugtio [ 
di ricorirrt ìrl un abbandono 
delle conci/lori classiste il 
dt. -.iene dei alt mesi e so 
tinto h trielu/ ont nello cor 
di/nm Udirne della line a pc 
111 i em il rcchio 1 ngcls 
<« -< n i di un 1 rr a tutti 1 
outi 1 socnlis 1 dell T uiop 1 
> 1 U nt ile 

(J ir te consi <_ i/oni sudi 

II -licun/a del inalisi di I on 
/1 ru 1 enarro vii del socialismo 

Ur «lue irò anr ic alla indù 1 
ri 11 / me di un d to limi e del 
11 pir pegevjle lavino hi 
c h co c il o ico come risiili t 
iKU dn suoi p (cedenti la 
vori e sosti mote convinta del 
la tesi - non ce to m'ondala - 
dr 1 4 p iralichsrtio » mila 'lo 
m italiana del mix munto so 
ctaliVa e di quello cittolico 
nel senso che onl'ambi sarei) 
he 10 e-,pres-,H>ne di ceti e for 
7c esclusi dal processo risor 
gnu rude e die poi si pre 
sentano asienve di fronte alle 
tlissi hberd ior mtndicire 
1 1 propri i r ìe 
l na t opp ti 1 cinica e in 
d firn n/j i 1 rpplica/ one rii 
qur Mi tesi uri tee però ad 
V ìorare le il ir h del so 

ci iltsn o e d ippf rti dr esso 

c m k cl 5 s min m'i il Don 
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( nn t opp ti icamca e in 
ri fTcn ri/i i 1 ippliea/ one rii 
qur >t i tesi lift tee ])erò ad 
fiorare le il irh del so 
ci ilisn o e d ippf rii di esso 
c m k cl 5 s min m'i il Don 
/1 enti Ma ) -.s ami nte che 
il tema eh f« nd > della lotta 
pi'tlica itilMii orli ultimo de 
c mio ck 11 8IM) sia la volontà 
d Ik classi dnmmanti di f e 
11 ri 1 isti s ) soci ili-ita ( d pun 

10 c Vi< r su q i< M i tom 1 che si 
registrano inchc l< divisioni 
all nte iu delle -,tcase classi) 

Di questi premessa deriva 
u certo o'.cdhre nella valida 
/io ic dr Ilo s sco toni 1 con 

11 alt drl Inoro e cioè del r tp 
I>»-t 1 CrispiMilmo infatti il 
I 11/1 dopo au r illustrato mi 
untamente (e La fora m modo 
o ivlucente) il dissenso tra Ci j 
spi c il moder iti'.mo in geni re 
r quello lombardo in partito 
Imi registri fedelmente tanto 
I alle in/a dei crispint e dei 
molerai! propno in funzione 
auLsomalisM quoto lo sciogli 
m nto dt 1! 1 st( •« a ali* anza 
dipo (’iie ni Ile eh / om del 9 j 
s ( nu 1 ila me ip ice di fro 1 
U 'gire rilicacimLiUe 1 ascesa 
s ci d s(j 

\n he se con questo non si 

iole dTet nare che i! prò 
liima dt I snelliisrrto csiurisci 
luti li lotta pollici del pe 
rio io e ini« gallile che d man 
calo riconoscine nto del sigm 
firato della comparsa e dell af 
fi mwione socialista limita le 
pis biliti di ur adeguata com 


Francesco Crispi 

pimsione di tutta h \ ite n la 
storie.! dell Italia di line se 
colo H» sh cosi da spiegare 
come mu quei cnd< r ii ioni 
baitli che a Ponzi app i ono 
cosi * mo Ir rm » risimi 0 al cri 
spi strio saranno dopi il 98 
tra 1 piu dLci 1 -! sostenitoli del 
li lima re i/ionaria di hot) uno 
(con dii testi proprio quel 
Colombo che sembra (.s c ere il 
pm aperto esponente della nuo 
va classe dirigente miJincse) e 
sopDttulh n sta da «pi< a ire 
come mai quello sehitrmiento 
giolittnno pn figurati dalle 
elezioni del 189a abbia cosi 
Iim Lati margini riformatici e 
rk boi cont miamen'c sitare su 
poii/iom difensive rispetto ad 
una stili i/ione stridili ale 1 che 
non e certo in tende izi col li 
heralismo di G 10 itti e dei suoi 
sos emtoi i 

La mane ita risposta <a que 
sti nteriogftivi se pine srnen 
lisce le asserzioni po’ciniche 
riti ronzi nt 1 eoifronti della 
stonogiafii malvista e implica 
uni crrh pir/ialita della vi 
sior e proposta non inficia la 
sostanzi de validi! 1 dcllofvra 
la qu de fra I altro ò di f ir de 
lett ir 1 e li vivo interi s e a v 
che per chi ìbbia un interesse 
non rigoros imr nte specialistico 
per gii studi di stoni italiana 
m (pianto riesce ad accoppia 
re ma vastità e! inforni i/ionc 
e di fonti non consueta ad una 
esp s /ione sintetica e inlolli 
geme 

Claudio Panizi 


mr(.K\DO dice mine 
Si (Giuri (onerile ni sor«I 
I;s/no i)n<hi IhlQiado si sii 
/ oppresse aid/u mu siniàtjei 
dilla Saia e an 1 qui corniti 
< iriisr ro a sorgere importanti 
(diluì come 1 / nuoto prdrr”o 
(Ul goni no n ultimi in orditi 

di It mg t li t/u e 1 d (Ul v/ 1 

denta inauiiuHito da poco 
proprio iiri/a rito del fiume 
Di fronte, sulla sponda op¬ 
posta sorge il kulemegdan 
l nrihchi'iSWiG fortezza, prima 
eeitiea poi romana poi /urea 
e austriaca altermitummenle 
e infine serba bolla rito oltre 
l ia /altezza (a ciba si ira an 
j data sempì e estendendo Su 
(pie t altra s pwda dd fiume 
, micce dne pe ri «iieeimente or 
| ruma d «ernie> di turno nn 
situo ait n bbe mai entri ito 
1 neppme un eopoiuu da catti 1 
j e lutto per chd metri fino a 
/emuit era /mira per giunta 
eie quii ri uosa tonsiderafa iter 
rn di nessun) > 

Dot eia (ornare il sociali 
sm> Tion s litania con le sue 
tra /ormano»! materiali ma 
con le olinomi che ha dato ai 
I problemi deli» na’i/n/lifa n! 

; 1 interno del nuoto Stato con 
l unita e con la pnsu'one m 
1 fernazionnie che gli iia conje 
; rito perche «■idia « terra di 
nessuno » prendessero a sor 
I pere 1 grafi noci) di Non lieo 
I grad e presso al fiume mai 
prima dora considnnlo altro 
j ohe ma linea sfrafegira o uno 
scalo merci si cominciasse a 
costruire una pissepqiata c su 
questa si «//amassero il ri 
! stormite giardino dell«Vsre 
Soie» che ha già una sua 
I no'onefr e ora pnnw edifi 
1 ciò del futuro centro culturale 
cittadino questa gioiello di 
l gnllern darle 

! Il Museo castri ito dai qlo 
lam architetti Unti Antic e 
\ hunka Haspopoi tc presenta 
1 s/a a/ies/erm che all interno 
un aspetto eh gai temente so 
I brio cd t soprattutto estrema 
mente razionale e fu 1 zinnale 
| r difficile immaginare un 
: « museo » dot e il 1 1 sitatare ten 
r;a a troiar^i pm a suo agio 
e nelle migliori condizioni per 
! ammirare e gustare le opere 
esposte Ison si può dire che 
la galleria tera e propria sia 
\ dn isa in sale e nemmeno w 
piani anche se dall esterno ìe 
dt fe genie su p gei te qui t 
| se nel percorrerla di svolte 
1 ne compite parecchie In ef 
, fett 1 et si 1 iene a liot are m 
I un locale unico 0 perlomeno 
: continuo disposta come una 

, 'cirqa nini 1 erflòde spirale p 
| tutto fatto di angoli raccolti 
' dai e 11 stanno dinanzi so lo 
I por/ie opere* senza che olire 
! occhieqqinn a riclvamari 1 dal 
la parete accani 0 0 da una 
I qualsiasi ptosprfLin fn iu t p 
I quella « giusta * non la dovete 
mai cenare 

i Può essere quella del giorno 
0 artificiale ma entra 0 s cen 
de da dote 1 noie sema c},c 
sentiale vwt 11 bisogno di ren 
(Ieri ette conto la costruzione 
d a « nido d api » e potrà es 
sere ampliala moti mano che 
il museo si andrò ingrandendo 
Per ora u so no esposte 800 
opere di pittura grafica e 
si ottura Altre 2700 s ono cu 
stortile nel sennn/errata cau 
dido luminoso e aeralo non 
mem che 1 sotras/aufi padi 
gbom appese a pareti s cor 
m oh parallele 
Ne/ie opere e sposta che um 
no dal I%0 ad oggi seguendo 
una periodizza^ione che tiene 
delimitata dalle due gwerie 
mondiali 51 legge la storia del 
/armarsi di un gruppo dt or 


hs/i omoge teo e autonomo 
Aon "br per essere omogenei 
0 autaumu 1 t pittori juqoslaui 
oggi dipingano tutti allo stesso 
modo e ignorino le esperienze 
che si siduppwn /non del 
loro faesr Ma sr andata per 
caldo quii inibita tributo ai 
emiri di massima ««tarila nei 
duerni periodi (la scuola pa 
rigina, per esempio 0 le coi 
retili espressionista he tede 
sche) attraic r so al quale fa 
peculiarità individuale e nazio 
nata icrofifi o serbi o slotem 
assai piu che ptgoslau) non 
sempie riuscita ad apparire 
anche nelle opere di maggior 
ugore Si sono fusi tra loro, 
cine gli artisti jugoslavi e 
hanno acqui tato una loro per 
s inab/a aspetto agli altri an 
che s■* si pie entrino rrn un 
u stente di opere che paitecipn 
j di tutte ir aspri tetre mondiali 
drl nrsfro secolo 
Fd ( una trasformazione non 
di pica conti la stessa che fi 
aiienitta o sia allenendo ne 
gli altri settori (iella tifa cui 
turale politica economica e 
sonata delia moderna Juqosln 
na Se togliamo qui e pos 
ubile constatare mn soltanto 
tome quel socialismo cui ci 
stame richiamati all inizio ab 
bta operato e open nella 1 ita 
culturale del paese ma anche 
come dagli ambienti della cui 
tura uaoslma siano tenuti 
apporti di inlnre dcicnnnian/e 
al/a affermazione dell unita 
nazionale e della riioluzionc 
' dalle (mali e scaturita la Ut 
goslana sociali fa 
! 12 non furono soltanto appor 

h iecoh affraierso la crrazio 
ne ait sin a Se percorrere tl 
«Afuso d Arte Moderna» di 
lìclgrado assieme a qualcuno 
che couosea la storia degli nu 
fori dt queste opere snreic 
presi (hnan 7 i a tutto un gruppo 
di pareti da un sentimento as 
sai pm t amplesso dell cmnzto 
ne che dipinti e sculture pos 
sano suscitare col loro valore 
figurati 0 Quando ogni due o 
tre aulart vi imbattete in uno 
che vi st dice c morto nella 
gitana di liberazione, c è una 
emoziore c citta artistica i>, e 
t ero che si impadronisce di 
tot, me siede anche indotti a 
una rif’e s ione sulla natura e 
sui mo! 11 piu profondi proprio 
di que/io attività artistica t 
cui fruiti vi stanno sotto agli 
occhi e per quanto differenti 
tra loro noi 1 possono non es 
sere nati dal comune (lenona 
notare navale clic ito frns/or 
inalo questi artisti in eroi 


Vecchi maestri 
e giovani artisti 


tMa fatta questa constata 
ztotte, fiati torientilo che qual 
cuna si affrettasse a franiteli 
(h re le nostre parole 0 , peggio, 
gh orientameu/i cui il s Museo 
d \rte Moderna x> belgradese 
si ispira A conclusione di una 
specie di programma nel quale 
appunto questi orientamenti 
smo indulti leggiamo «Dote 
la situazione concreta Io esige 
1 criteri e /dici e storia st 
intrecciano ma senza che Leu 
g i mai abbandonata p L >r un 
solo istante la convinzione che 
t m primo luogo il tatare ar 
fisliro a determinare il calore 
storico d un opera » 

ÌVou è questa la sede per 
rifare d discorso sulla modtr 


uri ente figinatna jugoslave 
che s< atur s ce dalle opere es po 
le al musco e /amo meno ri 
arrischieremo a (Ime un gin 
dmo cnluo sulle medesime 
Possiamo (tdfaua ricordare le 
sculture del grande Mostrane 
e d* /luglisfiline e 1 dipui/t del 
« primati o » Gemmile, del reo 
lista llegeclusctc, che si espri 
me ni un incantata linguaggio 
vagante Ira la /tnba e Topologia, 
e infine del pres/igioso Luhar 
da il quale compare piu volle 
''al discorso che il musco sioi 
gè, come comparso ripetuta 
mente sulla scena della batta 
glia culturale non soltanto ju 
gosìaia, con 1 òhoi periodi che 
tanno dal paesaggistico al 
l espressionistico all attuale ti 
goloso astrattismo attraverso 
1 cui segni non r difficile leder 
| filli are >a costante mentono 
1 del pacsaggila montenegrino c 
! / altrettanto costante passione 
1 per leioira Mcenda che il po 
! polo jugoslaio ha appena 1 is 
sufo Tra 1 giogaia già uofi 
I intemazionalmente 1 / museo 
' accoglie opere di Velie kovic 
l Pellet sta fatine Djamoti/a 
Batate Olga Jevric Olga Jan 
| eie, Trsciar, Ruztc e altri 


Contatti 
con l'estero 


Afa il fermine di «museo» 
j non da esattamente l’idea di 
cosa sia questa istituzione Qm 
non soltanto st raccolgono e 
! si espongono opere fe sia pine 
con quella costante dinamicità 
di aggiornamento c quindi dt 
j rinnovo che l'attenzione all ar 
te contemporanea impone) 
Questa « Museo d Arte Afodcr 
na » e un cenfro promotore c 
organizzatore dt iniziatile cui 
! liliali Oltre <1 ospitare mosti e 
il musco belgradese ne orga 
nnza iti altre citta dWta Jugo 
stai ia c spennlmeiMe nei cen 
tu minori Ma quello etti ten 
de maqgiotmente e lo scam 
bio di mostre con galterre e 
musei di altm paesi (si fi ap 
pena conclusa la mostra delle 
opere gro/ìche dello sculta e 
soi letico A'eiziesfwj/ e si pie 
parsilo esposizioni di ar/is/t 
messicani e italiani) e lo scam 
bio rii altre manifestazioni cui 
turali con istituzioni sctentifi 
che sfrmnere che openno nel 
campo dei pi oh/e mi dell arte 
co Urm po rauca, giacché un 
ramo deli atl vtià del museo 
e anche la raccolta di mate 
naie storica estetico /iloso/i 
co di ogni paese riguardante 
I arte moderna 

Dal sommo della galleria 
dote scio raccolte le opeie 
rappreseutan /1 le pm recenti 
esperienze il pittore Miodrag 
Protic direttore del museo a 
fa affacciare a una certa ha 
laustra e di li constatiamo che 
si può abbracciare con lo 
sguardo qua si un completa pa 
norama della «ir dei no arte fi 
guiatiia juijoslata Poi notia 
mo a Meme che un ben pm 
ampio panorama anche in cen 
so storico lo si ammira oltre 
le tefrate dai e la Saia torre 
a fu//arsi nel Danubio ai piedi 
del Kaìemcqdan e 1 due fiumi 
chiudono come m un pWido 
abbroccia I antica landa oro, m 
rigata dai nastn di asfalto che 
saranno le vie e 1 moli del 
futuro centro culturali 

Ferdinando Mautin^ 
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pag. 9 / spettacoli 


In scena « La cimice » 



asa 



Dopo il concerto di musiche religiose 



nel teatro 




Domani sera la «pri¬ 
ma» dello spettaco¬ 
lo al Palazzo Durini 

Dalla nostra redazione 

MI! \NO 28 

Una cU Ile piu significative 
proti i/i )ni del tt atro c i idico 
tri gli anni unti c f^Ii anni 
trota la cimice eh Mnjikov 
ski verrà presto ata clopodo 
m ini sera al Palazzo Durim di 
M Inno con la regn di Bog 
d in Jrrkov ic prot igomst 1 
Carlo Bagno nill i parie di Pn 
»\pkm I avvenimento menta 
di tssm segnalalo perche il 
teatro italiano « ignora » Maja 
Kovski da sempre F lo ignora 
pi i piu ragioni sui prima 
stilo il fascismo per evidenti 
moliti politici poi dopo la 11 
beraznmt ptr altrettante ri 
gtom di ostilità o di meomprtn 
sione — ma anche per una 
presunta impossibilità di « far 

10 entrare t> nel circolo delle 
programmazioni avendo le sue 
opere dnmmatiche una ine 
qunoc ibilt caratteristica ri 
voluzionaria e riferendosi ad 
un inondo ad una società che 
apparitebbrro mcomprensibill 
al pubblico italiano 

Cosi da gioirceli sera questo 
testo (he è il penultimo di 
Mnjak(\skl (seguirà un anno 
dopo II bacino) sarà me^so al 
la prò a degli spettatori mila 
nesi 1 sso è ricco di motivi 
di mte esse anche per chi non 
ne ac( etti i motivi ideologici 
di fon lo La stona della Ci 
mire < allegra scintillante di 

11 orna la sua satira contro la 
mt seti mia piccolo borghese 6 
punger te e precisa c tradotta 
in un hngu icgio dliiahssimo 
E la ‘tona rii un operaio Pn 
svpkin negli unni de Mi NFP 
cioè d Ila nuova politica eco¬ 
nomie che fu attuata in URSS 
dopo i durissimi anni della 
guerra civile e che permise 
il rifionre relativo di una cer 
ta iniziativa privata La NkP 
portò inevitabilmente con sè 11 
fiorire di una piccola borghesia 
affarista e arrivista che si im 
pidroruva anche degli ideali 
et munisti ma per immeschi 
mrli per farsene un orpello 
che camuffasse la sua banale 
realtà di classe Prisypkin di 
oiigme operaia lascia la fi 
danzata anche le} operaia 
ptr sposare appunto la figlia 
di una ricco parmcchiera Du 
r mte il volgare plateale sor 
dido pran/o di nozze scoppio 
un incendio e tutto brucia Nel 
et olio della cosa Pnsvpkm 
(thè per esterofilia piccolo bor 
gliese si è pei sino fatto cam 
biarc nume e si chiama Pier 
re Sknpkin') finisce in con 
tina dove sommerso dalle gc 
lido acque gettate doi pompie 
n resta incastrato in un bloc 
co di ghiaccio 

Cinquant anni dopo cioè nel 
1979 quel blocco di ghiaccio 
viene scoperto sepolto nella 
terra con Ì uomo denti o Presa 
lo decisione di sgelarlo ecco 
che Prisypkin torna in circola 
zinne con indosso un tipico 
parassito del passato una ci 
mico Nella civiltà super igie 
nico m cui la gente vive nel 
1979 sia lui che I ammalclto 
appaiono esseri antidiluviani 
e finiranno entrambi allo zoo 
esposti alla curiositi del pub 
blico 1 uno come « philisleus 
vulgnris » e 1 altra come « ci 
mex nonna!is » 

Il teatro di Palazzo Durini 
ho affidato la regia della Ci 
mice al legista jugoslavo — 
ma da qualche anno operante 
in Italia e in Germania ~ Bog 
don Jciovic che ha al suo at 
tivo una lunga carriera con 
messinscene di Shov Pirandcl 
lo Balzac Osboine Durren 
matt Miller Schaffer oltre ai 
maggiou autoii jugoslavi 

Del cast oltre a Carlo Ba 
gno fanno parte Ruggero De 
Dnninos I ni ico Baroni Iran 
co Carli Anno Mcmchelli 
Franco Jesurum Vincenzo 
Feri o ecc 


Alla rv 

Dal 4 gennaio la 
«Storia del valzer» 

La prim i puntata della Storia 
del valzer a cura di Roman Vlnd 
andrà in o idu elle 22 di rnnrltdi 
4 gena no mi Secondo canale U 
lcviMvo Bla trasmissione in 
gran parte dedicata alla forma 
del valzer nelle musiche di gran 
di campos tori partecipano nu 
morosi esc ulon dj fami dal di 
rettore d orchestra Armando la 
Rosa Par <11 al pianista Piero 
Guarino dalle v olinste Cerveio 
e Csaky olla violoncellista Don 
na Magendanz dal coreografo 
Ugo Dall Ara ai ballerini solisti 
Sabine l chiane e Angelo Pietri 
P piovisi* anche un brano del 
Don Giotanm di Mozart per i 1 j 
lusfiare la fortuna del vilzcr an 
che nella r uisica del grande com 
positure di Salisi urgo Veiranno 
eseguile n usichc di Bach II iv 
dn Beo li ven Schubert e Me 
ber per illusi!are levo'uznni 
de) valzer dalle forme popohn 
del « I undici » e della « D ut 
scler linz» la sua fortuna ri 1 
sostituii e il minuetto e la sua 
definitivi foimu brillante asswn 
ta sotto 1 riflusso dell Invito (ilio 
rforizo di Weber Valzer è op 
portuno Scordarlo deriva dal 
tedesco « walzen > girarsi 


Nostro servizio 



BERLINO — Giovani di molti paesi europpl e dell America Ialina hanno partecipato alla seconda 
Conferenza Internazionale dei teatro studentesco svoltasi nella capitale della RDT Specialmente 
animato l'incontro che I congressisti hanno avuto, nella sede del Berllner Ensemble, con Helene 
Welgel e con gli altri attori a registi della famosa Compagnia fondata da Bertolt Brecht NtHa 
foto un gruppo di studenti dello nazioni scandinave durante M dibattito sull'* arte della red 
(azione > 


Giuseppe Scotese gira quasi alla macchia 

Non vogliono mostrare 
il loro «pane amaro» 


« Giulietta 
degli spiriti » 
premiato dai 
critici newyorkesi 

NEW YORK 28 
Giulietta cegh spirili d f-e- 
derto I e In i e ->tato def n to 
t miglior fil n de'i anno in l n 
gua straniera > dai dicia&sct e 
critici c nenia ogra liti di New 
York Mig io film in lingua in 
glese del 65 secondo gh stessi 
critici è Dirlmo rea.izzaio iti 
Gran Bretagna e insignito ora 
di a tri due jconoscimcnti quel 
U p^r il in gl or regista ( lui n 
Schesinger) e per la mig lore 
attrice (Jul Chr-Aie) Miglor 
attore e sta o prò. amato U te 
desco Oskar Werner per la sua 
interpreta zkz e di la Nnuc dei 
/olii di S^an Kramer I premi 
verranno consegnati il 29 gen 
nato prosa n o 


Una drammatica inchiesta • Le avventure della 
« troupe » - «Non si smetterebbe inai di girare» 


Giuseppe Scotese il regista 
di Crifn prò bile che per la 
prima volta in rivelato i quar 
tic ri proibiti di Hong Kong c 
Bombay e il dietro la fac 
data » di citta come I ts Ve 
gas New Oi'cans e 1 kio è 
partito in aereo assieme al 
lopcritore Santini e ad al 
tri collaboratori Destm ì/lone 
! I-stremo Oriente II rivista non 
ha votato essere pu preciso 
la rotta dell aereo c quella 
, normale Tthoran Bombay 
Calcutta Smgqxrc Hong 
Kont Tokio ma Scotese non 
ha voluto duo quale sarà I ae 
roporto in cui intende scende 
re T ciò per molte ragioni In 
nanzitutto perchè questa è I ul 
tima tappa di un viaggio in 
chiesta che dura ormai da due 
i anni e il regista partito per 




■ vr? ^ 

ri ■ •’ ■ ■ . 


j irare le sequenze conclusive 
( el suo lavoro intende conscr 
vare una assoluta libertà di 
Movimenti E poi 1 esperienza 
ccumulata in tante avventure 
i peripezie gli consiglia una ri 
ervatezza che arriva eiuasi al 
mistero 

«Nel icaliz/are Pane amaro 
(he è un inchiesta sulla fame 
nel mondo — h i detto Scote 
l — abbiano incontrato do 
vunque ostilità Cd è anche 
(omprensibiie almeno sotto 
certi punti di vis'a che le au 
tonta di un piesr siano con 
(rane alla rapp csentazione 
della miseria dello loro popola 
/ioni Perciò ora ginamo qua 
si clandestinamente » 

Il regista ha infatti dovuto 
superare molte difficoltà per 
raccogliere tutto il maternle 
ehe attualmente i al mon 
taggio 

« Siamo stati arrestati nel 
Bechuanalaud — racconta Sco 
lese — ci siamo trovali in mez 
zo all eruzione del vulcano Ira 
7 u in Costarica sulle Ande ho 
avuto la malattia delle altitu 
clini Ma questi sono incidenti 
normali Le vere difficoltà so 
no venute dalle proibizioni dal 
la mancanza di collaborazione 
dalla ostili)à degli organismi 
t fficiah » 

« Molle personalità degli am 
bienti dell ONU — ha dichia 
rato Scotese — hanno dimo 
strato un vivo interesse Sap¬ 
piamo comunque — ha prose 
guito il regist t — clic Pane 
amaro è atteso con molta cu 
riosita m tutti gli ambienti in 
tei nazionali che si occupano 
del gì inde pioblema fimi po 
pola/ioee Ma il film sarà so 
prattutto una sorpresa per il 
grande pubblico per la chiave 
giornalistica spett molare m cui 
e roahzzato Insomrna una 
drammatica *nch "sta tradotta 
m un grosso spettacolo :> 

Quanto manca alla fine 7 « Il 
difetto di questi film — nspon 
de il regista — è che uno non 
la smetterebbe mai di girare 
Ma il film uscirà sicuramente 
in primavera * 


Cooperazione 
cinematografica 
cecoslovacco¬ 
tedesca 

PRAGA ZJ 

LInte statale cmeantograiico 
recoriovitco l 1 Aminmialrjz urie 
generale per li cinema tossila 
del ministero della Cultura del 
la Repubbl ca kmocratica tede 
sca ha mo firmato un protocol 
io di coopcrazione per il 1966 
In occasione della firma av 
venuta i Berlino presso il ni m 
ste o della Cultura vice ni 
lustro p r la cilturi cecoriovac 
co \lois Poledmk ha con <*,na 
HOLLYWOOD — Soraya, la quale cerca nella «mecca* un rilancio to al celle gl della HOT Guai 
dopo quella che lei slessa ha definito la «tragica esperienza ita ter Witt una medaglia doro con 
liana » è andata a trovare la nostra Giovanna Ralll sui « set » dt nastro in riconoscimento dei 
« Coso hai fatto In guerri papà? » E' (I primo otto del rilancio, suoi meriti per lo sviluppo della 
questa foto? Tuttavia, di Ironie alla bellezza popolaresca di Giovanna coopcrazione e dell amicizia fra 
Ralf), quella dell'ex principessa segna, cl pare, lievemente tl passo J due pacai 


>'Wfi | 

; i MA WM ■ * 

• *#1v v 1 

■ 





ru mi l nm ut 1 tv < n 

Vi rir i ri m< i i *) pr cn j 
feri l liti fi I H f ‘tt 

par (filli I bri t ir ma 
sfor i ri Mule B1 1 k Bi wi in I 
hci{.c Iic Hliifll n lime a 
l attcsim a Vip \ or 1 ali i 

furiifii fiali mi < minai 

ìli i fh( i emif pn) pn 
furi i uqi tratti <an t debili 
fagli su akum diselli 78 giri 
Questa ci nipa pione i* stala 
ani le incisa dada cantante di 
« 6 sf-pf Saiifls * cioè di cand 
uaigehn Mai alia Jackson 
quando fi Blucic Broun ano 
btqc tenie porlii «nm or so 
no rune s« dalla s/essci or 
che fra rtiingfommin 
Ma Comi. sund iv c siala ufi 
luz da ih «no clegh ultiiri la 
non ad ampio respiro campo 
sii da Dike fllmgton I ip( ra 
M> pcopk reryislrafa nel IJfìI 
per In nu a casa disropra/i 
ca del figlio di blUnplon Mtr 
rcr anche Im fui l olire di 
reffort d jrc/icslta olire che 
tromfiefhsfa 

I! concerto religioso del 26 
dicembre ha un precedcn e da 
parie delh stesso blhngtan il 
16 seffetibre scorso infatti 
t! « Duca t c la sia orchestra 
hanno suolato a San Fintici 
sco nella cattedrale della Gra 
zia preseulatido anche II am 
pie porzioni delia Ul ick Lrown 
ano beige iti luogo di l cna 
Home (ascoltata a New {ork) 
cera addi iti ur a uh grosso 
coro ma il tuffo si risolse hoh 
nel tnodo migliore a causa del 
la pessima acustica 
A sessanfasei anni Duke El 
I rtgfon continua msomma ad 
occupare una posizione di pri 
mtssimo piano rei camp) del 
jazz Ed una recente rnrova 
i la punt iole affcrmcziom 
della sua orchestra otite riosa 
datanti a quelle di Lount Ba 
sie c Uoody Herman ut Hall 
aitale refertndum che il quia 
dianole s enaluzalo Down 
bent indice fra i propri U /fori 
Ma pi r l futuro J llington 
ha in strbc olcune grosse sor 
prese Priva fra tutte un im 
pulente lai ro jazzistico n cut 
per la pni a volta nella sua 
camera FI inatoti utilizerà la 
tecnica da lecci fonie a, i cui 
impiego h( in solo antere 
dente nel musicista italiano 
Giorgio Ga lini 
h poi c e l incontro al uertt 
ce fra bllmgton e la pm po 
polare cantante di jazz Ella 
F i tzgerald In gennaio t due 
inizieranno una lunga tournée 
in Europa che li porterà an 
che m /fatiti dot.e la can 
fante e I orchestra piu inzia 
na della stona del jazz suo 
neranno il 10 gennaio al Tea 
Irò Lirico di Milano Nel cor 
so di tale tournee l orchestra 
di Duke LIUnc/ton (s eira la 
Fitzgerald) si esibirò anche in 
una università, quella di Et 
ver pool il f7 febbraio Sarà 
la prima colta che l orcheslra 
ellingtomana suona in uni uni 
tersità britannica 
/l primo incontro fra LI 
Ungton ed Ella fifzgerald ri 
saie a qualche anno fa m uno 
studio di registrazione della 
Verve secondo che he dato 
il oi a la nuoi a collabo 

razione < avvenuto il mese 
scorso o ora alla Veriu (eli 
chetici tualmente di proprie 
ta della busta UGM i ecorcls) 
e per i ialina anche s/aoo! 
fa d mpresario Norman 
Grcnz Lj studio si era nem 
pilo dei fedelissimi fans di 
Elhngfon che non perdona una 
sua sola seduta di registra 
zjone ma la cantante edebre 
per il suo nervosismo (cluran 
te i concerti i fotografi non 
possono usare il /lashj non vi 
ha fatto caso 

Alla realizzazione del intero- 
folco di imminente putbitta 
zione hanno collaborata anche 
l immancabile jmrtncr del 
« Di ca » Biliy Straphorn ri 
messosi da una operazione al 
la gola e l a rangiatore Ge 
rald Wilson Alla fine de la se 
(luta G ranz ha chiesto ad FI 
lingfon «lutto bene 7 Non ab 
biamo registrato trojypa poco 7 
Per caso ce bisogno di re 
gì strare un altro pezzo 7 » Ed 
Himgfon di rimando « E uni 
ra cosa di cut c è bisogno e 
di fare un altro microsolco » 

L orchestra ellingfomana ha 
inciso qiestanno dioersi ni 
bum per la casa dt Srnalra (in 
buona porfe di proprietà del 
la MG\f) la Beprise ma cor 
re to cp che il « Duca t ah bici 
m/enzime di cambiare casa 
Nel frattempo pero si è impe 
guato a realizzare la colonna 
soi ora di un film di Sinalra 
Assalili on thè queen 

John Knepper 
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NEW YORK — Il concerto di Duke Elllnglon nella chiesa pre 
sbìteriana di New York H compositore ò al centro delli foto 


Una nuova rubrica 


Appuntamenti 


Sarà affidata al regista Leandro Castellani 
e costituirà un incontro periodico 


Dopo la brusca (ma mentita) 
sunnpirsa dal video di Pene 
lope la rubnci dedicata ai pro¬ 
blemi f( miumili viene in min 
Ulta adLbSO imi nuova ìubri 
ca dedicati ai giovani U cui 
titolo prowisouo c appun o 
Gtoimm II nuovo programma 
ivi a secondo q unto seme l uf 
fitio stimili cklD RU IV uni 
« foi inula aperta» e costituirò 
« un periodico appuntamento con 
U mondo e i problemi giovanili » 
Ogni settimana In p ima sera 
ta Cubani presenterà « confes¬ 
sioni e interviste* «storie dal 
vero» «casi personali» A giu 
(beare di queste prime notizie 
quindi la rubrica somiglierà al 
meno nel taglio a Cordialmente 
e non è questa una buona pro¬ 
spettiva Non perche Cordialmcn 
te a parte le riserve che si pos 
sono fare e che abbiamo piu 
volte fatto non abbia una sua 
validità ma perché i doppioni 
sono inutili D altronde lo ab¬ 
buino detto alti e volte il mol 
tiphcarsi delle ruuriche teìovn 
s ve presenta molti pencoli spe¬ 
cie se per ogni rubrica non si 
riesce a trovire una formula 
prce sa temi che ^Irebbero e 
dovrebbero interessare tutto ri 
seb jo no di essere considerati * ó) 
"ategona » c inoltre la « ru 
bncazionc » incoraggia Li delcte 
ria tendenza della nostra TV a 
evitare la produzione di inchie¬ 
ste organiche 

Comunque in questi casi è di 
prammatica concerie re almeno un 
po di fiducia all iniziativa Ton 
to pm che a cu r ire h rubrica 
è stilo chiamato lemdro Ci 
stellarli un regi*» a che hi di 
retto documentari di notevole in 
tcrosy come L enigma Óppea 
henner Giovanili XXIII II caso 
Rn)k II segreto eh Rudolf Hess 
e hi vinto tra 1 diro il Brinilo 
Italia 1%3 e il / eonc alli ma 
stri del documentino a Vuiezia 


ieri a 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendorf 



GEI MONTATO DAL TL1NMBL ] 
NMlGRA>kV FATTOLO CH J 
LAMIERA* y—, -r-< 
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controcanale 


Ulti il ilo 

« na(.ili//ai si » 

/ f I / li f in i hann ì 
n ut 1 1 j i i ti i di o p f li 
in ) ili IO 1 1 S orni i < i 
nifi i ili anno ri s 
r t ) li \ il ik gl di Me r 
cito \l ndiesi c I iber/o d 
ti rnffa (qcmiicavif ite definì 
ti dalle annum tali in mino 
sprttnenh dt i flint de tinaia 
! all affnafi pei i ula festa n ») 
re app ita muti enti) pn 
1 1 in ih \ a tale l si sarmi 
> a i U che i (cmsori l han 
ir r pinta < b li ito mt 

<jikkli c animo» vjIz per 
< tu un i i di es c re i s >ht ) 
ia ii fa (arami Kos da uiu 
sniffatola che ama una so 
hd tintura («il ’’ohi inMIt 
;< ufi m t hi e f r i fi // « u n/< 
id guati alla (in sfan a (ri 
ini diamo la bplla N itili in 
( i li fi < la s pn it ) a Buon i 
t iti u h imbuii ( )Miv 0 se e 
nt du i insili ciin a narum 
m mi (limi ri» /diala forir 
/» r mrila banali sketch nu 
t/n di finalmente si nuierfita 
ri sapore dell airienfica safira 
Saio sfidi sopraffuf/o questi 
ultimi ula quell ) ini iole ad 
dindi ra estimanti s/rii unno 
ih» rori niiMtia a <* lafafiz 
m si all alfio siri! issi ssi ) 
ne dei ugali afl offro micira 
sull < rperazione buone ») ei i 
deih nente die honw spoioti 
tato t miseri cppitn (ssi 
noi /ie(i ino du siile lineare 
p) etnicamente 1 1 pm nla distor 
u ne del clima natalizio ad 
op-ra ridia «iiiilfa riti consti 
mf » Riandiamo in paiffio 
Ime la poetica rkos/i(i 2 ione 
umani della notte rii Natale 
in mi cortile mriaikse nella 
quale fra f filtro (come rii! 
ie to ndla /riflsfrotrn rii Afer 
chesi contro tl panettone tm 
p)sfo) il ra/isfa \ do àfolaiarl 
« rm ( ilo a battere tuia sfr i 
da Epicamente /eleusina qua 
le i normali taricfd che non 
esponi mai dai limili ddla 
i pi m rella » assai raramente 
imboccano malgrado i funam 
bolisnn fecnici delle riprese 
4tei.a aperto la serata sem 
pre sul secondo canale ri set 
/(ninnale Sprinl che non ha 
andò secondo noi seri izi di 


lo scorso anno Presentatrice del 
la tnsmisMone sirà uni debut 
tante Mirti Gl ini Giovinnelli 
un i studcnlessi della f icolt i di 
[Altere che proviene dalla rodio 
dove ha ricoperto d ruolo di an 
mine atnee 


B.B. e laguri 
sono rientrati 


pi tic fiale rifu > l nu io à 
> n deduciti e mi era pre 
i libile t una «fa di brian 
i di /«« danni una ras se 
ini In sui ( i delle pirt 

« rii in m imi nimpi Giu 
r h airi ire dd r ri mi ha 
t aio di fidatimi una for. 
v ni i mn di l tutto coni rii io 
unì atte mando mfemsff e 
brani docili tentai i mi nel 
r «up!i sso fi i« dimandi non 
ci sono parse pmfico/aimenfe 
sfiuolanfi e d affla parte II 
m »/ i 0 fllo non è riusi rio a 
ri iri tuel conti appunto tra 
fi rnpo degli affili i la 
immagini du mrthìn (fondo 
roririuire d nerbo del * pez 
>» Curiiso e a Raffi cifi 
caci ri seruzio sulla fame del 
/anffm una fame i era tanto 
die tra qui fi «ninni ré rlri 
tonstdeia «una foitunat la 
frattura di una gamba solo 
perché giade a quesfo fnef 
(fi fi d i ms( rio i m inqtnrc fi 
mime nte un bri n piatto di pa 
stasi tutta f usi però sardi 
le sfato infili sairie antlnre 
un po piè in la nell analisi del 
femmeno mostrandoti do die 
aridi e sul piano economico 
fanti vitti /m fr diano ai (an 
tini \ innati nuche se non 
pn i di ìunqaa in ? « pe ?» 
d dicati al progrvnma di Ver 
rnu per U prossimi anno alla 
parlili fra inter e Bologna a 
7ori* Satur Du occasione man 
rata mi ere c> è parso ri ser 
nn \ ilo drilli li daf quale 
sor bbc stato possibile iicmvi 
re spunlr rii ostimi e e non so 
fo rii costume di grande iute, 
risse 11 tema era quello ddla 
situazione degli atleti «in piu 
sione » ma 1 «rieri is/a a Bor 
fari centrata esclusa ninnile 
sulla miglioro utilmazinne del 
guadagni consegniti durante la 
carriera dai campioni non ci 
ha detto quasi nulla qi ella 
roti Durilo I o! che prometti 
ia molto perché affrontava K 
problema anche da un punto 
eh i isfa psicologico e più ge 
ntra/menfe sociale è stata 
troppo brei e Una \ alta anco 
ra ci sembra Spi in» ha dima 
sfra/o cosi fa sua difficoltà a 
supera) ( l informazione e II 
discorso vaiamente « tecnico» 


programmi 


TELEVISIONE r 


11.30 LA TV DE) RAGAZZI a) « Martino e Martina » giornalino 
di varietà per rigarzi, b) Alice « Vhgglo in roulotte» 

1)00 TELEGIORNALE della sera (1 edizione) 

1),15 OPINIONI A CONFRONTO 

1),55 TELEGIORNALE SPORT licTac Segnale orino Cro¬ 
niche itilinne la giornoti pirlnmentare Arcobaleno • 
Pievisiom del tempo 

20.30 TELEGIORNALE dell ì sera (2 edizione) Carosello 

21,00 IA PROVA DEL NOVE, spettacolo Inchiesta sulle canzoni di 
ic i e di oggi presentalo da Corrado Ttasmissione abbinata 
ilh tolleri) di Cipodinno con In partecipinone di Wnller 
Lhnn « In attesa dclli finalissima » 

22,15 CRONACHE DEL XX SECOLO «Natalo 1005 - Tronliere 
di pace > 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


19,00 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA (quinto episodio) 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET di Georges 

Simenon « Un N itole di Md.gret » (replica) 


RADIO 


PARIGI 28 

Brigitte Bardot è tornaLi a 
Parigi iccompagnata da Bob Za 
gtiri Al suo arrivo all aeroporto 
di Orly 1 attrice che oortava 
occhiali neri e appariva piutto¬ 
sto stanca non ha fatto dichia 
razioni ed è subito uscita evi 
landò la normale dogana B B e 
7agurl provenivano da New York 
ciUà nella quale erano nei Irati 
ieri dopo un breve viagg o a 
Portorico Ziguri ha subito 3 men 
trio le voci secondo cui durante 
tuie viaggio essi si sarebbero 
sposati segretamente Anche la 
partenza do New York proprio 
al contrailo di quanto avvenne 
in occasione del tumultuoso ar 
rivo di dieci giorni fa si è svolta 
nella massima discrezione 

Frattanto la signora Olga Hor 
stig Pnmuz agente di Brigitte 
ha rivelalo che tutte le grandi 
società cnemitograficliL a meri 
cine hanno proposto almeno un 
film ciascuna all attrice francese 
fii esclude categoricamente che 
B B possa ibbindonare Parigi 
per Hollywood ma è invece 
quinto mai probabile che l nt 
trice che ha sempre desiderato 
di interpretare una commedia 
mii-ucile giri un film in America 


NAZIONALE 

Giornale rodio ore 7, 8 , 10, 
12 , 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua tedesca 7 Alma 
nacco Musiche del mattino 
Accadde una mattina, 8,30 li 
nostro buongiorno 8 45 Inter 
tedio, 9,05 A tavola col ga 
«tronomo 9,10 Pagine di mu 
«ico 9 40 Le divagazioni del 
naturalista 9,45 Canzoni can 
noni 10,05 Antologia operisti 
ca 10 30 Orchestre italiane e 
«tramere 11 Passeggiate nel 
tempo 11,15 Itinerari italiani 
11,30 Nkcolò Paj'anm 11,45 
Musica per arch 12,05 Gli 
amei delle 12 , 12 20 Arlecchi 
no 12 55 Chi vuol esser lie¬ 
to 13,15 Carillon Zig Zag 
13 25 Radiotelefortuna 1966 
13 30 1 solisti della musica log 
gera 13 55 14 Giorno per gior 
no 14 14 55 Trasmissioni regio¬ 
nali 15,15 Le novità da vede- 
ie 15 30 Parata di successi, 
15 45 Quadrante economico 16 
Glorie di tanti paesi Lo zin 
gare compare 16,30 Rassegna 
di giovani concertisti 17,25 II 
Settecento fra clavicembalo e 
pianoforte 18 Bellosguardo 
1815 Un microsolco per voi 

18 35 «Sono un poela * 19,05 

il settimanale dell agricoltura 
19,15 11 giornale di bordo 

19 30 Motivi in giostra 19,53 
Una canzone al giorno 20,20 
Applausi a 20 25 « Beatrice 
di Tenda » 

SECONDO 

Giornale radio oro 8 30, 9,30, 
10 30, 11,30, 13,30, 14 30, 15,30, 


/ &EI STAIO mSCATO- 
/ LATO CULLA CATTIVA 
( STRtlCaA OC! 

V WA1ZE./ > 


16 30, 17,30, 18 30, 19,30 21 r 30, 
22,30, 7 30 Musiche dei matti 
no 8 25 Buon viaggio, 8^0i 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra ?,3S La puma e I ulllina 
Music Unii 10 35 Le nuove 
canzoni italiane 11 il mondo 
di lei, 11,05 Buonumore in mu 
sca 11,35 11 moscone 11,40 
l) portocanzoni 12 Tema in 
brio 12,2013 Trasmissioni re¬ 
gionali L oppuntamento delle 
il 14 La prova del note 
14,05 Voci alla ribalta, 14,45 
Dischi in vetrina 15 Arin di 
casa nostra 15 15 Motivi scel 
ti per voi 15 j 5 Concerto ta 
miniatura 16 Recentissime di 
casa nostra 16 35 Tre minuti 
per te 16,38 Dischi dell ultima 
ora 17 La benc.ire)la del di 
sco 17,25 Buon viaggio 17,35 
Non lutto ma di tutto 17,45 
Rotocalco musicale 18,35 f vo¬ 
stri preferiti 19,50 Zig Zag, 
20 Da oggi a ieri 20,30 Ri 
diolelefortuna 1966 20,35 Archi 
in parata 21 Questo 1906, 

21.40 l babau, 22,15i Tempo 
di danza 

TERZO 

18,30 La Rossegna Cultura 
francese 18 45 Carlo Prosperi, 

19 Bibliografie ragionata, 
19,30 Concerto dt ogni sera 

20 30 Rivisto delle riviste, 

20.40 Gabriel Fauré 21 1 II 
Giornale del Terzo 21,20 RI 
tratti di scrittori Salvntoro 
Quasimodo 2130 Panorama 
dei Festival» Musicali, 22,10. 
Italo Svevo Uno scrittore eu 
ropeo 22,45 La musica oggL 


TROVA UN 
APRISCATOLE/ 


f BENE»NON ' 

STAR LI 1 A FAR 
V MIEWTE- f . 
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